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Ld cdiupagna oslinulaniente 
condotta, per anni, dal prefet¬ 
to contro raminìnìstraziotie 
comunale di llimiiiì è vittorio- 
eamente finita per il governo 
che ha sconfitto rautouoinia 
comunale, la volontà popolare, 
rintcresse dei riininesi, la po¬ 
litica fiscale democratica. Un 
commissario è stato nominato 
al posto di un sindaco eletto 
dai cittadini; un comune è sta¬ 
io tolto all'amniinistrazioue 
degli eletti dalla popolazione 
cd affidato ad un funzionano 
governativo; la democrazia bu 
riportato un’altra vittoria. 

Naturalmente lutto è legale: 
articolo tale della legge tal'al 
tra; relazioni prefettizie e mi 
nisleriali, parere del Consiglio 
di Stalo, decreti del Prcsuìen 
te della llepubblica. Tutto è 
nella legge, per la legge, con 
la legge, la quale legge 6 ugna- 
le per tulli ecc. ecc.: mi sem- 
l>ra già di sentire l’on. Scelbn 
o qualche altro sottosegretario 
rispondere agli onorevoli in¬ 
terroganti, Ebbene sarà ancora 
))ermessu vii scrivere, senza il 
pericolo di essere denunciato 
per € notizie false e tenden 
ziose > e per < denigrazione 
del governo > (è questo uno 
dei reati imputato al sindaco 
di Riuiini dal prefetto di Eor- 
li) — di scrivere che la sospen¬ 
sione, la revoca di quel sinda¬ 
co e lo scioglimento del con¬ 
siglio comunale di ilimini vio¬ 
lano Io spirito della legge, le 
norme della democrazia, 
principi della Costituzione e 
costituiscono invece una enne¬ 
sima prova di una concezione 
e di una prassi governativa, 
che tollerano le libertà dei cit 
ladini a condizione che i cit¬ 
tadini pensino e facciano ciò 
che piace ai governanti? 

A me è bastaio leggere che 
la prefettura, in uno dei suoi 
vari interventi precedenti e, 
ben sì può dire, preparatori 
del colpo finale, lia addebitato 
50 milioni agli amministratori 
coniiinali, perchè invece dì 
spingere al massimo le impo¬ 
ste di consumo su deforrninati 
generi hanno applicato in mo¬ 
do differenziato la supercon- 
tribiizionc. c perchè non hanno 
iscritto nei ruoli le quote per 
Tiniposia di famiglia inferiori 
alle lire mille dimodoché « gli 
operai sono per la maggior 
parte esenti dalla imposta di 
famiglia e degli impiegati ne 
sono esenti 1176 e lo stesso è 
aooenuio per gran parie dei 
mezzadri e coliioatori direlth. 

Ci si domanda: la legge non 
riconosce forse alle nmmini- 
strazionì comunali il diritto di 
applicare le imposte di con- 
Eiimo e di famiglia tenendosi 
entro certi limiti, minimi e 
massimi? Hanno o no le am¬ 
ministrazioni comunali il di¬ 
ritto ad una loro politica fi¬ 
scale, sia p*'re nei limili della 
legge? Perchè i prefetti voglio¬ 
no imporre i loro criteri? Ecco 
la violazione dello spirito del¬ 
la legge, ceco sopraffatta l’an- 
ionomia comunale. Né è d’al 
ira parie un caso che proprio 
sulla questione deH'esenzionc 
dei ceti disaeiati le prefetture 
s: arrabbattino in tutti i modi 
a contrastare le amministra¬ 
zioni comunali veramente de 
niocratiche. Sono decenni e de¬ 
cenni che ci si batte su questo 
terreno, via quando le prime 
amministrazioni comunali so¬ 
cialiste tentarono di abolire i 
dazi ili consumo, ■so-titnenvloli 
con l'imposta di famìglia prò 
gressiva. 

Il sindaco c ramministrazio- 
re comunale dì Rimini aveva 
no fKvi il gravissimo torlo di 
prenvlere sul serio le sorti del¬ 
la loro città, in modo tale da 
ottenere Pappoggio anche di 
vari consiglieri comunali del 
la minoranza democristiana, 
.‘“'ono «tati promotori di un 
disegno di logre per dare a 
Rìmini. ai comuni limitrofi 
alba riviera romagnola i mezzi 
necessari per la loro vita ed 
il loro sviluppo. Il «no primo 
firmatario è l’on. Macrelli, re- 
pubblicano storico c governa¬ 
tivo: se ne penti.oi ades-o? Per 
ottenerne rapprovaziore il co 
mure di Rimini ne aveva lar¬ 
gamente iliffii'O li te?to — 
qti.ale ar.rrav;<i per il bilan 
r.o! —. aveva indetto conce 
gnt, confetenze, riunioni tH>»,>o. 
lari ottenendo il con-en?o di 
tutti i ceti m.orno ad un pro¬ 
gramma concreto, r.igionevole, 
corri-pondeii te a.li tnterc=bi 
genera 1 1. 

L’ certo «pn-io che ha so¬ 
prattutto i:itli.:nato prel' tto e 
gvivtrnanti. l na «imnvinistra- 
zionc toniunale sotialcomnni- 
sta che lavora, ibe pone pro- 
hhmi, indirà stdiiz.ioni ed nc- 
niij'ta sempre maggiore auto¬ 
rità.^ Bi'Ogna liquidarla... è 
pericolo-a per la tfemocr.izia. 

Rimini non è un cj-o i-olato. 
?e.no tv'inpi qne'ti in coi jtio- 
vono le demirice contrri i sior- 
nali e piuvuno gli arbitri con- 


DOPO I L MESSAGGIO NATALIZIO DI PIO XII 

Polemica sulle responsabilità cattoliche 
di fro nte airaumentato pericolo di g uerra 

La visita di JVlendès-France in Vaticano - Riaffiora la polemica tra Panfanì 
e il PSDI - I patti agrari, banco di prova del fanfanismo e della coalizione 


L:i pok-iniea politica di que¬ 
sti piìiiii giorni del nuovo an¬ 
no coni ernia elie si è aperta 
ormai una fase nella quale 
tutte le forze politiche dovran¬ 
no uscire djli’ainhiguilù, dal- 
riiiiinobilismo, dalle inuuovre 
sotterranee, e dovr.Tiino presto 
assumere posizioni nette c 
grandi respansabililà su tulli 
i piani: della politica intcrua, 
deirindirizzo economico c so¬ 
ciale, della politica itilcriiazio- 
iiale. Si traila ili questioni 
strcllaiiieiile connesse le line 
alle altre, che gi:’t hanno avuto 
le prime i ipereussioni nella 





Mctidcs-France ha anticipato 
la sua partenza p«àr l’Italia. 
Lascerà rarigi or:;! e, prima 
di venire u Konia'per i col¬ 
loqui politici, si recherà a 
trascorrere alcuni giorni in 
una località vicino a Napoli: 
rosìtano, Amalli, Salerno o 
Sorrento 


compagine di governo e sui 
r.ippc»rli tra i diversi parlili 
di maggioranza e tra le loro 
correlili inlcrne. 

il recente hriiidisi « solida 
ristieo > Ira J':infani o Scei¬ 
ba è bastato per aprire una 
serie di polcmiclie. I socialde¬ 
mocratici iianno mostralo sod 
disfazionc per questo discipli 


nato compurtaincuto del se¬ 
gretario della U. C. Di cou- 
scgueiaza, il l‘opolo denio- 
cristiuuo, ieri, ha subito pulc- 
luizzato con la socialdemocra¬ 
tica litusliziu, e ha culto 
l’occasione per ripetere tutte 
le tradizionali c riserve > con 
le quali Ja U. C. appoggia l’at- 
lualif governo. Torse uiicbc il 
colioquiù Ira (ìrunchi c Tan- 
fanl UOVI è stato estraneo al- 
l’aivrirsl di questa polemica 
Iteniiitcso. questo non è che 
un piccolo esempio: ma quan¬ 
to potrà ancora durare <|uc- 
slo * lira e molla > tra il go¬ 
verno e la sua iiiaggiorun/a; 
tra i socialdciiincralici, elie so¬ 
no i più esposti alTusUr.v del 
governo reazionario, c la dire¬ 
zione fanfaniana, stretta tra 
le sue tendenze reazionarie e 
in pressione della sua buse 
Ijopolare? 

Sul terreno economico, quel¬ 
lo dei palli agrari 6 uno dei 
punti nodali della presente si¬ 
tuazione. Ieri Sedila si è In¬ 
contrato con .Matteotti, il qua¬ 
le si dice avrebbe coufermato 
il desiderio del PSDI di non 
vedere ulteriormente eluso ta¬ 
le problema. Anche qui. fino¬ 
ra, si è discusso c polemizzato 
sulle oscillazioni di l-'anfani, 
sui compromessi r.-iggiunti c 
con raggiunti tra PLI e PSDI. 
sulla opportunità di un rin¬ 
vìo delia questione nonostan¬ 
te l’impegno di Gronchi dinan¬ 
zi al Parlamento per una so¬ 
luzione della questione in 
gennaio. Ma anche qui gli e- 
quivoci non saranno più pos¬ 
sibili: la rinuncia alla legge 
Segni ha già segnalo una svol¬ 
ta nella politica della D. C., 
e se questa rinuncia dovesse 
essere confermala nei fatti, 
anche con un semplice rinvio 
della questione, La direzione 
fanfaniana e la collaborazione 
governativa del soclnidemocra- 
Ilei si saranno chiaramente 
qualificate. 

E’ però sui prohleml della 
pace e. della guerra, che la 
polemica poIitic.i va svilup- 
paudosi più in profondità 
Il modo, critico per la D.C., 
con cui si ò giuiili al voto 
della (laniera, il messaggio 
pontificio, il viaggio prossi¬ 
mo di .Mendcs-Trance, la cre¬ 
scente inobilitazione popol.nrc 
in vista del dibattito futuro a! 
Senato italiano, gli accresciu¬ 
ti pericoli di sterminio ato¬ 
mico clic gli avvenimenti in- 
ternnziunali docomenlano, al- 
I.organo ogni giorno il dibat¬ 
tito: le formalctte della poli¬ 
tica governativa dimostrano'al 
confronto degli avvenimenti 
tutta la loro insufficienza c 
provvisorietà. 

Ieri YOsxetpafore Romano ha 


pratìcaineiitc dedicato gran 
p:irte della prima jiagiiia a re- 
jilicnrc al resoconto e al giudi¬ 
zio dato dal nostro giornale del 
messaggio pontificio, l.a jiolc- 
miea non port.i elementi nuovi, 
nega la foudalezza c legittimità 
delle nostre Osservazioni sul 
pronunciamento pontificio con¬ 
tro la coesistenza Ira regimi 
politicamente e ideologica¬ 
mente diversi; ma, certo, in 
favore di una tale coesistenza 
non si pronuncia, l.a questio¬ 
ne, comunque, non può essere 
ristretta a una polemica sulla 
interpretazione delle parole. 
Bisogna andare alla sostanza 
dei fatti c individuare il reale 
processo politico di questi anni. 

.Accresciuti sono i pericoli di 
guerra, acereseiuto il pericolo 
atomico. Gli esponenti mili¬ 
tari atlantici, pamlielameiite 
alla decisione di riarmare la 
Germania, si dicono pronti al¬ 
l’uso per primi delle anni 
atomiche, (.’on la UBO, 11 go¬ 
verno deniocrlstìano iialiaiio 
c i gruppi dirigenti cattolici 
italiani hanno aderito a que¬ 
sta pol'Sica, che — oltre lo 


— è eoiilroltata e diretta non 
(liii dalle forze eattoltelio eu¬ 
ropee ma da gruppi egeino- 
uiei anglo-francesi slrutluraT 

(Contlnna In 1. pa?.. 2. col.4 


Nuovi fermenti 
tra i giovani il.e. | 

Il malcontento dei giovani d.c. 
contro 1 tentativi lit Fanfani dt 
limitare l’autonomia del movi¬ 
mento e di ridurlo ad un sem¬ 
plice strumento dclt’attuale di¬ 
rezione del partito è sfociato in 
questi giorni In un nuovo epi¬ 
sodio. 

li’attualc « reggente - del mo¬ 
vimento giovanile, il doti. Fer- 
ragiii, ha convocato per il 6 
prossimo a Firenze un conve¬ 
gno dei gruppi giovanili d.c. 
dell’Italia Centrate, allo scopo 
di valersi di taie riunione per 
favorire gli intenti dett’on. Fan- 
(ant. Questa decisione ha sasci-' 
tato il risenlimento di nume¬ 
rosi delegai! regionali del mo¬ 
vimento che vogliono opporsi 
alla politica « organizzalivisli- 


eu B del segretario della IIC c 
dei .suol soslenitori. Il delegato 
di Ancona, Amos Ciabattoni, ha 
inviato a lutti 1 gruppi giovani¬ 
li deila TU' una circolare la 
quale accusa il Ferragni di 
« aver derogalo dalle deelstont 
limitative del suo mandato, 
prese di recente dai Comllalo 
N'azionale » ed invita 1 giovani 
d.o. u difendere l’autonomia r 
ta democrazia dei movimento. 

Airinlzlativa del doti. Ciabat¬ 
toni — afferma l’agenzia Al'i 
— Itaniio dato il loro appog¬ 
gio numerosi delegali regionali 
dei movimento, come Nicola 
Slgnorello del Lazio, Elio Ti- 
rlolo della Calabria, Sirlo 
.Amendola di Cosenza, Bruno 
Lazzaro di Koma, Marahini di 
Bologna, t.ombardt di Campo- 
basso, Zaitoni di Vercelli ed 
altri. 

L’agenzia afferma che II Cta- 
baltoni, come delegato del grup¬ 
po > La Base •>, si battè al con¬ 
gresso della DC di Napoli per 
un accordo con il gruppo del- 
Fon. Fanfani. Il suo distacco 
dalla politica dell'attuale segre¬ 
tario del partito appare quindi 
assai sintomatico. 


Si apre domenica ali'Adriano 

la C onferenza nazionoie del P .C.I. 

Pajelta risponde alle bugie del « Popolo » e deìVon. Togiii 


il Paese-Sera w ha ieri pub¬ 
blicato una dichiarazione del 
conipacno Gian Carlo Paletta 
a proposito di alcune afferma¬ 
zioni contenute in un articolo 
apparso ieri mattina sul a Po¬ 
polo» sulla ormai prossima 
Conferenza nazionale del no¬ 
stro Partito, che si aprirà do¬ 
menica a Roma 'al teatro' 
Adriano. Nel suo articolo 
— dal titolo « Nel chiuso 
della conferenza del PCI e- 
splodcrù il malcontento delia 
base » — il « Popolo » ha scrit¬ 
to. fra Poltro, che i comunisti 
si riuniranno in unà confe¬ 
renza, anziché in un congres¬ 
so, « perchè un congresso è 
esposto all’occhio vìgile della 
stampa che potrebbe trarre 
delle conclusioni non perfet- 
tanfente piacevoli sulla com¬ 
pattezza e uniformità del par¬ 
tito »: inoltre perchè « una 
conferenza nazionale ha il 
vantaggio di non contemplare 
Un numero Osso di rappresen 


tanza. un delegato ogni tanti 
iscritli, col vantaggio quindi 
per i comunisti di non farsi 
più contare come una volta *>. 

Nella stessa mattinata di 
ieri, nel corridoi di Mpnlecl- 
torlo, l'on. TognI andava di¬ 
chiarando al giornalisti che i 
delegati alla conferenza sono 
stati scelti personalnr.entc* dai 
segretari delle federazioni 
Éd ecco la risposta del com-* 


Riiigraziaiiiento 

La Segreteria del rariilo 
comunista italiano, c in par¬ 
ticolare 1] compagno l'alnil- 
ro Togli:ittì, non potendo ri¬ 
spondere personalmente a 
tutti gli auguri rhe hanno 
ricevuto per l’anno nuovo, 
ringraziano vivamente at¬ 
traverso ri'nità c a tutti ri¬ 
cambiano i migliori auguri 
dì bene. 


ALLK 8.50 I N VIA SANNtO L.\ DISTRIBUZION E Dl-I DONI , 

Slamiate #fl eit*co T'ogni 
hi ^^Defanii per i figli ilei popolo 

Si è aperta la mostra delle opere donate dai pittori romani — Le manifestazioni nelle altre città 


Oggi in tutta Italia si cele¬ 
bra la giornata campale della 
Befana. Centinaia di migliaia 
di ragazzi dando mano ai 
loro giocatVoli instaureranno 
nelle piazze e nelle strade la 
repubblica dei balocchi. A 
questa gioia generale potran¬ 
no partecipare anche moltis¬ 
simi bimbi meno favoriti dal¬ 
la fortuna. ì figli dei disoccu¬ 
pati, i ragazzi poveri, grazie 
al soccorso e alTassistenza di 
svariate associazioni cd orga¬ 
nizzazioni democratiche e 
grazie anche a talune ini¬ 
ziative. come quella del no¬ 
stro giornale, divcnulc ormai 
tradizionali nelle città dove 
.si stampano ie quattro edi¬ 
zioni deirCnitò. 

Stamene al’e ore 8.30 oltre 


borgate c dei rioni ptopolari 
di Roma affluiranno al Circo 
Togni a S. Giovanni per par¬ 
tecipare alla manifestazione 
della consegna della c Befana 
ai figli del popolo ». Come 
abbiamo già annunciato, per 
cortese concessione dei si¬ 
gnori Togni, il circo, che ha 
gettato le tende in via San- 
nio. ospiterà i ragazzi da noi 
assistiti. Dato Tafflu-sso del 
numeroso pubblico dei pic¬ 
coli, accompagnati dai loro 
genitori, ed il concorso di 
molti invitati, si è creduto 
opportuno stabilire le se¬ 
guenti modalità di accesso al 
circo stesso; i bambini in 
possesso della cartolina d’in¬ 
vito bianca potranno acce¬ 
dere alTingresso A. quelli che 


un migliaio di ragazzi delle hanno rinvilo giallo, all’in- 


tro i «indacì di .sinistra, 
li -iiidac) di Portici ed alcuni 
.1—Ch'Ori sono stati dichiarati 
ucvadiiii jK-rchè ad c;- 5 Ì sono 
'i.iti addebitati cinque milioni 
-pt-i. nelle forme di lecce, per 
.i-i-ten/a faimaceutita. per 
in-tal'are fontanili, per sislc- 
inare eruppi »Ii «cn/a tetto in 
locali pinwi'on. Il -indaco 


democratici di <■ rtwipcrare 
i lacoratori ?<K'iaii‘ti e co- 
muni-iì con qiie-ti «i-Tcnii, 
mentre tnvc-c aprono la jim- 
da alle pccciori a'venturo 
clerico - reazionarie. Contro i 
«ociali-li e i comunisti e-si 
iittcncono tutto dal governo 
Scelb.i, ma pmvino a chiede- 
re qualche pjcrola remora al 


di .Vlarino è stalo «o-pc^o pcriTincaden/a, alla sopraffa/io- 
.;\cr colui--0 un !ii»rcitn di'nc, alla mancianza cioncale, 
'(acoro ad un raca/zo tricsiioo.iE quando crollasse la rcsi-ien* 
piofiico td orfano del padrc.jza delle ma'«e lavoTatrici.'or- 
iicc(-o «lai nazi-ti. Il sindaco,icmrao cedere i socìaldcmo- 

d lotali- 


.li t !’ ii.iiioi.i c -tato -O'pe-o 
luT a\«r autorizzalo Taffis- 


-I me di 


u:i manifc'to della 


ppa la politica!I 
bccU>a-Saracat-!c 


Co'I -1 '\IÌJ 
del co\cnu‘ 

\laiacfidi-\Ii< hclini. Con que- 
-li .-islrini polizie-chi credono 
1 f.Tiio'ic. «Icmocratici «li rac- 
■'iiinccrc i n-iiliati che non| 

Iia ri-'-'i'inn» li -comiKiìi .i?: tmr-'iiiie «hzioni. 

(tuaii'iO M ilìudono i ;(KjaI-l OTT.WIO PASTORE 


(fatici a re-pine* re 
tari'-mo clericale. 

.\ Rimini nelle cltzn>ni am- 
mini«Ir 3 ti\e del ’51 iì blocco 
li sinistra el,l>e 31 -SOO roti 
contro 2 Ò .400 <V 1 Woeco go- 
ccrnatico-qiiadriparliio. -Velie 
elezioni poluiche «lei 19>5 la 
(hffcrcnz.a c -alita a circa due¬ 
mila coti. Arnc'drrci olii- 


gresso B, c gli altri, che han¬ 
no gli invili verde e rosa, 
agli ingressi C e D. Gli invi¬ 
tati che abbiano il biglietto 
celeste, por accedere alla 
prc-sidenza. potranno entrare 
dall’ingresso principale; co¬ 
loro che abbiano gli altri 
biglietti (celeste barrato) po¬ 
tranno entrare attraverso gli 
altri ingressi. 

Si prevede che partecipe¬ 
ranno alla manifestazione 
molte personalità del mondo 
politico, artistico, letterario, 
cinematografico. Prima della 
distribuzione dei pacchi avrà 
luogo una selezione dello 
spettacolo, che i signori To¬ 
gni cortesemente offrono ai 
ragazzi poveri di Roma. 

Nel pomeriggio di ieri, in¬ 
tanto. è stata aperta alla 
Casa della Cultura, in via 
Emilia, una mostra di artisti 
romani, che hanno donalo le 
loro opere, perchè col rica¬ 
vato della vendita potesse 
esser dato un valido contri¬ 
buto al finanziamento della 
Befana. Alla mostra, come 
abbiamo g i à annunciato, 
prendono parte oltre una 
trentina di artisti romani fra 
i più noti- Un numeroso pub¬ 
blico, nel quale abbiamo no¬ 
tato amatori c coiiczionisti. 
cd alcuni degli artisti che 
e.spqnevano {Penelope. Car¬ 
tocci. Capacci, Cie.menti), h-t 
visitato la mo.stra. coneratu- 
iandosi con gli organizzatori 


un pranzo anche ad altri 
venti bambini. Sarà proiet¬ 
tato il film « Dumbo, l’elefan¬ 
te bianco ». di Disney. La 
Befana dell'Unità verrà di¬ 
stribuita a Pont S. Martin ed 
a Gravollona Tocc. 

A Milano la sottoscrizione 
lanciata por ia Befana dcl- 
TUnità ha superato il milione 
di lire. 

Strenne a tremila bambini 
di Bologna ed a venticin- 
qucmi.'a della provincia sono 
-state offerte (tal movimento 
cooperativistico. La distribu¬ 
zione delle strenne verrà 
accompagnata da spettacoli 
per bimbi. 

Anche a Modena la Befana 
è in movimento con pacchi 
-dono c .spettacoli. La nostra 
redazione di Ferrara ha lan¬ 
ciato una sotto.scrizione fra 
i lettori che ha raggiunto 
duecentomila lire. 

La Befana dclTUnifà a Ge¬ 
nova avrà luogo in due ma¬ 
nifestazioni centrali cd in 
altre quindici periferiche. 

A Napoli la manifc.siazionc 
iella Befana delTUnifà avrà 
luogo domcnin mattina sotto 
lo tende del circo Orfei. An¬ 
che a Firenze avrà luoeo una 
di-tnbuzionc della Befana, 
stamane, al cinema Eolo. Sa¬ 
ranno distribuiti ben sette 
cento pacchi. 

/Altre celebfazioni della 
Befana dei bimbi poveri 
ivranno luoeo in ogni città 


per la simpatica iniziativa jo capo’,uo"hi di nrovincta. 
Già ieri sera sono state ven-j 
dufe tre opere. i 

Anche in altre città avran-'. 
no luogo oggi le manifesta-1 
zioni per la di.stribuzionc 


della Befana delTUniin. Sta¬ 
mane a! cinema Statuto di 
Torino saranno distribuiti 
oltre .seicento pacchi ai figli 
dei licenziati della FIAT c 
della Vibcrti. 1 pacchi con-^ 
IcrranTìO in.dumonti, gioratto 


Quindici morti in Brasile 
in uno scontro ferroviario 


RIO OE J.\NT:R 0 . 5 — In se 
^,lo t.Jo scontro tr» un treno 
.la-s-eeee'-i e un treno merVJ. 
ver-.fìca’ujsj seri «era presso Bar¬ 
ra Ca Piral. a 112 chroriveitl <-a 
Rjo I e Janeiro quir.’ltct per¬ 
sone s<ir.o rl.n'OAte uccj.© e 40 


li, libri, dolci. Verrà offertOitfra**cr.'-cnic reme. 


pagno Pajelta, pubblicata dal 
« Paese-Sera »; 

« La preparartoitc della coii- 
ferctea è avvenuta durante 
UH luiiflo periodo, che ha per- 
messo la consultazione di tut¬ 
to il partito in una mimra che 
forse non ha riscontro per il 
passato. Una statistica parzia¬ 
le che riguarda soltanto dodici 
federazioni dà la cifra dii 
I7.6ii‘l inlcrucntì nelle discus- 
siotit di cellula, di sezione c 
nei congressi proviti :iali. I 
congressi delle sezioni e delle 
federazioni sono stati aperti al 
pubblico, come sarà aperta al- 
la stampa, per tutto il corso 
dei suoi lavori, la conferenza 
nnslonnJe del partito. 

« Si è doto a questa assem¬ 
bleo il carattere d| conferen¬ 
za c non di congresso, nnica 
niente perchè, essendo Io pre¬ 
parazione durata per un lun 
qo periodo di {empo, per la 
necessità di un lavoro in pro¬ 
fondità in ognuna delle orga¬ 
nizzazioni del partito, non si 
potevano eleggere i delegati 
a tanta distanza dallo convo¬ 
cazione. La elezione dei dele 
gali è siala fatta in nuove rìu 
nioni dei coniitnti federali, 
coti l’intervento di tutti i se¬ 
gretari di sezione, in una tor¬ 
ma democratica cosi larga che 
forse altri partiti non conosco¬ 
no o evitano con cura: ma a 
norma dello statuto del nostro 
partito non può essere conces¬ 
so a questi delegati di eleg¬ 
gere gli organi dizclliri del 
partito, così che non ci saran¬ 
no le elezioni della commis- 
sìone centrale di controllo c 
del comitato centrale. 

t Questo avverrà natural- 
meute nel prossimo congresso, 
che. proprio per il lororo già 
fatto, potrò essere organizzalo 
con un periodo più ristretto di 
discussione c richiedere meno 
tempo. 

« Un piornale democristiano 
ha .spiegato che siamo sfati in¬ 
dotti a tenere una conferenza 
da tre niotiui; non lasciare 
partecipare estranei ai nostri 
lavori, non stabilire il nume¬ 
ro dei delegati in proporzione 
agli iscrìtti, riunirci in jnistc- 
rinsi locali fuori dal controllo 
delle autorità: qjtcUo che pos- 
so dire oggi come una prima 
=iidiscrrzione c che il giornale 
democrrstinuo riceverà oli in¬ 
viti regolari per t .suoi redaf 
fori, che la conferenza aerò 
liioon al teatro Adriano e che 
I delegati sono nominati in 
oropor:ion>y al numero deaU 
iscritti, come da norme già f.s- 
xate da qualche mere e fatte 
enno^ere puhbìtcamenTc - 


NUOVO ATTENT ATO IMPERIALISTA ALLA PACE IN ASIA 

Lo stato di g uerra 

p roc I a maio alle Moiuc che 

L’ Indonesia costretta alla decisione dalla rivolta fomentata dagli olandesi 
Minaccioso concentramento di navi colonialiste - Scontri neiririan occidentale 


G1AK.\RTA. 5. - Il gover¬ 
no indonesiano ha approvato 
oggi un decreto del prcsideii- 
le. Sot'knrno che proclama, a 
partire da oggi, lo astato di 
a.sscdio c di guerra » in nume¬ 
rose i.sole dell’arcipelago del¬ 
le Moliicehc, Ira cui Ccniin, 
Roane, Kclong, Manipn, lln- 
rnku, Saparna, Husalut, Kcix, 
.'ira e t| gruppo delle Watu- 
bela, dove reparti di ribelli 
inqiurìtati e armati dai cnlo- 


tivo di silurare il gouerno 
Sastroauìigiogio dall’interno 
si era già avuto qualche set¬ 
timana fa, ma il primo mi¬ 
nistro aveva ottenuto l'espli¬ 
cito appoggio della maggio¬ 
ranza del parlamento per il 
suo programma; 

2) salvare il salvabile del 
vecchio impero coloniale o- 
landesc, in previsione di Una 
definitiva liquidazione della' 
Unione olandese-indonesiana. 
Come sì ricorderà, era que-i 


necessaria per la proprio stra, 
tegifl aggressivo in Asia l’in¬ 
clusione delì’trian occidentale 
nella SL’ATO e la creazione, 
su quel territorio, di basi mi¬ 
litari contro la Cina. Altre 
basi, il governo americano 
vorrebbe creare in una no¬ 
vantina di località dell'arci¬ 
pelago indonesiano. 

Secondo informazioin della 
stampa americana, l’Olanda 
si è dichinrata disposta o sod¬ 
disfare queste richieste, che 


< ^ A 


ft 





nialìsti olandesi sono impe¬ 
gnali in combattimento con¬ 
tro le forze regolari inUo- 
ficsianc. 

L'odicnia decisione, resa 
nota da un portavoce gover¬ 
nativo c diffusa dalTogenzia 
ufficiale indonesiana Aotara, 
indica che il colpo di mano 
tentato dai colonialisti olan¬ 
desi con l’appoggio degli an¬ 
glo-americani ha assunto un 
rilievo drammatico e la por¬ 
tala di un vero c proprio at¬ 
to di guerra. A sua volta, 
TUnited Pi-ess annuncia die 
le autorità olandesi hanno ati- 
mcnluto la consistenza della 
flotta già da tempo dislocata 
in quelle acque, concentran¬ 
dovi due caccia, tre corvette 
e numerose unità minori. 

Il qnverno indonesiano ha 
.smentito le injormozioni dij-; 
/use nei giorni scorsi dai capi 
della ribcliitiiie, che risiedo¬ 
no all'Ajc, secondo le quali i 
guerriglieri si sarebbero assi¬ 
curati il controllo dell’arci¬ 
pelago. Esso ha invece con¬ 
fermato che t guerriglieri, 
provenienti dalle file del vec¬ 
chio esercito coloniale olan¬ 
dese, sono riforniti dall’ester¬ 
no c iiiquaUrati'da ufficiali 
sbarcati da sommergibili 
olande.si. I ribelli hanno pro¬ 
clamato un sedicente gover¬ 
no della s repubblica delle 
Moiucche meridionali dan¬ 
do vita ad un tentativo di 
distaccare quei territori dal 
corpo della Rcj>nbbiica ind()- 
ncsiana. Un analogo tentati¬ 
vo era stato i.5pirato dagli 
olandesi più di tre anni fa, 
ma si era concluso con un 
insuccesso. 

La oucrra velie Moiucche 
s’iuqnadra cosi nella mano¬ 
vra a largo raggio delle poten¬ 
ze imperialiste, documentata 
ieri da ahi funzionari olnude- 
-si presi prigionieri, contro In 
sicurezza c rindipendenza in 
rioresiann, mnnovrn i cui ob 
biettiri — .strettamente eon- 
ncs.si — vengono così sinte¬ 
tizzati dagli osservatori: 

I i esercitare una massiccia 
oicssione per il rovesciamen¬ 
to del Qnverno dì AU Sastro- 
n •’Tìnirrtin. nnrcrvn dì unione 
nazionale che conduce una 
I oliiirn di ^(icificn cn 'rislenzn 

‘ì’ A^>' 7 . di itiC^e-ìTe-ìle denti 

scambi con la Cina, di pro- 

— :'*0''-dazt,,y,f- tlcì cn-' 

frollo Coloniale olandese, e di 
opposizione all’mrerrento ìm- 
per'iaìista n Asia. Un tenta- 


sto l’assetto di compromesso 
dato- dui colonialisti olandesi 
e dal governo indonesiano ai 
rapporti fra i due paesi, cin¬ 
que anni fa, alla conferenza 
dell’Afa; 

3) garantire all’Olanda il 
possesso dell’Irian occidentale 
(Nuova Guinea occidentale) 
la grande isola ad est delle 
Moiucche che le autorità co¬ 
loniali olandesi ancora con¬ 
trollano c che l’Jndouesìa ri¬ 
vendica, con Tappoggio del- 
Tlndin, delio Btrninniu, dei 
Pakistan e di Ceglon- 

II proposito di mantenere 
il controllo dell’Irian acci 
dentale è probabilmente tra 
le più impellenti ragioni che 
hanno indotto gli imperialisti 
americani ad appoggiare riti 
lervento militare, a malapena 
lììssìmulnio. dell’Olanda. In¬ 
fatti, fi Pentagono considera 


l’Indonesia respinge invece c- 
uergicamentc tn quanto lesi¬ 
ve della sua politica di neu¬ 
tralità. della sua indipendenza 
e della sua sicurezza. Ai piani 

(Contino» in 7. pas. 9. colonna) 


Accordo commerciale 
jugoslavo-sovietico 

MOSCA, 5. — L’URSS e 
la Jugoslavia hanno firmato 
questa sera al Ministero del 
commercio sovietico un ac¬ 
cordo commerciale. 

L’accordo avrà la durata 
di un anno e prevede un no¬ 
tevole scambio dì merci, per 
un valore complessivo cor¬ 
rispondente a circa 12 mi¬ 
liardi e mezzo di lire ita¬ 
liane. 


Ciu En-lai riceve 

Hum morsfcjoeid o Pe chino 

Un ricevimento e un pranzo del primo mi¬ 
nistro in onore del segretario dcirO.N.U. 


Il dito neirocchìo 


Prospettive 

IZa un titolo acl Torr.po: < B,; 0 - 
nc prospettive per l'ippica dopo 
l’.ncor.tro McdiCi-ScclM». 

Pessime prospetiice qcncfalt. 
cUora: ancora non hanno liccivo 
di darsi oU'ippico 

Maledizioni 

Da un orticolo d( Augu'to 
uutrrrzcro: • MaledcUo colui che 
non SI contraddice almeno ur.a 
volta al Riorro ». 

Bencdctlo lui. di che si preoc¬ 
cupa? 

I fessi del giorno 

LO.\DftA - La princutessu 
slargai et lascia la Gran Breia- 


Sna il 31 ffcn.naio j-er un Ciro 
ntrlJ'i iena dei Caraibi, Tutto 
tiina precedere cne tutti f 
Cumjrouidri delle isole proget¬ 
tano di immortalare col conto 
la visita della principessa: 

E’ ver.u-.a la principessa al 
Inirsiro !ido. 

Ma nella mar. sin-stra testa 
[vuoto un dito. 
Peccato che colei, che p.ù dt 
(un cuore -rse. 
Perda li suo tempo in pubbliche 
leoni parse » 
Da una r.oirzia di l'a a 7 c>iiia 
dilletiCana U. P 

AS.MODEO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 5. — Il segre¬ 
tario generale deU’O-N.U., lo 
svedese Dag Hammarskjoeld, 
è arrivato alle quattordici di 
oggi da Canton a bordo di 
un aereo speciale cinese ed 
è stato ricevuto due ore do¬ 
po da Ciu En-Iai, ed ha sta¬ 
sera cenato con lui. 

Nel primo colloquio con 
Ciu En-laì, Hammarskjoeld 
era accompagnato dal sotto- 
segretario generale dell’Or¬ 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite, il pakistano Bokhari, 
e dal professor Waldock, del- 
rUniversità di Oxford, 
esperto in diritto intemazio¬ 
nale che egli ha portato con 
sé come collaboratori nella 
visita a Pechino. Da parte 
; cinese erano insieme a Ciu 
En-lai il suo assistente Ciao 
Kuan Hua, il vice-ministro 
degli esteri Ciang Han Fu, 
e ’Tung Yueh Cien, direttore 
del Diparliincnto delle orga¬ 
nizzazioni e conferenze in¬ 
ternazionali. A cena invece 
il segretario dell’OJf.U. è 
stato solo con il primo mi¬ 
nistro. ! 

Tra il primo colloquio el 
la cena. Ciu En-lai ha of-: 
ferto a Hammarskjoeld un 
cocktail nelTantico padiglio¬ 
ne imperiale della luce dì 
porpora. Al cocktail Ham¬ 
marskjoeld ha incontrato il 
vice-primo ministro Cen Yi, 
i ministri della giustizia e 
de] commercio estero, della 
cultura, della sanità e del¬ 
l’istruzione, membri del Co¬ 
mitato permanente del Con¬ 
gresso nazionale e del Con¬ 
siglio nazionale di difesa co¬ 
me il generale Fu Tso YL 
Erano anche presentì i diri- 
centi deiristìtuto degli af¬ 
fari esteri e dell’Associazio¬ 
ne per i rapporti culturali 
Icon l’estero. 


All’aeroporto il segretario 
delTO-N.U. è stato accolto 
dal vice-primo ministro de¬ 
gli esteri Ciang Han Fu, dal 
capo del protocollo del mi¬ 
nistero degli esteri, e dati 
membri del corpo diplomati¬ 
co fra cui Tambasciatore so¬ 
vietico e Tambasciatore in¬ 
diano. Nonostante il freddo 
intenso Hammarskjoeld, da 
scandinavo abituato a tempe¬ 
rature rigide, è sceso dal- 
Tapparecchio senza cappello 
e con i risvolti del soprabito 
lasciati aperti sulla camicia 
candida e la cravatta a far¬ 
falla colore rosso scuro. 

Egli ha stretto sorridente 
la mano a Ciang Han Fu e 
dopo le presentazioni si è 
trattenuto parecchi minuti 
con il vice-primo ministro, 
ai piedi della scaletta, nel 
vento tagliente, in conversa¬ 
zione pvmteggiata delle due 
parti di risate. Durante il suo 
soggiorno a Pechino il segre¬ 
tario deirO.N.U. alloggerà 
alTambascìata svedsse. 

Hammarskjoeld è venuto a 
Pechino sulla base della ri¬ 
sposta data il diciassette di¬ 
cembre da Ciu En-lai al 
messaggio con cui il segreta¬ 
rio d€lTO.N.U. gU aveva 
chiesto di essere ricevuto qui 
in relazione al caso di spie 
americane condannate nel 
novembre scorso dalla giu¬ 
stizia cinese. Ciu En-lai 
— come si ricorderà — ri¬ 
spose dichiarando che il ca¬ 
so delle ^ie americane è 
questione interna cinese in 
cui VO.N.U. non ha giusti¬ 
ficazione per interferire ma 
che Hammarskjoeld sarebbe 
stato il benvenuto a Pechii» 
per discutere questioni atti¬ 
nenti alTinteresse della pace 
e della distensione intema¬ 
zionale. 

rK.\N'CO CAUUt.ANDREI 
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VL’UNITA** 


' ALLA PRESENZA DI EINAUDI STRONCATE LE MENZOGNE DEI PORTAVOCE DEGLI SCISSIONISTI 

■■ — ■ -J-:-- 

Ieri si 8 averto Documentato l'aumento dei voti 
l'anno niudteiario j g «« rteme 

___—___ Le cifre globali, c quelle che si riferiscono ai maggiori centri industrìulì, contcnnaiio il 

Il discorso del PAI, della Cassazione - Aumento rafforzamculo dei sindacati unitari e la di minuzionc dei suffragi alla CISL c alla UIL 

della delinquenza minorile - La funzione del T.A/. : ’ * - ' 

___ Il giornale socialJemo- r80.39% dei voti alla CGIL resto, l’on. DI Vittorio ha vece, hanno visto sensibile 

^ . , ... eratico La Giustizia ha pub- e alla UIL nessun vota; a dato delle cifre ben più si- niente diminuire i loro BUi- 

n “li ^■‘^aoilnalo il disegno di jjiitato con glande evidenza Ferrara, oltre che alla Mon- unificative di quelle che j fragl: la sala CISL di 10.000 


dello Stato, si è svolta ieri legge riguardante il Consi- i,crie di « dati » sulle 

mattina nell’aula magna del- glio superiore della magistra- elezioni delle Commissiani 
la suprema Corte di Cassa- tura, jjresentato al Senato dal interne dai quali risuUereb- 

zione la cerimonia deU’inau- Guardasigilli, e ha quindi una « frana >, della CGIL, 

gurazlone dell’anno giudi- espresso l’augurio che il Pub- j.j notare anzitutto che 

Ministero, per tutto per/iiio nelle uzicmle accu¬ 

li Primo Presidente della quanto attiene allo .stato giu- ratamente scelte dal gior- 
Corte di Cassazione S. E. Buia, ridico e, paitlcolarmente, alle socialdemocratico, tut- 

attorniato dal presidenti di guarentigie, .sia parificato ai pjtxola e piccolissima 


una serie di «dati» sulle tecatini, sj è votato anche 

elezioni delle Commissiani alla Società Trasporti Urba- 

intcrne dai quali risuUereb- ni e la CGIL ha avuto il 

he una « frana» della CGIL. 91% dei voti e la UIL nes¬ 
si fa notare anzitutto che sun volo, alla FALÒ e alla 

per/ino nelle azieude acca- SACEF, la CGIL ha ot- 

ratamente scelte dal gior- tenuto il 100% dei voti, la 

naie socialdemocratico, tut- UIL zero voti; a Livorno non 

te di piccola e piccolissima si è votala solo alla Molojl- 


fogli dì propaganda della unità, con una perdita sec- 


UIL e della CISL sono soli¬ 
ti dare, nel vano tentativo di 


cu dell’11% rispètto al 1953- 
Perchè le due organizza- 


<1 dimostrare )» le «frane» zioni minoritarie non -ac- 
(lella CGIL e !’« ascesa » dei celiano la proposta fatta 


sindacati sclossinisti. 


daU’on. Novella al Conve- 


Keeo alcune di queste cl- gno nazionale di organiz- 
fre: in 128 aziende con ol- zazione della CGIL, e rln- 
tre 700 dipendenti la CGIL, nevata nella sua confcren- 


eezione e dal componenti del- magistrati giudicanti. Infine jf. posizioni della drs ma alla Tubi Boinm e nelle ultime elezioni delle za stampa di fine d’anno 

la Suprema Corte riunita in il Procuratore Gcneiale si c CGIL non sono affatto quel- la CGIL ha superato r85% Commissioni interne, ha ot- daH’on. Di Vittorio, per la 


assemblea plenaria ha dato dichiarato favorevole al man- vorrebbe far credere mentre la UIL è rimasta a 


subito la parola al Procura- lenimento del fermo di po- 
tore Generale della Repub- lizia, con l limili c con le 


La Giustizia- A patte la in¬ 
significante differenza del 


zero e alla SACON di Ho- 
signano .Solvay, e la CGIL 


tenuto oIItc il 70% dei vo- costituzione di una eommls- 
fi; in altre 100 aziende im- sione paritetica formata da 
portanti — tra le quali quel- rappre.'^ontanti della CGIL, 


numeru dei seppi (19 alla l'a ottenuto il 71% dei voti, le dei più importanti com- della CISL e della UIL, che 
CGIL e 20 alla UIL) è chia- mentre la UIL è caduta dal plessi monopolistici Italia- controlli i risultati delle e- 



ro che un confronto serio 37,r»V« al 29''/<i; a dresciu le 
non può essere fatto che elezioni hanno avuto luogo 




sul nunteru dei voti conse 
guitj dalle varie liste. 


non solo alla lieltrami, ma 
anche alla Berretta di Gai- 


Ln Giustizia si guai da he- dono e la CGIL ha avuto il 
ne lial fare questo confron- 83,8% dei vali, mentre la 
lo. So lo avesse fatto anche UIL ha perduto runico .seg- 
i .suoi Ictiori avrebbero ap- gio che .ivcva per gli im¬ 
preso che la CGIL mantiene piegati: e relenco potrebbe 
nettamente, miche nel com- ccinlinuare molto a lungo- 
7 j 1 c.s'.so delle nzicmie .scelte Nella sua conferenza 
tlfiali Stessi soi-ialdcmocra- stainp.i di fino d’anno, del 


ni: FIAT, Montecatini, Fulck lozioni delle Commissioni 
Pirelli, Cisu-Viscosa — la interne in lutto il Paese c 
CGIL ha ottenuto nel 1954 dirami periodicamente un 
un numero maggiore di vo- comunicato contenente i da¬ 
ti che nel lO-IS. In 614 a- ti riassuntivi di essi? 
siendi* la CGIL ha ottenuto Per quanto riguarda, poi, 
nel 1954 oltre 2000 voti in la UIL è evidente che la 
p/ù che nel 1953, anche se CGIL si impegna a opporre 
il numero dei dipendenti è almeno 100 risultali a lei 


diminuito da 437.104 l 

plesso delle aziende scelte Nella sua conferenza 1 430.599 j to favorevole all’organizza- 

dfipli ste.ssi sOi.ialdcmocrn- stainp.i di fino d’anno, dell I sindacati ■-ci.^sionisti. in-1 zione socialdemocratica ». 
tiei, la inaggiiranza assolu- 
ta dei voli non solo rispet- 

Fermenlo ira I lovoralori di Geoova 

nuto 781 voti, contro 420 ■ 55 I * f t8 Ji * 8 I* 

ifisH per la liliera scella,, dei porloali 

■":SL e 97 della UIL. - 

ca?ini^‘dT'^Fe^Jrara‘V^^ Nffffuo vegoìnnìcnto (loopebbe esHcre nppìicnto il 20 gennaio 

lift puntlnptifilo 107 noli ri- - 

spetto alla elezioni dell on- DALLA REDA ZION E GENOVESE Ixi « libera scelta » abolisce scriminazionc con gravi ri- 

GENOVA, 5. - li presi- praticamente le gloriose com- percus.sioni su tutti gli intc- 
suiuinnt aiscrinitnate opc . . . Consorzio autono- portuali che Mussolini ressi che gravitano sul porto 

rate dalla direzione di quel- ueiiiL aei yonsoizio auiono . . «vere in un tiri- d‘ Gennvn 

In n^ìenda ulo del porlo di Genova, ge- uopo uvei e m un pii a, Ci e nova. . 

Ma Lf Giiisfi'in — come nerale Filiberto Ruflini. ha '"o tempo sciolto fu costretto La reazione alla decisioni 


favorevoli per ogni risulta¬ 
to favorevole all’organizza¬ 
zione socialdemocratica ». 




Luìkì t:.inauili ullu maniiestazlciie inau^urakC. Alla sua destra 
il rrinio Presidente della Corte di Cassazione, doti. Kidu, e 
alla sua sinistra 11 Procuratore generale dott. Manca 


;;:«£,f,iore iZorZnza che to di Genova óontempo.a- E-s-’^o r>ongono i lavoratori migliaia di volantini veniva- 
hanno sodo nelle .sle.ssc cil- neamente ir.', fatto diffondere P'^rtuali a discrezione degù 


ed alle alte cariche dello Sta- alle parti privale e ai testi- , (ij,.pjnbre 19,‘)4. L’improvvisa decisione del tata nei momenti di crisi. esprimevano la loro solida- 

lo intervenute al^ cerimonia, Pooni, 9*'?, Ecco un breve elenco, comandante del pollo, nel In pratica sarebbero venti- P®**^^®**» e la loro 

lì ProcurMore Generale ha Benlill dal giudice c peiciò incompleto, dì queste momento in cui ancoia erano mila lavoratori che ogni mal- volontà di condurre insieme 

a o partecipi dello svolgi- nzicnde: a Cuylinri non han- aperte possibilità di iliscus- lina dovrebbero presentarsi e a loie la lo.ta por Impedire 

P'GPto dcll’islrultoria. no votato solo i lavoratori siono. e ipuindo piu larga si tra essi ne dovrebbero essere nuovo regolamento 

hn Lr-nnnin tormlnc della rolazionc della SITA ma anche quelli svolgeva la lotta in tutti gli scelti, senza alcuna garanzia venga posto in attuazione. 

nrU dcl P.G., il Prìmo Prcsldonto delle Ferrovie cnmplcmcn- ambienti portuali e. si può di- o da uomini di fiducia degli ^^9 ^ Prossimi giorni si an- 

Sodò sSSksIvT sDcdc della Suptoma Corto, mcntro tari sardo o l.r CGIL ha ri- ro. li. tutta la citta, per Ira- armatori, up miglialo. Tulli nuncano orlon, sindacai, d, 

Spilo fnrrrfsy nii'i ^,«on tutti t nrosontl kI sono levali port.nto 705 voti, pari al- pedirc rattuazione di un di- i diritti acquistati dai portua- protesto 

• ‘L;o1?"oin.o i. l’8«.7%, mcntrc In UIL ha segno che urta contro tutti li e storicamente ac.quisitl, -- 

*?* pionuncinto 1. ottenuto zero voti; a Alo- gli interessi e contro le mi- verrebbero praticamente an- 1- Hirpzinnp Hplla Df 

*'^*“^*® frase: «In nome del oonier — tanto iier restare gliori tiadizioni di Genova, ha nullati; si verrebbe a creare uirGZlOnB QGII3 U.V.. 

woi popolo IfaHaPO. ^ichlaro apcr- in Sardegna — gli autofer- suscitato dolorosa sorpre.sa e così, una .situazione di corni- rtillp riPncioni aì HPIUltafì 

‘o l'anno giudiziario 1955 ». rotramvieri hanno dato vivo fermento. izione. di privilegio e di di- ^“*‘6 PenSIOOl di OCpUldll 


tre sono quasi del tutto scom- in piedi, ha pronunciato la 
parsi gli alti di banditismo, rituale frase: «In nome del 
salvo che in limitate zone popolo italiano, dichiaro apcr- 

sStanT inv?co"''ii°”^ Siudiziarìa 1955 ». I 

aumento i reati colposi, e do -- ■ - ■ ■ • ' ■■ -- - - La direzione della D. C. ha 

a causa dello sviluppo sem- -«pik H _ ■ ATI ■ ieri, fra l’altro, discus.so il prò- 

Prevale nella D. t. la corrente SHEirM-’i' 

tistici Indicano 3044 oenun- vedute le decisioni intervenute 

eie, che si elevano a 4687 noi _ ■ ■ ■ «"W* ^ ^ a ■ ^ nei due rami del Parlamento ». 

iiiltririrù ostile alla letjtje-trnfia in Sicilia 

Procuratore Generale ha au- «Ji «.J gati fra loro e con versamenti 

spicato fra l’altro, un più -- • dei parlamentari » si costltui- 

severo controllo nel nla __ i* r • y-, • i# t* i i ix* i ' iti »» • » - sca un fondo « per assegni, in 

scio e nella rinnovazione del- Un commento (Il Li Lutisi alle (licliiarazioiii dell ex seti. iMugrt e del dr. Lullotti - L olio- caso di bisogno, a favore di ex 
le patenti di guida, sanzioni i i? • / /? .* .. . i i ^ ‘ , ti' . ii t t , parlamentari e delle famiglie 

gravi e di pronta applicazio- revolc pasino conferma - Kcstiro non avrebbe riuwiciato all aperta aUcaitza con le destre parlamentari defunti». 

mcnte^ n ^dil?‘anle dif'rlao - problema deircsame di 

ddla^altrui fnco"lu*mità,^rf^- DALLA REDAZ. PALERMITANA .sto argomento. Notizie altcn-do nel governo della Regione ’u Ouerru. la Fochi, lo lìodeschi. mlSne della^ 

chè l’introduzione deiresame - , . infor.m.mo. a altra parte, liberali e monorehici, propugno la Oo:n:..a:.i e Nicolcut. è stato “ *• 

ohhlianfnrin del R-ineue nor PALERMO. 5. — Lo dichiO' die egli non ho rinunei.nto on- con sempre minori infmgmier,- Mk.-,i)cs<, u lu\oro. vspn.»ao uu paivu. 

accertarvi la eventuale ore- razioni dclLex senatore Magri coro ol suo progetto. U un'apertn «llconza con le for- t itrrovleri si sono unni agii contrario al progetto di Icoge 

senza d7 alcool. « del segretario regionale del- i„ effolti, le dicni.irazioni di più retrive dell l-ola od in opera, ne,i« manitestazione. FT 

11 Procuratore Generale ha » Gubott». secondo cui .Ma^ri, Gullotli e F.-isino do una parlicolarc con monarchici e "tato -soitolinejno neg:i odg. che anche gli abilitati dal 1948 

manifestnto allarme Sl'au- prossime elezioni regiona- parte ed il silenzio di Restivo fascLsti. L’abortita legge truffa vomii o«t!e macstrtm/e. n n,o-; dovranno sostenere 1 esanne di 
mento della ^ ^ Presente- dair.,i..ra smno uno nuova prò- Prevedeva, infatti, lo prcsen- l'«> ,>er cut stato sciolto li [Stato La direzione de ha mve- 

ranno soli, senza compromes- del onlr.nsto che divide le tazione di un listone, nel quo- c onsi-iio comunale c Imposto ce espresso il volo che la nuo- 


Prevale nella D.C* la corrente 
ostile alla legi^e-trnfiVi in Sicilia 

Un commento di Li Causi alle dichiarazioni dell'ex seti. iMagrì e del dr. Giillotti - L'ono¬ 
revole Fasino conferma - Ilesliro non avrebbe rinunciato all'aporta alleanza con le destre 


della altrui incolumità, non- DALLA REDAZ. PALERMITANA .sto argomento. Notizie altcn- do nel governo della Regione ’u Ciuerm. la Fochi, lo lìedeschi. ‘ ^ ‘ " 

chè l’introduzione deiresame - , . dibiù mform.mo. doltra parte, liberali e monorehici, propugno :a Hommani e Nicoieul. è stato “‘sezione o i. 

ohhlianfnrin del R-ineue nor P.ALERMO. 5. — Lo dichio- clic egli non ho rinunciato on- con sempre minori infmgmier,- stk.-,i)cs<, u lu\oro. cspiusso uu paivu. 

accertarvi la eventuale ore- razioni dell’ex senatore Magri cora ol suo progetto. U un’aperto alleanza con le for- t tcrrovleri si sono unni agii contrario al progetto di Icoge 

senza d7 alcool. « del segretario regionale del- i„ effetti. le dicni.irazioni di più retrive dell’l-ola od in opera, ne,:« manilestazione. FT 

11 Procuratore Generale ha « Gullotti, secondo cui .Ma^ri, Gullotli e F.-isino do una parlicolarc con monarchici e "tiUo .sottolineato negli odg. che anche gli abilitati dal 1948 

manifestnt^alHrme S l'au- prossime elezioni regiona- parte ed il silenzio di Restivo fascLsti. L’abortita legge truffa vomii dalie niacstmn/e. u n,o-; dovranno sostenere 1 esanne di 

li In Sicilia i d.c. si presente- d.iir.,i;ra smno uno nuova oro- Prevedeva, infatti, lo prcsen- l'«> t>er eut e stato sciolto tiiSlato La direzione de ha inve- 


norile c, in particolare, dei 
delitti più gravi (omicidi, ra¬ 


si, pur rivelando una chia¬ 
ra posizione polemica nei 


■ due più gro.s^c correnti della le sarebbero dovuti entrare, un comn 
i D.C. in Sicilia. L.-« corrente di .de. monarchici, fu-v-^ti e ii- contnusto 


all iQBit ! confronti della corrente che ha inizi.vtiv.T domocrotico... qui lucrali. 


Hnì elaborato e propugnato una ^,on più concretezza che in CiiUSEPPK SPECIALE 

numero dei delitti commessi truffaldino per le prossi- nazionale o con adegua- _ 

da minori è asceso a 9.168, elezioni regionali, sono sta- niento alle po.^izioni di Gron- _ 

” minori jg tuttavia accolte negli am- chi, piutto.do cne a quello di ScÌ0DGrÌ 3 RìnUnì 

a 7.UU0. bicnti politici di sinistra, con ponfani. lavoro per Io forma- , , 

Per fronteggiare questo qualche giustificata riserva. Il zionc di uno schieramento di COntrO I drOltrìO dì 5(6103 

preoccupante fenomeno S. E. compagno Girolamo Li Causi, contro sinistra, che superi la __ 

Manca ha suggerito il poten- rispondendo ad alcune do.mande formula del quodripartro: essa. rimIM 5 — Lv> ‘cio ' iinenio 

ZìamentO degli istituti di edu- postegli dal quotidiano della cioè. wKccita un'aileanza con éousig.io comuim è Ut Riinl- 

cazione, assistenza c riedu- sem «L’ora del popolo., ha in i sodolLsti cl in «tursio senso occrcmio dot min..stro degli 

cazione dei minori, più ocu- proposito detto: ..Non basta al- agisce. Imcrnl! là disviato ùìà «orpre- 


Rt.MIM. 5 . 


dovuti entrare'un commLssnrlo ptefcuizlo; In va legge valga soltanto a 
fa-'vliti e il- coninusto con gtl interessi delia partire diill’anno accademico 
ciitsidliinnya. -M vuole oppitcare ly54-’53. 

•' SPECI \LF •‘•uporcontrihuzione die aggra- Anche l’Esecutivo del PSDI, 
•.on\ magetormente la situarlo- riunitosi ieri, ha invitato il 
" economico del cittadini già proprio gruppo parlamentare a 

a Pimìni prewirla. opporsi alte deliberazioni clr- 

' * Nello provincia. « San Vito, a ca Ja pensione ai deputati, 

rìn Hi (rpiha forre Prederà, a Sxinla Giusti- 

ilU Ul jLCIUu na. a Mirar'.are. o Verglano, Cor- ~ 

— poto. F.,n r.io;o. Montccicco. a Infontro ils VioorGlli 

Lo rciog.micato San I orenzo in Coreegiono. a mwmiuua Tiyuiuiii 

‘n decine e dee- per la vei1enz3 INAM'jnedicì 

jjitijistro ne di altri j^arsl 1 mC/zadrI. 1 ^ 

»lo \\\n jorprc- tiracciaiìtl o i coltivatori citrati “ 



.^0 milioni 

ili premi nirnnno 

per owiiÌ serie 


reiiilìmento elevato 
e..sen/ioni fiseali 


emessi a L. 




Per quanto riflette la ma- le. elezioni con la proaorzio- 

teria civile risulta dai dati «af*^**- - 

Etatistìci che il lavoro giu- A questa osservazione d: Li • M'i ■ ^ ^ • 

diziario è in continua, note- Cousi ha indirettamente rispo- 8|Ìà 

vole progressione, in rap- sf® stamane Fon. F.iMno, LTjBtìBM. HmmBBB B/BB BBvB. M 

porto al sempre crescente nu- gregario, come abbiamo detto. ^ 

mero delle controversie. Tale del gruppo parlamentare domo- ■ «m S amm S ^12 A '■t 

aumento dipende sopratutto all/Vssemb.ea ro^io- BB BBB^BBBBB I ^ 

dalla perdurante crisi degli MM V 

alloggi, dall’attuale discipli- f}, corrispo.ndcDtc lomle dca-- 

Ji^riiTiav^e^daf Ea tloiiua. die nel hìglio 1919 uccise il lijòlio c tentò il suicidio 

mc?So^l aSrfonfinf dà fiorili aiiuiialaln. si è spenta per un collasso cardiaco 

un assestamento. 11 numero regionale il tentativo cla- 

dei protesti c salito net m niorosamentc fallito in campj .-WERS.A. .5, — Oggi nello mi’,'..'», il fig'.io’.etto che c’.I.i 
a circa 5 milioni e. net solo razionate ii 7 giugno del 1953. priir.e ore dei or.ggio, è uccise recidendogli la cari ti- 
primo sempre del a 3 Richiorio di pronunciarsi «mi- n-o.-tn MTr..i C.cuol. la don-de con la h^nm di un r.-i^eio, 

milioni 380.^. II passivo ac- Je dichiarazioni di Mag.'ì e GuL lug; ., 1949 uc- noi..a -uà .abita.^irxie di P.^p. 


........PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

gli ordini dei medici, che gli —— 

hanno riferito le posizioni deUe „ coM-MBRCiAia l-Il i> vaio •. iz lll■l 

iduc piirli in mento alla ver- ■ ■ - - ' IvIwAIVVial 

lenza iNAM-mcdfcì Alla fine ^ APPfcoUTTATfc OraDdioa» *>dTFTKiCA Otna tnt^zjont, wi» 

della riunione Vigor'elli ha de- tutto jrttle C anto rioma 7» «Crgo Cartià» Tele ArAA||B|| 

ci,o n„ovo incoraro por ,1 MSer-S.S' 23S.4-.> - , .f.””_ VtVSI|AI| 

12 gennaio alle 18. Nessuna de- pagamenu Satiia Gennaio Misno -, occasioni l- 12 251 la ■ 

cisione è stata prosa, tuttavìa. Naooll Chiata 838 _!_ 

per ora dal ministro circa la MACCHINE maglieria 7x70 SxSO txBO dtcìotiokarati (Catenine • 
ripresa delle traltaUvc. 12x100 14x100 semplici, speciali. Fedi - Bracciali - Collane ecc.) 

In questa situazione, il sin- Nuove occasioni. Lunghissime ra- da seicentolireerammo a settecen. 
dacato medici ha comunicato leazlonl anche senza anticipo- to. vastissllo assortimento ORO- 


I- IZiSX 


AVERJiA. .5, — Oggi nellcimil'..'». il fig'.ìo’.etto che c’.l.i 


la Confederterra chiede 
un aumento 


Il Procuratore Generale halh*- della Dirc/ior.c 


di dover proseguire Fagitazio- Ro'oa. Via Binano 31. LOGI ORO 7000 I orezzi PIU •. . .Vhll 

r.e dichiarandosi nello stesso -TT ~ ; BASSI D’ITALIA da non temere G^nd’L'lT liB BFB.NAKOIS 

tempo , ben belo di riprendere J p^^ScaUN^ART»". «>n«rt«^nza «SCHlAVONE» Mon- Cim Ro . -P 

le trattative dirette m base al- Palermo. 29 - Roma. tebello 88 Piazza 

le proposte formulate dal — -; . - 

crupDO oarlamcntire medico . Fk-EUCCE, pelli per guarnizioni .tLtVisoKl da Cfclt» luu»- 
M estere e nazionali a metà prezzo «nigUori marche Nazionaii-Lstere 

. ‘^municato. q sindacato sconti. Facllltazlcnl. Casa VU Flaminia, 12 - CFTEI eontr», Studio 

medici precisa poi che durante della Pelliccia di Odevaine. wievtsivo luitano: Assistenza ve- -Medlcc 
l'agitazione l'assistcr.za ai lavo- Ghiaia 74. Telef. E4446, Napoli. ramente tecnica etm specUlUu 
ratori continua con il sistema ' preparati Laboratario largamcn- UBM 

cosiddetto indiretto e ribadì- 'FUTE, grembinli, abiti uvoro. te attrezzato Via FUmlnta, 13 - 


di oeni otieme e rnrma - Oe- 
hclenze cusutuzinnali . Seni¬ 
lità - Anomalie Accerta¬ 
menti Dre-matnmnniali 
Care rapide radirau 


Docente Un St Med Roma 
Plarra lodfpemtrnra. 5 XStarinne} 


Medico 


ESQUiLiNO 


' -1- preparau Laboratorio Urgameo- IfCIIFRFF Cure rapide 

TUTE, grembiuli, abiti lavoro, te attrezzato Via Flamiata, 13 . VKIIblIfclo orematnmonialJ 
Industriali per I vostri dtpen- C’BTEI. Non recailamo niente: DISFUNZIONI SESSL3AI_I 
denU. Rivolgetevi a TEAL. Prez- prailrhtamo veramente prezzi 

zi Ingrosso. Via S. Maria del fnlgltori; lunghe raieazlooi orni on-tn« 

punto 13. Telef. 55d4»7. VISITATECI CONFRONTATE. (-ARORATORIU. 

tfivn ''NALisi .mickos, SANGUE 

_ _ Dirert Dr. F. Calandri Specialista 

■ - ■ -- ~ - ~ -Tj VU Carlo Alberto. 43 iSUzior.ei 

jflAljAFROMTE flinnnRINF 

. Varredamento di classe per , 

« j studio e Gabmeito medico per 

w m B cis m diagnosi e enra «eUe SOLE 

Ej fj .-B ^ AL DISFUNZIONI SESSUAII di na- 

' tura nervosa, psichica, endocrina. 

I i SENILITÀ’ PRECOCE, NEVR.A- 
J iBlifnlf AlfF i «TENIA SESSU.XLE, CONSCL. 

! TAZrO.Nl E CURE RAPIDE PRF.- 
M ’ FT I POSTMATRIMONIALI. ANOMA- 

( wLj FJ R' ■' I Fz I Fr I I LIE. Forme ribelli cure rapide 

* — Il radicalL 


Itonchè iO «.'ci'.d zioni della j; marito òo’.I.i fol'o inf-'n-imo gcn-»io, ì prezzi di venditaidici è diretta conseguenza del- 


* punto 13. Telef. 55d4»7. 


VISITATECI CONFRONTATE. 


saporii presentato da per- 


cordata tra le 
mediche c lo 


aurdnie la zo=«r pivuiiuuaiV j-i-o ^e-le elezioni «ricihane. Mot'> V.; '• ^i,-»..!.:...- .>.u ..v.| :c-erierra n.iziona.e invila i . v, i 

■del giudizio. In materia d: qyal’è Fatteggiamento del ‘te-, h'-T e che » na <vn-r.n preda .n’. dolir;-'». apri'.'o canapicoltori ad intensificare il - 

lavoro, la Corte ha statuito verno regionale, di Rcst.vo, de- •'' «'T *.<»n.ba. s: rivcha-igh occhi c pronunci i-se fr:..-: z.-i-'o m.iv.a.-cr.to unitatrio per -\C.RIGENTO 5 _ Per ven- ' 

che Tindennità di contingen- jjh altri depumti ree o-, ò ' d, 4"®‘'-‘^n’-mnta c.< rni or s«xio.j.o»»nno.«; e. r.coicd^rc che ,1 CIP. ui«a- dica.-c la morte del proprio 

za è parte integrante del sa- Restìvo ha p.arlnto «r.che ezlì •^- c-•spetto de! «.-'.rerdotel L.n profes-orec'^a Con'.ol var- do pienamente dei suoi poteri, figUo ISenr.e, rimasto vittima 
lario o stipendio base, ed è domenico, nel corso di un* del- rhe le ha r^rto i.i Con'.iin;o-|cò la s« gi à do! a c.aia di cura t-.msìi :i prezzo delia canapa di un incidènte stradale, un 
pertanto intangibile a norma Jo tante manifos’azicni per Li rie. M.a”::; f «'mo! h.a r-^tto ihe disto.ì:a d .X'-or-a 12 set fi'=.ndo!o .ulta base delle prò- uomo ha ueciiio con quattro 
della Costituzione e da com- « g:oma*n del .««acio-; ha parla- nv.i;i-:io no’. o.k-'V' in .^oguitojiombro 1949. q i.ar. nt.aq.dttro no-'c avar.ij’.e d-ai rappresen- colpi di pistol.a l’investitore, 
nnfarsi nel calcolo delle in- to e Palermo. a3,>;er.->e al m.r.i- a’.’.a i>-‘-.i::a doi’.-, c- n<i5-ooz.aj g;crni d 'ro .av.'r ccTip.uto. n ’« nt,' òe.’.a Confederterra. come G.c.vanni Sferlazza di 53 annL ‘ 
dennità. .■rtro Mattarella. ma non F.a d*, or.a rii'i.a-’.i chiu.-.i. ed hnlnreda r.'.’.-i IV.trocc de- ri-utt.a dal’.e quotazioni di mer- capo deli’Ufficio di stato ci- 

S. E. Manca ha rapidamen- to nemmeno uno pero’.a su que- pronunc-.-ito il nome di C*i-r.:t:o. catto, c cioè di L. 4.000 il qle v.;c di Grotte. I 


Iccidc a GroDc 
resti tare del figlio 


IHALAFROA'TE 

Varredamento di classe per 

L, A € A S A 
Uà AlìGOZIO 
L^UFPICIO 


Viale Regina Margherita^ Siz»r2i jll 8r. Uff. C. P. Dr. CARIETTI 


P-*z* E^inilino 12, Roma fStZi.l 
\i5iTe: 9*12 c 16*18 - Consulta¬ 
zioni. massima nscTVStezzj., 
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Paf. 3 —. Giovedì 6 gennaio 1955 


« L’UNITA' » 


i 


LETT Em<: AL iUKET TORE 

Le msiiiette 

per i^silvernini 


C'aru tlircUorc, duiiqw, ii\! 
t|iii'-itu lihrio c lil)l'rali^^>il^o 
I>a(‘'L‘ ■'netteic 

]:* iiiiiiirtte perfino u Gaetano 
iNiIveniini. Lo lui auspicato, 
f-nl Temilo, il Giovnnnini, 
C|uell’All)erlo iiiorilaee ihe 

< Lino)Olili (liti (li (lentiOri nel 
leeone fa'i iota, |»er rciuleilo 
^svinine più pino:, bcinpre 
])iii i Iii)ulu/.ioniiiio Dopo 
.iM'ie I ivoiato in tliia\e Lisei- 
ola filili (ii dentro >, adeo-o 
AlLeilo ('jÌo\ aiiiiini \orielilie 
iidopeiaie la ott*oo,i ilii,i\e ila 
Inoli, npiiie a ‘■è c ai suoi 
niiiiei le poco 'aeriate polle 
ili ipieoi.i (leiuOLia/ia -• piolet- 
ta > dalla Demoeia/ia erloliii- 
iia. ed entrale. L’ e\ideiite clic 
dentro Ini, fuori balveiiiiiii: 
o nieelio anilii' .^alveniini 
». dentio > ma a Ilegiiia-Coeli. 

t .\in ci lUiymriiimo —■ ‘'Cii- 
M' intatti ('-iiuannini — die 
il piof. Siilnemini e iiiicoiit 

< piunio <1 diM/Mu'dif e o, lo 
Stilili iliiltiino iihbiii iincorii 
h eui e l'iiiiietle per i dii-iihhi- 
ilieiiti . in iiiooiniO. Gli inii- 
iili idioti ' amici del j^ovcrno. 
lutti coloro che fino a Oiiei 
fiaiiiio fililo (Oli le Imo spalle 
. antifiiotiotc puntello c scii- 
(io alla politica (he ha i(in¬ 
dotto ritidiii a ipie-ito punto, 
alliniota/ione delle manette 
jier («aetano Saheniiiii da par¬ 
te di .-\lherto Giovauiiini, e\- 
tapo di affili stampa di Gra- 
xiaiii o roba >imilo, -ono ormai 
-eri ili. In. ou po' la ^'aleia 
'•aià chie-ta ani he per Imo, 
ammenoché jiiiiiia non ihie- 
d.iiio la te—era della l^emo- 

< i'a/ia criitiana. 1 / cmì. L'ob- 

lilieo del «credere» inlalti 
frià Lai Clamo, per alta di-po- 
^i/ione e scomunica latieana: 
l obbliao dell - obbedire > sta 
arriiaiidoa -proli balinto. sul¬ 
le ali dcelt « dori alla obbe- 
dicii/.i » le-i dall ex lepnbbli- 
liiino (boianiiiiii. In (pianto 
al ter/o comaiidanieiito del 
- (oniballeie dovrebbeio 

jien-iirci LL'LO e Li-eiiliowcr. 

Il fatto jrraic. tuit.iiia, è 
che, ormai, limi può più dir-i 
1 he ipie-te iiiai-abre triloj;ie 
ai coiiipaenate da inioea/.ioiii 
airintcrdetlo e alla .seoiiinni- 
la tilde dei,'!! - oiipo'-itori-, 
siano Imito soltanto dei lor- 
bidi c lemlicutiii sojrui iiot- 
t.iriii di mi (piaNiasI Giovan- 
iiiiii (> rniii/. 'f urclii. 11 fatti) 
errate è che Gioiaiiiiini orlimi 
ha fatto carriera, non è più 

10 .-caii/.onato .scampalorelie 
repubblichino che cono'sccia- 
jiio. Oi.'i;i Gioiaiinini, dopo il 
loto « iia/ioiiiile 5 siiH L'l O, 
dopo rallrctlaiito < ua/iouale > 
auniiiicio delle c iiii-'Ure aiiti- 
( omiiiii-tc s. dopo tanti e tan¬ 
ti cpi'odi (li c na/ionale » |irc- 
iiiiiia contro il < soi icr-ii i- 
Miio > (ledi pii arre-ti e le de- 
inineie a (atcna dei pioriiali- 
sti eoniuiiiati e -ociali'ti nel 
liolopne-e), e oiiiiai un i.'inio 

maturo > e mini-lcriabilc. L 
mio .Sealfaro in altc-a di iio- 
loiiia. 

La CO'J non ei ~or|)remlc. 
n idenleiucnte. Potrà semmai 
sorprendere (pici pochi pio- 
lani babbei del che lon- 

tiiiiiaiio a liiciiere il fa-ci'.iiio 
e i f.i'Ci'ti una c riiolii/ionc .. 
e non hanno aiuora capito thè 

11 lice la lippe ferrea del 
• O / riiuya o Spu/niii, piirdiè 
s-j iiiiigini:. car.i ai lan/ithc- 
urei hi di tutte le cpothe. 

Ma non è (picelo il proble 
ma: il Jiroblema, (ome dice- 
laino. è un altro, ed è thè (ir- 
mai le parole d'ordine di ('»io- 
laiinini ra-'Oinipliano a-'ni a 
(piede del (roicrno. «lei soiia!- 
deiiKK raiiei. dei lilier.di dallo 
fii'to cmnc Mi"iroli e Panfilo 
( .«•utile- 

Che (o-a limi sipnifieare. 
tol e-empio i! dr. I anfani, 
(pianilo parla di « niifurc in¬ 
terne lille a raffnryare l'nni- 
li'i oritiiTiicj (leali italiani -. 
nlluder.ilo alle mi-u'-e anli- 
«omuni'ie? L (lo* dire del 
'•r:o‘r ’l.ina-'i. ' ice-errctario 
d. 1 P.-'Df. (he iiiipicpa ben due 
.’-tiroli ‘•lilla (iin^tiria. per 
dite, coaic Mii'-olini nel 1^)19. 
«he un «onio -oan i « niilitan- 
ti » ilei PCI òla -aliare) e mi 
1 .^iilo i : funzionari > da inet- 
!(•► dentro, (iroprio per -aliare 
j , indiiant: > operai.^ 

P ^hc dire di- Panfilo Gen- 
tde (li^*'" buon'anima di Fa- 
••.-C lo .dibia in ploria!i 

«he -111 Mario .Mi-- 

-.roli (tìie •-* b.ion'aninm .hi 
«luccloton-in»'*'’ Pr<^tc-cre.) 
,.ffcrma - ni -‘ari 

i.nlla (fa (fd 
f.-' (ìuluara^^e 
inrornpaltì 


ni. ul (pialo U Giovaimiui con-' 
trappone il suo < elopio alla 
ubbidienza >, clericale e fasci¬ 
sta. In (jiicsto modo, grazie al¬ 
la sappia e paciliea (mlitica 
dei goieriianli, ancora una 
lolla in Italia la pente per 
bene dei e jmisi il piobleiiia 
dell.i -cella: ancora una lolla 
l'Italia inlieia è posta a do¬ 
ler oj)tare tra il «credere 
Idbbedire e il combattere», e 
d non credere, il non obbedite, 
il non ( on.biitiere. \ .de la jie- 
na di ritoidare a i|uestt) punto 
(he pili una lolta l’Italia fu 
loi inala dalla (osidetta «ob¬ 
bedienza alla leppi- - eh’era 
ili realtà *-eri ili-uio alla ditta- 
tiiiii. tmiiornii''ni(>, ])auta: e 
pia una lolta fu -aliata pro¬ 
prio (lidia disubbidienza a 
ipiilla lezpe. 

Ora, coinè allora, dmiipie 
non -i tratta di spingere i cit¬ 
tadini a (I fendere la Legge, 
ma di far sì che la Legge non 
offenda i cittadini. Questo è 


il problema, la cui solnzione 
pelò già sappiamo «pial’è: la 
-Olle mi-eranila di tutte le 
< leggi-triilf.» » inientate in 
Italia per offendere i cittadi¬ 
ni, ci dice che il buon .senso 
vale più della cattila legge. 

L ipie-lo accade e accadrà 
-empie peichè se è vero che 
ri tali .1 è « ii pae-e del diritto >. 
è anche leio che fItalia è il 
p.ie-e doie, come tempesti va¬ 
nii nte rieord.iia Gaetano .'sal- 
leniini, ihi offende il diritto 
|)tima o poi lini'ie appe-o per 
i piedi a Piazzale Loreto. 

.Non .-aianno timi infatti t 
-ufi-ini dei legulei e le ma 
ni Ite «le: ipie-tnriui ihe da- 
lamio -o-tanz.i «li diritto a 
una Leepe latliia: poiché 
l'Italia, per sua fortuna, non 
è, come lorrebhero. solo un 
paese di preti, |)oliziotti e az¬ 
zeccagarbugli. tua è anche un 
pae-e dì operai, di contadini 
e di partigiani. 

M.AimiZlO FERR.An.A 



IL PLRlCQ j.QSO CAxMMINO DI UN O STATIS FA 

yièndès-France 


Le prime 
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visto da Ehrenburg 

_ ^ ■<' ‘ ly '■ 

Le ehiiieaglieiie del piinio iiiiiiislro Iraiiecse - DuIIcs elogia,^ 
lii l'i’aneia eoiulanna - Qtiaraiilollo liiri di Iniie nmericfino 


Anche In Itef.ni.i è arrivata, l.e lirgaiiizzaziuni |)ii|io|.irl e 
« l'I'nllà » In prima iil.i si sono ailoperatc. col generoso 
cniitribulo dei cittadini, percliò T.ittesa dei bimbi iiun sia vana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCz^ 0 ( mattina ) — 
Mendè.s-Kranee « ha ottenuto 
la fiducia dei governanti 
americani ma ha perduto la 
fiducia della Francia »: con 
questo severo giudizio, .sulla 
Prardii di questa mattina, G 
gennaio. Ilja Ehrenburg con¬ 
danne. il clamoro.'io voìtafac- 
cia del primo mini.stro fran¬ 
cese che. portato alla te.sta 
del governo .sei me.si fa come 
« l’uomo della di.stensionc », 
doveva rivelar.si nelle ultime 
settimane deU'anno appena 
concluso, allorché era in cor¬ 
so il drammatico dibattito di 
Palazzo Borbone, come uno 
dei pivi pericolosi fautori del 
riarmo tede.sco, e quindi di 
una politica europea di ten¬ 
sione che può trascinare il 
nostro continente sull’orlo di 
un nuovo conflitto. 

l.’artìcolo — dal titolo • 11 
cammino del signor Mendès 
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Le greggi decimate di Sardegna 
e i p rofitti della Federcons orzi 

he vacche di Ferrara e le pecore sarde - La lettera di una donna di Luìa - 11 bilancio dei pastori 
Le bestie muoiano e i mangimi continuano a salire - Tutto va bene per la Polenghi-Lotnbardo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


NUORO, gtìiinaio. 

Ricordate ciò che avvenne 
la scorsa estate durante lo 
sciopero braceiantile di Fer¬ 
rara quando, attraverso f/ior- 
nali, radio, mani/esti e ciuc- 
iiia. si tentò di far pianaere la 
Italia intiera sulla sorte delle 
povere vacche che, a sentire 
quella camìMiia. stavano mo¬ 
rendo u centinaia per colpa 
appunto dello sciopero? Sulle 
vacche, che in realtà avevano 
solo avuto ridotto il pasto ed 
oppi soH vive e prospere, fu¬ 
rono versate lacrime amare: 
ma, in verità, tio** sì pianse 
per le bestie che *ntti sap«^ 
rollo non sarebbe. morte, 
bensì per pii aumenti salaria¬ 
li che i braccianti stavano 
strappando agli agrari. 

Ebbene, oggi, per mancanza 
di pascolo, stanno morendo in 
Sardegna migliaia di pecore 
ma nessuno zoofilo ne parla, 
nessuno piange, nessuno si 
commuove. Tranne i pastori 
che, nella migliore delle ipo¬ 
tesi. alla fine di questa disa¬ 
strosa annata, si ritroveran¬ 
no ancora più immiseriti e 
indebitati. Sono trentatremila 
i pastori sardi (circa «l mi¬ 
lioni di capi di be.stiamc). ma 
olla vita delie greggi è stret¬ 
tamente legata la sorte di due¬ 
centomila pcr.sone che com¬ 
pongono le famiglie di quei 
lavoratori. 

Abbiamo sotto gli occhi la 
lettera scritta da una donna 
di Lido, Maria Caterina Pi- 
ras, al compagno Nioì segre¬ 
tario dell'associazione dei pa¬ 
stori. La donna, raccontando 
della sua condizione, descri¬ 
ve con lapidaria semplicità, 
il dramma che altre migliaia 
di famiglie come la .sua stan¬ 
no l'ivendo in questi giorni. 
'< Caro signor Nioi — scrirc 
Maria Caterina — mi trovo 
con un branco di pecore di 
novanta capi c ho a carico 
!fdcbito n.d.r.) lo somma di 300 
inila lire. Ilo nna fomiolin 
di sette bambini e la vin 
granile ha 12 anni, nn altro 
di dic'-i che freauentava la 
terza elementare mi sono ri* 
sta costretta con grande do¬ 
lore a ritirarlo dalla scuola 
per rc'lfcrlo di (luardia al 
gregge perche con i pascoli 
froppri disagiati nna sola per¬ 
sona non basta. Se non arriva 
il mangime che hanno pro¬ 
messo pii animali se nc 
mnn'tOdo a uno a uno c. poi. 
resteremo senza niente. Se il 
governo non provvede a fare 
lino sconto e pnhblicarc qual¬ 
che legge, i proprietari dei 
jm.sroii, se alla fine ri resterà 
ancora qualche auinialc. on- 
rhe quello metteranno aU'in- 
canto. In più ho da dirvi che. 


su cui pascolano le loro greg¬ 
gi hanno potuto disporre dei 
capitali necessari all’acquisto 
di quei mangimi mentre i me¬ 
di e piccoli pastori, che sono 
la maggioranza, hanno dovuta 
ipotecare il prodotto futuro 
(lei loro (irnienti per ottenere 
anticipi dai caseifici o presti¬ 
ti dai latifondisti. Per coni- 
prendere quanto catastrofico 
si presenti l'avvenire di que¬ 
sta misera gente basti sapere 
che, anche in tempo normale, 
la produzione di latte non ò 
mai .sufficiente neppure a pa¬ 
gare i fitti dei pa.scoli per cui 
i bilanci dei jiastori si chiu¬ 
dono sempre in passivo: per 
lunghi periodi essi vanno a- 
vanti a forza di debiti ma, 
prima o voi, tutti sono co¬ 


de a 250 lire al chilo e eoa 
(niello degli agnelli che si 
vendono a due. tre mila lire 
ciascuno. Un bilancio miser¬ 
rimo, dunque; ma secoli di 
miseria hanno dato ai pastori 
una incredibile capacità di li¬ 
mitare i propri bisogni fino al 
limite estremo della sopporta¬ 
zione umana. 

Eppure, da questa arretrata 
economia, da (piestì miseri bi¬ 
lanci, oltre al proprietario 
terriero che incassa una ren¬ 
dita fondiaria elevatissima, 
anche la moderna industria 
ricava enormi profitti. Nel '53 
furono prodotti in tutta l’isola 
50.0(10.000 di litri di latte o- 
vino c di essi trenta furono 
versati ai grossi caseifici, co¬ 
me la Galbani c la Polenghi 



raratleristìro costarne 


dopo aver provveduto noli n-! ''<'o* 

/'tii «-i oror-lD.l ( 


stretti a vendere una parte 
del gregge o a lasciarsela 
prendere doi creditori. In tal 
modo il numero dei piccoli pa¬ 
stori va sempre pili diminuen¬ 
do mentre aumenta quello dei 
gros.si armentari. 

Per i rudimentali strumenti 
di cui dispone e per tutto il 
.suo modo di vita, l’odierno 
pastore sardo può essere pa¬ 
ragonato a quello dell'antica 
Grecia: e, tuttavia, la sua con¬ 
dizione c diventata ancora più 
misera c disagiata: oggi come 
ieri egli vaga continuamente 
jcol gregge alla ricerca di pa- 
!• ijiio'.'ori d'estate e d* 


luigi.ori, (i est nte e ai 
vimali. alla pente chi ri pror-ji)U erno dorme all addiaccio, ii 
rederò? Per passare qi'cst in- 1 ciba di pane duro c jormag- 


gio secco, resta lontano dalla 
laminlia per lunghi mesi. Nel- 


remo crudele e disgraziato 
come faremo a sostenere le 

favìiglie dalla fa.nc'* Non dan-ll’aUualc società, pero, oltre a 
,no caparre le ditte del lar>c i sonnortare i disaai di tremila 
bòcif. n nrisun rosto fanno crr-\onnì fa. deve sottostare anche 
pire se nna fcz-Idìtn uri ti»*oozi. In non so che al peso di uro sfruttamerto 

f romclche ronprc.'cnfa riiriico .senno 

.*. (lobbieino coire PC'- non inr[dt cniltè inseritosi nella sua 

lulità 1^^ *•* ,i>or’'rc n-ielle creature inr.e- 

Carn s-gror N’oi. d- 
feri v'-.i come dobbiamo t'f- 
-Tonte~e se "on ri donno qiial- 
'he aiuto ver vivere-t-. 


di piiì hliro ^ G^P-jrrnri. 

p,.ttcncaya r.l r?^b7o (omu- 
iti<ia 7? Anche 

-ava (lic «non 'i bull> 

«la r«ccpirc> a Icz;' ton-uiii- 
1:. F infaiii. per «-ePPÌ'^- F.)u- 
filo Gentile non ccdP'- I’"* 
(Ili-imo. Ma ci fu c>j «-«cpi. 

.\il c-ompio G.-ictano■Salvemi¬ 
ni. Ira gli altri. Chi eccepì. 
(li-iibbi(Ìt c per qnc-f* 
enih') prim.'i dentro c P'ù ia 
( • :lio. 

K qui li di-cor-o ci torna 
alfinizio, a quclft eh'Zìi 
di-ubbiili-uza » «IcmiK r.|U‘> '' 


>€M|llO ili €ÌVÌlts« 

Lo crisi che ha colpito qne- 
st'anno la pastorizia sarda non 
ha precedentL La siccità ha 
inaridito i pascoli prii andò il 
bc.siinme dell’unico alimento 
(li cui esso dispone, ferba na¬ 
turale. 

Con l’arr'.vo della sta¬ 
gione invernale, per mante¬ 
nere in vita le bestie bisogna¬ 
va nutrirle con mangimi spe¬ 
ciali. orzo, fave: ma soltanto 
i ormcntnri che sono 


.iiitiFa-ciiia Luto da Salami- anche proprietari della terra 


rito r-rimitira. 

Oggi un pa.qore che possie. 
de cento pecore paga annual¬ 
mente allo Staro la bellezza di 
einqnantamila lire di imposte. 
Incredibilniente esosi sono i 
mroui dei pascoli: per ogni 
(Ine pecore il pa.store deve 
prendere in affitto un ettaro 
di terreno e. aPa fine delVan- 
ncta, paga ri proprietario ter¬ 
riero per l'uso di and pasco¬ 
lo. che cresce o non cresce 
ncturaìmente. il valore in da¬ 
naro equivalente alla totale 
nrorfnzione di lotte dei «uo be- 
stinme 

Di che rosa rive, allora, il 
no SI or e sordo, come sfr.ma se 
'■testo e la .sur famiolia’’ 
brando iiiifo vn heuf’. eoi ri 


Lombardo che qui hanno loro 
stabilimenti. Da quel quanti¬ 
tativo di latte gli industriali 
ricavarono sei milioni di chi¬ 
logrammi di formaggio che 
vendettero all'ingrosso a €50 
lire al chilo. Ebbero un incas¬ 
so lordo di tre miliardi e sei¬ 
cento milioni ed un guadagno 
netto di circa un miliardo. Ci¬ 
fra enorme se .si pensa che la 
.Montecatini denunziò ver 
quello stesso anno un reddito 
netto di sette miliardi. 

Il «jeneroso lloiioiiiì 

Nei pruni giorni dello scor¬ 
so dicembre questi poveri pae¬ 
si del nuorcse furono iniipcz- 
zati da migliaia c migliaia di 
mani/esti sui quali quasi sem¬ 
pre era scritto solo un nome: 
Paolo Bonomj, preceduto dalla 
trcdizionole W. 

L’on. Paolo Bonomi. per chi 
non lo sope.cse, e presidente 
della democri.stiana associa¬ 
zione dei coltivatori diretti, 
meglio conosciuta come la 
1 beneminna >•. L’on. Bonomi, 
inoltre, questo lo sanno tutti, 
e uno dei più reazionari de¬ 
magoghi in seno al partito 
clericale. 

Che cosa è venuto a dire in 
Sardegna Bonomi? E' venuto 
ad annunziare che. nienteme¬ 
no, gli Stati Uniti, prozie al 
.suo interessamento, hanno de¬ 
ciso di donare all'Isola 100 mi¬ 
la quintali di mangime per a- 
limentnre il bestiame arJama- 
to. Però, riperfondo il discor¬ 
so tenuto dal Bonomi a Nuoro, 
il Corriere dciri.'ola serirera: 
" Il Governo italiano, sentita 
la relazione del presidente 
Bonorni rhn illnstraro il neri 


cavato della lana che .«i i cn- colo di totale distruzione cui 


andrebbe incontro l'intero pa¬ 
trimonio della nostra isola se 
l’arrivo dei inangimi non fos¬ 
se immedtuto. ha disposto che 
in attesa degli arrivi ameri¬ 
cani la Federazione dei Con¬ 
sorzi Agrari provveda pertan¬ 
to a far trasportare in Sarde¬ 
gna, per distribuirli nel minor 
tempo possibile. (idcguati 
quantitativi di mangime ita¬ 
liano ». 

Arrivo (Iella Liirc 

In tal modo la calutnìtà che 
ha col/nto i pastori .sardi oltre 
ad essere una buona occasione 
per fare dcinnyoiu'a dourù per¬ 
mettere anche grosse specula¬ 
zioni. E vediamo perche e in 
qual maniera. 

Innanzitutto, per quel che 
riguarda il dono dell’America 
ìlare di non altro .si tratti che 
di una parte delle eccedenze 
agrarie (liner ira ne cedute al 
nostro pae.se in sepiiito ad ac¬ 
cordi intervenuti col governo 
italiano dopo il viaggio negli 
USA compiuto dall’on. Vallo¬ 
ni. Il 21 ottobre 1054 il com¬ 
pagno Ruggero Cricco illu¬ 
strando al Senato la crisi che 
travaglia la nostra produzio¬ 
ne agrìcola che il mercato in¬ 
terno non è in grado di poter 
assorbire per iutiero, diceva 
tra l’altro: *• Ilo rivolto alcune 
settimane fa al Ministro della 
Agricoltura uii'iuterrogazione, 
con richic.sfn di risposta 
.scritta, per cono iccrr se e 
in che .scuso si possano 
c h i a ut are aiuti gli invii 
che sa r e bb e r n siati prò. 
messi air/falia. e dal nostro 
Governo accettati, di 17-IS mi- 
’.iardi di prodotti agricoli e 
alimentari americani, concor¬ 
renti con i nostri... Para che 
fon. Vanont c fon. Ferrari 
Aggradi, due economisti, ab¬ 
biano trovato eccellente la 
cessione all'Italia di rilevan- 
}i eccedenze americane, il cui 
valore espresso in lire, sareb 
bc utilizzato per finanziamen. 
ti di opere pubbliche c di bo- 
nifica. Sarebbe come dire che 

10 ti tolgo il sangue, lo vendo 
a chi lo vuol comprare e con 

11 danaro ricavato li compero 
un bel Peslito di lana inolcse, 
un orologio da polso ed un 
paio di scarpe di vernice: che 
bello rd elegante cadavere 
sarebbe questo! «. . 

« Naturalmente — conlinuo- 
va Grìcco — il sipnor Paolo 
è allegro per qtie.sfa vicenda, 
dato che l'operazione è pro¬ 
messa attraverso la Fedtrr(,n 
sorzi ». 

Il signor Paolo Bonomi. in¬ 
tatti. oltre ad essere prc.'^i- 
dente della Colfiratori Diret¬ 
ti continua, de facto, come è 
stato documentato sulla stam¬ 
pa e in Parlamento da uomi¬ 
ni di (fircr.s.- corrrni» politi¬ 
che. ad essere a capo della 
Federconsorzi. ScWvltima set¬ 
timana di dicembre arrivaro¬ 
no a Cagliari .500 quintali di 
mangime « amcricono Vi fu 
una bella cerimonia alla pre- 
.senza della ^ignora Luce c del 
mini.stro Medici mentre In 
merce veniva depn.sitatii rei 
^"agazzini del Consorzio agra- 
rio. Quando furono aperti i 
«aethi, però, inrecc di (jrono- 
tnreo americano si trovarono 
*avc italiane. Fare iialiane 
che. attraverso la Federcon¬ 
sorzi, t pastori sardi stanno 
popando a seimila lire il quin 
tale mentre prima il loro prez¬ 
zo non superara le 1500 lire 
Fino a questo mornento, dun¬ 
que. vero manoime americano 
in dono ni po-stor» sardi non è 
ancora arrieato: c'è chi dice 
che comincerà ad arrivare 
rceso la metà di gennaio e 
chi die? non prima di feb¬ 
braio. Se i pastori dovessero 
attrmdere fino a queiVepoca 
vedrebbero morire di fame 
fatte le loro pecore. Ma per 
fortuna c'è Fon Pnofo Bono 
mi ff quale ha (umninfo il oo 
verno italiano a disporre che 


France » — è redatto dallo 
scnttore sovietico con quello 
spirito caustico e quella vi¬ 
vace aggro.-sività polemica 
che resero celebri i suoi scrit¬ 
ti giornalistici del tempo di 
guerra. E.-so strappa al prc- 
.sidento del Consiglio francese 
quella maschera di pacifismo 
con cui egli ha co-truito la 
sua fortuna politica. 

Ehrenburg paragona Men- 
dès-.‘‘'raiice a un caiiielot, uno 
di quegU imbonitori che in 
questa stagione piantano le 
loro bancarelle .sui grandi 
bouìcvards parigini e a forza 
di polmoni e di voce roca 
riescono a farvi comprare, 
in mezzo alla loro chincaglie¬ 
ria, un oggettino che, cinque 
minuti dopo, vi vergognerete 
di aveie acquistato e non 
oserete mai offrire in regalo 
a no--,uno. Con uguale fa¬ 
condia oratoria, prendendo 
trentun volte la parola in 
dicci giorni, ora prolisso, ora 
supplichevole, oia patetico, il 
primo ministro francese non 
ha risparmiato le sue forze 
pur di ottenere la risurre¬ 
zione della WchriiKicht. 

L’uomo che m maggio so¬ 
steneva la necessità di un 
accordo con l’ost, cb.e in lu¬ 
glio concludeva gli accorcili 
di Ginevra, e in agosto non 
alzava un dito per salvare 
la CED, in ottobre già pai 
lava di riarmare la Germania 
e di trattare * parallelamen¬ 
te » con l’URSS, e in no¬ 
vembre faceva un nuovo 
pa.sso indietro per dichiarare 
che occorreva prima riarmare 
Adenauer c poi trattare. Non 
c’erano voluti sei mesi per¬ 
chè egli .si rimangia.ssc le sue 
solenni affermazioni di mi 
tempo. 

Là dove la retorica di 
Mendés-France può, tuttavia, 
essere ancora pericolosa, c 
uando egli cerca di far cre¬ 
erò che, grazie alla ratifica 
degli accordi di Parigi, in 
maggio vi saranno negoziati 
internazionali sul problema 
tedesco. 

Il signor Mendés-France 
scrìve Ehrenburg — crede 
che ì russi, vedendo la forza 
deiroccidcnto, cioè lo divi¬ 
sioni della Wehrmacht, scen¬ 
deranno ad un accordo. Noi 
sovietici, certo, sappiamo che 
i tede.'chi sanno combattere. 
Vi è da supporre che anche 
i francesi non lo abbiano 
dimenticato. Noi ricordiamo 
come mossero contro di noi 
le orde di Hitler, quando an¬ 
cora non conoscevano il .sa¬ 
pore della sconfìtta. Tutto 
questo finì non con una Com- 
piegne o con una Vichy, ma 
con la caduta di Berlino. Noi 
non minimizziamo ma nep¬ 
pure ingigantiamo il pericolo. 
Il signor Mcndè.s-Franco non 
ci .spaventerà con le divisioni 
tede.sche: possiamo ricordar¬ 
gli che i sovietici non sono 
abituati a discutere con per¬ 
sone che, in luogo di assen¬ 
nale propo.ste, fanno uso di 
dissennate minacce ». 

« f.Icndés-France dovrebbe 
capire che altra cosa è la 
Unione Sovietica ed altra 
cosa quella ventina di par¬ 
lamentari che egli ha inti¬ 
morito tra due votazioni. 
L’Unione Sovietica è una 
grande potenza, che ha forti 
alleati c che non ha mai per- 
me.sso a nes.-iino di offendere 
la sua dignità. Discutere con 
rURSS. facendo ricor.so alle 
è perfettamente 


•' in attesa degli arm i aiiie- 
ricant la Federconsorzi proo- 
veda pertanto a far trasporta¬ 
re in Sardegna, per distribuir¬ 
li, nel minor tempo possibile, 
adeguati qnantitaiivi di innii- 
(linte itflliiiiiu ». Mnnpiini che, 
come abbiamo visto, proprio 
dopo l'incarico affidato alla 
Federcon.sorzi, .sono saliti c- 
normementc di prezzo. Sap¬ 
piamo quale catastrofe ra/v 
presenta questo per i pastori 
sardi. Non .sapremo nini, in* 
vece, quale marrfine di profit¬ 
to riserverà l’operazione alla 
Federconsorzi data la nota ed 
assoluta segretezza dei suoi 
bilanct. 

Alla fine di questo inverno 
« crudele c disgraziato ». come 

10 chiama nella sua lettera 
Maria Caterina Piro.s, le (/reg¬ 
gi saranno decimate, i pasto¬ 
ri ancor più immiseriti e in¬ 
debitati. La Fcdcrron.sorzi, in¬ 
recc, avrà panato n fermine 
lino lucrosa operazione. E non 
solo nf(rni’cr.so In l'cndita del 
mangime ma anche attraverso 
la Polenghi laimbardo. grande 
industria lattiero-casearia di 
cui la Federconsorzi possiede 

11 -mnopiore pacchetto ozionn- 
rio. L'ulteriore iinniiserimcn- 
to dei pastori permetterà in- 
fattì alla Polenghi Lombardo 
di imporre prezzi aurora più 
bassi sul mercato del latte. 

Co.sa che le permetterà di au¬ 
mentare i suoi profitti con la 
rendita dei formaggi e degli 
altri derivali. 

Ecco in (piele monicrn e ver 
chi questa cnlamitn che .vi c 
abbattuta .sulìa Sardegna .si j-a 
trasfnrmnido in una lucrosa jJjyljjp ’ 
speculazione economica. . Con ’ le sue promes.se di 

RICC.ARDO I.ONGONL trattative m maggio, il signor 


Mendè-s-France cerca di sal¬ 
vare se stesso in gennaio 
dichiara ancora lo scrittore 
sovietico. . Ma è difficile che 
vi siano, in Francia, tanti 
.sempliciotti quanti ne desi¬ 
dererebbe fattuale primo mi 
ni.stro. Quanto a. noi, non ci 
resta che ripeti're a cerfi 
francesi ingenui: se ratificate 
gli accordi .sulla ricostitu¬ 
zione della Wehrmacht, le 
trattative per la soluzione del 
problema tedesco diverranno 
semplicemente senza senso ». 

Contro la polìtica di Mon- 
dé.s-Francc non insorgono i 
.soli comunisti: la sua azione 
(' condannata dalle persona¬ 
lità pili (eminenti del suo 
ste.sso partito, Herriot e Da- 
ladier, da quei membri della 
Resistenza che si strinsero 
attorno a De Gaulle nella 
lotta contro i nazisti, da SD- 
cialdemocratici come Naegc- 
len, già candidato alla pre- 
-sidenza della Repubblica, c, 
ciò che oiìi conta, dalfintorcì 
popolo francese. « La rivista 
americana T i m c — elice 
Ehrenburg — afferma che il 
motto preferito da Mendés- 
France è: bi.sogna saper see- 
eliore. Sta bene, la sua scelta 
l’ha fatta: ha avuto le lodi 
di DuHes ed ha perso la 
-Stima dei france.si ». Quanto 
alla Francia, la sua storia non 
finisce certo il 30 dicembre. 

« I giornali francesi hanno 
annunciato recentemente — 
concludo Ehrenburg — che 
gli Stati Uniti avevano deciso 
di offrire al primo ministro 
francese Quarantotto litri di 
latto, un litro per ogni Stato: 
pare che Mendè.s-France sia 
ghiotti.ssimo di latto. Ma. alla 
vigilia del voto, il Diparti 
mento di Stato sospese a 
Parigi la già avvenuta ordi¬ 
nazione dei quarantotto litri: 
gli americani avevano deciso 
di attendere fcsilo del voto, 
prima di fare dono del latte 
a Mendés-France. Non so 
come sia finita que.stn storia 


MUSICA ; 

Prcvituli-lluskil 

» 

L fclato un vero peccato con- 
tlnaia q concerto di ieri in un 
pomeriggio di * mercoledì, alia 
Ugliia della Befana, mentre gii 
ablioc-ttil disertano discretamen¬ 
te Il teatro, dediti a apese varie, 
•«nzlchò riservarlo a una dome¬ 
nica e tcprlcarlo poi il lunedi. 
Un lOro ijeccato sia per la novità 
Italiana coniemporunea clic es¬ 
so pteseivuiia |ie efficaci e sen¬ 
tile Aiificfie iscrizioni per ao¬ 
prano, tas-so e orchestra Ul Lo- 
doilco Rocca) sia per 11 ritorno 
tlei.tt planiata Cmra Ha-skll. me 
la pa-».s«v.a stagione diede una 
tnl.sura della siui atraordinaria 
iru-sicuiità in un Comcrtu ni 
Mozart (alla quale staioUu era 
affidato 11 fi' Concerto per pia¬ 
noforte e oichisstra m DEeiho- 
\en) 

Il irne-tro Prci itali ha noeno 
n iiiognuniiia facendoci cono- 
»ceio un'lntere-ssante pagina ai 
Eigur, raramente e=cguUa; \Jn- 
tri.c1iizioni’ c Allegro op 47 per 
quartetto © orche.itza d areni. .\p- 
p.uu.-'l al direttore cd al solisti 
f Rondino. Biondi. Slnioncem e 
chlarapua per 1 ! brano di K var; 
Bruna R|z»oll e P.Inlo C aba-si 
nella novità di Rocca) ai’a pia¬ 
nista C'i a Lrdonco Rocca ap¬ 
parso (lue volte a valicare, a: 
coro e a! suo ir.ac-.tro, Uonaifti- 
turn Sonmin 

m >. 

CINEMA 

Deserto che \ive 

Questo docunieniur.o a co.orl 
pi odono da Watt Disney e di¬ 
letto da A'nines A,zar. nei 'e'2 
ebbe li premio Oscar. « Giralo » 
ncha S.erra Nevuda e p.ecm- 
inonle nel deserto delia Va.le 
(lena .Morte li film narra la lolla 
per la vita dei rari animuil che 
stentatamente vivono In quella 
fiierpoiu solitaria zona dell .Ame¬ 
rica. 

fZonie già per altri documen¬ 
tari prodotti da Walt Disney, 
non si può davi ero parlare ni 
profonda Mrletà scientifica nel¬ 
la rlceica. ma soltanto di spiri¬ 
toso amore per lo spettacolo e 
di gmnde abilità tecnita. 

Il commento, corno a. -olilo, 
pane da un modo di vt-jcre g.i 
animali slmili agli uoniint. Ut 
qui una continua differenza tra 
quei che lo spettatore tede e 
«lueilo che ascolta Assistiamo, 
ad esemplo, a una lotta nor- 
mal© tra animali e 11 commento 
racconta, invece, che essi stai»- 


sarà div(?ntato acido il latte, no esprimendo la loro gioia 
o .sarà .sfato consegnato a do- e—sete scampati a un grosso p©- 
micilio in buono .stato? Nel-* 
ramore di Menclè.s-France 
ner il latte, ^'intende, non vi 
è nulla di riorovevole. Ma 
il voto del 30 dicembre e 
ì trentuno di.scor.si di Men¬ 
dè.s-France concernevano non 
latte americano, ma sangue 
francese. Il signor Mendés- 
France. chicr^endo la rina¬ 
scita della Wehrmacht, ha 
Dosto in pericolo la Francia 


c la pace. Siamo convinti 
che il popolo france.se lo 
ca.DÌrà e ne trarrà le dovute 
conseguenze ». 

GIUSEPPE nOFFA 


Importanti scoperte 
archeologiche a Cipro 

NICOSIA, ò. —• Una spcdizio. 
no aichcologica franco-britan¬ 
nica ha effettualo recenti scavi 
nella zona orientale dcU’LsoIa 
di Cipro, c precisamente a En. 
gomi, mettendo in luce i resti 
«di una fortificazione rettan¬ 
golare risalente al 16. secolo 
a. Cristo. 

Trattasi di un forte che in. 
fasori .. Hykson » avevano c- 
relto per difendersi dalla popo¬ 
lazione aiitnctona dell’i.sola, G’I 
.scavi hanno inoltre condotto 
alla .«coperta di niimcro.so ma. 
feriale archeologico consisten¬ 
te nella maggior parte in vasel¬ 
lame, in slatuinc di terra cot¬ 
ta c utensili di rame. 

Gli scavi verranno proseguiti 
nel corso di quest’anno. 


La compagna Montagnana 
compie oggi sessanta anni 

Una vita interamente dedicata alia causa della emancipazione dei lavoratori 


rlciiio; e cosi via. GII spectalo- 
rl che hanno visto li documeit- 
larlo sovietico Selle sabbie del- 
l’Ana centrale dei regista SgM- 
rldl potranno raclimenie tetider- 
sì Conto, nei raffronto, quale 
altro spirito anima l’acuto, seno 
studio degli animali negli ani- 
bien* Il in cui es.si vivono del 
documenteristl In URSS. 

La drammatica lotta per So- 
pravvlvcre di una vespa contro 
un tarantola è tra 1© « ripresa » 
ai maggiore imeresse ed erScu- 
età Cd alcuni particolari del Hii- 
vatagglo del piccolo topo-eaii- 
guro da parte delia madre di 
front© a un insidioso serpente 
ha li giKto e l'impronta dei mi- 
fllore Disney. 

Insieme al documeriariu vie¬ 
ne presentato un dtseijno «mi¬ 
mato di Wo’t Disnev. fi mio amt- 
co prniamino. che narra con 
qualche spunto divertente :a 
storia di Franklin nanata oa 
un topo 

a. se. 


.\Il.i «-Olili 1.1 g 11.1 Kilj .tlnnla- 
giuiij. di cui oggi, r» gennaio, 
ricorre il 69* compleanno, va il 
[>ci)si«-ro fraterno «-«I augurale 
di tuli: ì compagni c le com- 
p.-igiie d’Italia, che salutano in 
lei 1.1 comballcnlc fcilele per 
la c.iu‘a dei lavoratori, la di¬ 
rigente di parlilo evperimco- 
t.'il.i c sicura. 

1>3 più di 3.'» anni l.a com¬ 
pagna Itila Montagn.an.'i dà il 
coiilribnlo della sua atlivilà 
.i!lc lolle dilla clas»e operaia. 
D .1 qu.inilo, gìovIndia, comin¬ 
ciò a simp.iliz/arc per Ir azioni 
rivcn-licalivc itegli operai to¬ 
rinesi. trovando poi un legame 
pi.'i slrctli» col movimento so¬ 
cialista. la sua vita è stala lul- 
l.a dolicala alla causa della 
emancipazione dei l,ivoratori. 
del sorialisiiio. * 

Iscrilla al l’.C.l. dalla fon- 
d.izionc, cs»a ha visvulo col 
parlilo le 'olle gloriose degli 
opcr.iì r ilei contadini italiani 
per creare nna ncova soeicl.i 
di ginslizi-* c dì pace, e il 
periodo duro della ‘frenala 
rr.izìone fascisla, dando la sua 
opera ìnldliccnfe alla dire¬ 
zione del pcriodi.'o lai r'>mpi¬ 
gna e»! assolvcmlo altri incaci- 
chi di parlilo. 

Le masse femminili ìlalìanc. 
con le loro dure condizioni di 
vita, i loro problemi e le loro 
aspir.vzioni, furono .-vi emiro 
dei snoì pensieri anche quando 
le necessità della lolla la por¬ 
tarono a vivere lontano d.d- 
rilalia. Per esse, la compa.ffn-'» 
Rila Monlagnan,! h.i conlinna- 
fo .T Lavorare, sì.'i in Unione 
Sovidica, d*»ve Ir.vscorse di 
vervi anni arricchendo Li prò 
pria esperienza di mililanlt 



Rita .Monla^nana 


rivoluzòin.in.i c>>n iiiiclla «lci| 
costruttori «Ici socialismo, si.»' 
in Fr.incia. dove «I lavon» pres¬ 
so il ccnlro del p.irlito le 
delle !.» po-.sil:ilil.'i <11 venire 
molte Volte clandcst i.i.imente 
in Italia: si.» m Sii.igna. a 
fianco dei g.irili.ildiiii in difesa 
ilcll'indipciidcnz » iLI popolo 


spagnolo c deiroiiorc dd po¬ 
poli» itali.ino 

Poco dopo I.T e.iduta dd fa¬ 
scismo, la compagna Monta- 
giiana tornò in Italia e riprese 
il suo posto di lavoro e di 
direzione dd p.irlilo c fra le 
masse popolari, I.c donne ita¬ 
liane, cliiamate d.il parlilo al- 
riiiiioiie e alla lolla per la 
difesa «Idia democrazia c del¬ 
la Iihert:i, ddirro in Ici una 
dìricenle capace e sensibile, 
fondatrice, insieme con allre, 
ilcirU.n.I., c anim.airicc del 
inovimenlo rcmniinile. I.c don¬ 
ne rnmnnisie nc apprezzarono | 
ed amarono le ({ualit.'i di «liri- 
gcnle esperia 

Memfiro ddl.i direzione dd 
parlilo, ilepiit.'ito e senatore, 
ilirigenle del niovimenlo mon¬ 
diale delle «lonne antifasciste 
come è altnalmcnle, 'a com¬ 
pagna Rila Montagnana non 
ha mai cessalo di lottare per 
il migliore .avvenire delle don¬ 
ne Raliane e del popolo tulio. 
Ginnga a lei, in questo giorno, 
rangnrio sincero ,li lunga vii? 
e di proficuo !.»voro per la 
grande causa del so-'i.vlìsmo. 

Un telegramma di ToglìaUì 

In occasione dd Bif’ com- 
plc.inno di Rita Montagnana il 
j i-oinpagno loglialli le ha ìn- 
IV iato il seguente Idegram- 
I ma: « Ri, evi le nostre vive fe¬ 
licitazioni per ino sessantesimo 
coniple.tuno che ricorda al 
Partito nna vii.'» tutta dedicata 
alia causa liberatrice della 
classe operaia. Ti angnriamo 
ancora molti anni di atlivit.à r 
di lolla profìcua per la pace 
e il soci.ilìsm»). Palmiro To¬ 
gliatti ». 


TEATRO 

Amore in condominio 

«.neceo Dui-anie può co;a>.ac- 
rurai u ragion© i'Uiliiiiu Ul «lac.- 
.(I tradizione di comici rom.’.ii 
un ittnpo florenie e che conuu- 
bc i suol massimi aplondon oi- 
«nini deixnnt fa. con i trionfi 
di Gastone Monaidl ed Ettore 
Petrollnl. Il simpatico c p«)p«>- 
iaro attore ha da alcuni unni 
tisoato !a dimora sua © delia sua 
Cornpagrila nei grazioso Teatro 
Rossinl. presso Torre .4;T;ontiiia, 
ove Ila saputo circondarsi dulia 
simpatia di un pubblico ul affe¬ 
zionati quale molti teat'ini ro¬ 
mani potrebbero lnvldiB.»g;i. 

Il suo repertorio, per la veri¬ 
tà. raramente esce dai limiti ci 
un lecito divertimento, n:» po- 
3*.o che divertire 11 pubblico 
;o scopo di Durante, bisogna pur 
dire che egli vi riesce con sln- 
go are efflcajna. e meglio c<touu- 
que di tanti altri, valendosi per 
questo tìel.a sua irrteatlDi.e ma- 
scneni di « bonaccione scorbu¬ 
tico » e de;:a straordinaria po¬ 
tenza ed incisività Cei a-au «lia- 
,ct:o. 

« .\more In condominio » tìt 
Muratori è urna storiella di po¬ 
che preiese. e raccontarla, o.- 
trechc arduo, sarebbe lnuti;e. Di¬ 
remo soltanto che Checca Cu¬ 
rante è stato ancora una volta 
pari a se stesso, ben «roadluvato 
ila .àmia Durante, da! duo Lena 
Ducei - Enzo Liberti e da! bra- 
vls.«lmo Pasquale Sanmartino se¬ 
condo In campo. Il pubbitctv ha 
■riso ed applaudito e non finire. 
Da .'tasera e fino al 17 si renlica. 

A'ire 


Il Contemporaneo 


X'el numero 2 di tl Ccmtempo- 
rar.eo, in vendita da oggi in tutte 
le edicole, leggete il primo arti¬ 
colo di Carlo Salinai 1 sul II Cor>- 
gresso degl: scrittori sovieticL 

Scr.vono nello stesso numero: 
Carlo Muscerta (La logica di 
.Mona. PcrretiJ) - Luciano Caiagna 
(La CTttica del Labriola « FtUppo 
rurali) - Carlo Aymoniao fUn 
riciOro piano di sccntramento a 
Roma) - p.o BaIdcUi (tl Cbierna 
c finsCffiiamento nniversìtano) - 
Londoner (Giorani pittori reali¬ 
sti inglesi) - Athlio Oabtni iPa- 
rese e Santa Fe) - Ernesto Trec¬ 
cani (Il paesaggio milanese) - 
Luigi Chiarini (L’oro di JiapoU) - 
Diego Caroitella (I bartofeiant di 
cosa nostra) - Enzo Miuil (Lo- 
renzaccto) . Recensioni di L. 
Lombardo Radice (Geografia del¬ 
l'uomo); Niccolò Callo (Spermza): 
Ernesto Kagiomevl (Il commino 
umano); Clajd.o Pavone (Camicia 
Rosaa). 

Il numero coiuiene inoltre im 
racconto di (X-imenlco Rea e una 
.xiesia di Ntcolàs Guilien. premio 
Stahn per ta pace ISàL 


ì 
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Una Befana felice 


al biin|)l dei popolo 


Cron€àC£à di Rornsi 


« L'UNITA» » 

- --- ^ ^ 

Una Befana felice 
ai bimbi del popolo 


LA DELEGA AL LA GIUNTA PORTEREBBE AL G OVERNATOBATO 

L’Iny. Sali/alore Rebecchini 

scile orme di Filippo Cremon esi ? 

Dalla mozione della cosiddetta maggioranza alla proposta 
della Giunta - La legge e la Costituzione - Più spedili i lavori? 

L'anno 1955, ottavo del pon- gativo merita ottonzione c ri- naccliio o meglio di altra per 
tlAcato Rcbecchtnt in Campldo- teniamo che il Consiglio Comu- lui più adotta foggia, celermcn- 
gUo, ha inizio aotto fausti au- naie se ne occuperà attenta- te morclu verso II governato- 
apici. Vero è che, come rlco- mente. rato — sarà ampiamente dl- 

noscono concordemente mag- A quosla osservazione fondi.- .s-cu-sm in Consiglio Comunale, 
gioranza quadripartitica c mentale, «i può aggiungere al- Ma è opportuno che, anche prl- 
Giunta municipale, è da lamen- tra di natura affine. E* prò- ma della discussione, la citta- 
tare nell'ammlnl.strazlone capi- prio il caso di richiamare In dinanza romana (e soprattutto 
toline, quella clerlco-llberale- applicazione una disposizione i 532,364 elettori che su di un 
qualunquista del 5 novembre^ di legge che è di pretta marca totale di niB.OlG non sono rap- 
1947 e l’altTa clcrlco-liberalc-»fascista c che i consigli co- presentati nella attuale Gìun- 
repubbllcana - socloldemocra- munali, nel breve periodo di ta) se ne occupi, e seriamente, 
fica del 3 luglio 1952, che del- tempo che va dal 1924 al 1926, facendo .sentire la sua voce e 
la prima lia raccolto lo succee- anno in cui fu instaurato l’or- la .sua volomh. 
alone, un «nocino ritardo nei- dinamento podestarile, gelo.sl I.UKìl CUGLIOTTf 

Vattuazione di prooucdlnicnti delie loro attribuzioni, mal ai ' -- 

strcftamcntc connessi alla /un- dimostrarono solleciti ad ap- ConVfìQnO dfii 3 F6C1 
zfone del Comune^-. Ma i cit-pllcare? Si dovrebbe risponde- I U 4 l'A 

ladini romani possono ora tran- re di no, semprcchè non sia per le borgate e I Agro 

quillizzarsi. Maggioranza e esatto quanto giorni or sono 
Giunta municipale hanno tro- affermava un autorevole set- 


Domanl alle ore 18,30 nella) 


vaio II rimedio. E la miraco- limanole liberale, e cloò che 

Iosa medicina al chiama -dclc- Italia al governo Scelba-Sara-l Spirito 4-) 

ga alla Ghtnta municipale di gol è già .succeduto un governo ®vra luogo II Convegno delle 
attribuzioni deliberatine consi~ Scclba-Malagodi al quale sto org.rnlzzazloni delle borgate o 
ilariIl Consiglio comunale per succedere un governo dell agro, 
deleghi la maggior parte delle Scelbn-Michelinl. Convegno debbono 

sue attribuzioni alla Giunta e La terza osservazione à fon- yP»*"® I dirigenti del circoli 
le coso capitoline correranno data sul numeri, l quali i>er “.Y Kmvani e delle ragazze e 
liscio llscie, più celermente di ring. Hebecchinl pare che sìa- kH organizzativi delle sezioni 
come le automobili corrono no soltanto un’opinione. L’at- Partito, 
nello «torlco quadrilatero di tualc Giunta Municipale è la 
scorrimento, quel quadrilatero espressione di cinque liste olei¬ 
che Il partito liberale pòrta al tornii che nello elezioni del 25 A PnrHF SFTTII 

suo attivo quasi più di quel maggio 1952 ebbero 383.G52 vo- " 

peccatuccio di gioventù che si tl su 016,010 validi. E’ democra- 

chiama breccia di Porta Pia. tlco (se in regime capitalistico w ■ • 

E cosi 11 21 dicembre del 1954 PU* sussistere una democrazia. g ■ ^ 

tre esponenti della maggioran- del che fortemente dubitiamo) | ^ ^ 

za — per la storia il giurista che una Giunta municipale. In 

Prof. Giovanni Cerlara il co- condizioni, si azzordi a I I * * ■ 

Htrultore Ing. Carlo Farina ed chiedere 1 pieni poteri contro ^ ^ ■ | ■ V 

il giornalista Dott. Ugo D’An- d volere di quello porte del f | ^ | | | ^ I | 

dtea — presentano all’uopo una Consiglio che rapprc.senta in- ___ 

mozione ed 11 giorno seguente vece 532.304 elettori? 

— sterno o non siamo nell’era Infine, la delega renderà ve- Aìcnnfi dìchtarùziottì ottfi 
della velocità? — la mozione ramonto più .«ipcditi i lavori »• • • j* i < 

viene esaminata non dal Consi- del Consiglio (i ritardi, del re- Le condizioni di salute 

glio Comunale al quale era ri- sto, sono da attribuire ad oltre __—-- 

volta, ma, piccolo anticipo prc- ben i.G'.e cause, alle quali le , o . 

matrimoniale sulla chiesta de-delil>erozionl che si vogliono R perodico u rotocalco «Sci -1 


l’ACaM E LA DELEGA 


Da ogni parte della città ghiiigono 
proteste per la mancanza di acqua. 

— Interi faliliricati sono privi di ap¬ 
provvigionamento idrico. 

— Nei quartieri di nuova eostriizionc il 
rifornimento di acqua si presenta difficol¬ 
toso e in taluni casi sarà irrcaii/.zahilc per 
mesi e forse per anni. 

' ' in (picsta situazione la Giunta nun 
ha prcdÌ8pu.sto alcun piano per risolvere 
(picsto che c uno dei fondamentali pro- 
hlonii della città. 

- In compenso, la Giunta chiede la 
delega per deiiherarc senza il controllo e la 
parleeipazionc del Consiglio comunale. 

LA GIUNTA PENSI A LAVOUARE 
PER DARE L’ACOUA AI ROMANI ! 


lina Sìeìana felice oer i figli dei popolo 

Offerte dì Di Vittoirio, Bosi, fngrao 
e d i Mammucar i, Cianca, Ru beo 

Le raceolfe ai mercati generali e al mattatoio — Quattordici quintali di 
frutta — Trcntaqiiatti’o paia di scarpe — Altre raccolte degli Amici dcirUiiità 

La solidarietà del romani ha .\mtiroiie, Fninces.co U., Uu Sun- unii ce-stn ùl pere da Polloni. e P. Crtstofani). trecento Uu An- 
assicurato anche gues'anno una ils. l>c .^.^llcLs. Uutcenio lire Murcolllni e t}U 4 rej.imu, ilei gelo Protaroni nonché un jirun- 
befanc felice a centinaia e ceti- cluecuno; cinquecento lire Se- gruppo sportl\l S. Lorenzo, hau- zo u sei )ja!nt>lui. un l>iiratto'.o 

linaià di bimbi poveri delle 'li; tremila lire ea una atr-set- no holto-scrllto clnriuecento lire <|1 conber'a. uno eli sardine, uno 

boreale e dei quartieri popolari ta di amnee du parte di Koriu- clubcuno. ii signor Coniglio due- di inarn.ellutu du Lorenzo Ottu- 
i quali, stamane, jj reciteranno nato Fondi; una ca-.seiiu di cento e cinquecento .\ugclo '1 om- vtanl. un pusbuiuito du Leandro 
in quella città, diciamo, incan- arance da parte dt Augu'-to Fer- bari. Stri, un torrone du Mario Su'ocu. 

tata, che per loro è il circo mi. Sitntlnl. 'Frleste, 'Fonìus-bettl. L’.-\bs<x;lazlone provinciale rt- due juila C*i cujzlnl da .Marni C'ur- 


siyiiort Togni, riceveranno, a 
chiusura della simpatica mani- 


toni, Uol/.l, AUrcgliu, Uell’.A'J 


A POCHE SE TTIMANE DALLA REQUISITORI A DEL P. M. 

Nuovi elemeniì emersi 
nei risiruRoria Monl ’esi 

Alcune dichiarazioni altribuile da un settimanale milanese al Presidente Sepe 
Le condizioni di salute del magistrato — I presunti « sistemi coercitivi » 


a perodico u rotocalco «Sct-isi mesi di inttaaine soii 


• dell Unità iSaS, al nostro uffi¬ 

cio raccolta, sono pervenute nu¬ 
merosissime offerte. Poiché le 
, , I • I 1 offerte continuano ad affluire 

ISO, IH LrlUntil cincdc Ih noi continueremo a pubblicare 

.. Il I queste -cronache della solida- 

urc SLMIZH li controllo e Ih rietd popolare^. La sottoscri- 
, I zione, quindi, >ion può ritenersi 

1 Lonsiglio comunale. esaurita. 

Gli oiiorei'oli Giuseppe Di 
Vittorio c Pietro Ingrao hanno 

PENSI A LAVORARE I liotto.'icritiu dieciuiila lire cia-j 

•senno. Lun. Claudio Cianca, il 

ArnilA Al ROMANI • compagno Mario Msnnmucart, 

/VLiVr/fV .t\I . seorctario responsabile della 

C.d.L. e iViri’. Giu.seppe Iter- 
litigieri, ctnqaemila lire ciascu¬ 
no. Il scn. Ilio Itosi, l'ouorevo- 
■ ■■ ' ■ ■ ' ' -= 1 —le Amedeo Rubeo, il .sen. Mario 

DITriDIA nei D M Giustarini hanno inviato, ri- 

MIUKIA ilE>L r. in. speltiimmente, tremila, duemila 

——— e mille lire. La scrittrice Fan- 

^ sfa Terni Ciaientc, mille. La 

m dott.ssa Fruncint. tremila. / fra- 

I H I Ici/i Pignataro, cinquemila. 

" ■ L‘ANPI nazionale ha fatto 

pervenire cento volumi de -I 
A A __ & A ■ partigiani alla frontiera-, dt 

Monresi 

li calzaturificio - Possanza e 
-—- compagni ... piazza Caleria 7, 

• af Pr«;*n(e S«p. 

Mitsumi « ««rcitiw » 

—— - bambola, una cuciriefta cornplc- 

note- stato sottoposta Maria Petti, la la, quattro scatole di matite, 
i dilinadre di Wilma. »"'« cameretta, una 


'estazione gli attesissimi vat- Michele .Marini. Leonardi, le ed uliretiaiue N .S. In menno- roneim du Pirolu, di 

chi Alla ’ liailia della Befanà tiala.s-l .\. Maor/.l P.. ria di (lino Jacchettl. lire cin- di pasta e dieci di fagl 

l'lis ni nnttrn iiìti Contriitta. VlDiur.ie. Pa- <iuecento. X N. lire cinquemila, txirattoli di coiiicr'n d 


luirellu. Cnnliio. Z<inta.-inl. Pel- 


una proposta che immediata- molto lontani, pare dimentica- emergerebbe che ai osanno lu eviuc.. e relative mreóito- cinquecento lire dal 

mente aottopone al Consiglio ti dalla maggioranza, hanno prossimamente novità di un razione del presidente della £ divertente, comunque, ” pomolò Mliio/zl Maddn- 
Comunale. ampiamente dimostrato, rag- certo rilievo nel caso Montesi. sezione istruttoria è impl cita possano attribuire me- M,V«lni Manglantl Augu- 

Ma che cosa è questa delega? giungerà un risultato dei tutto chf D’Altibatà; dti^cnto dal M- 

L’iatituto era sconosciuto al- opposto? che d dr. Sepe, discorrendo con i ^ »^o 0 tstrato come me, che ne mcti. Ma.stroJanni. Mon- 

la laglalazlone comunale vlgcn- Ln dclesn o pieni polcrl - ““ “ Pol«ao « d - ^ emSSlvc ™ -'"‘nelowl (Junior); een- 

■>»«- 

ÌLSL™ SIÌu™™nle\ 2 ^ ?c,®S°rme -Tru u..ule/,e dlwo'vu!Vi"?-’» “ ““'“i 

11 erano le ristrette materie di cossorc, Pippo Cremonesi, mu- Quando il sostituto procuratore ^ c^l^ovotezM dc-dl impS- f I-rr.fo 

amministrazione comunale al- nltosi di un cappello con pcn- oenerale dott. Scordm avrà re- % che avrete intendono 

trlbuitc ella Giunta Municipale. _ Z, _dotto la sua requisitoria. Tinte- ^ cne ovreobc imenzi^^^^^ - 

Tutte le altre rimanevano di ro incartamento del caso Mon- «tsom in cundlzronl fisi l'annalln rtraT\rdinari 

esclusiva competenza del Coniti- Auvivi npr A ^A7mni ‘Mi verrà depositato in cnncel- P" L 3006110 51131)1010311 



Il ha soiio.'iCiltto th'.queiaila li- micci, un iiuiicitone e tre tor¬ 
io Cd uliretiaiito N .S. In laemo- roneim da Pirolu, difci cnill 
ria <11 (ileo Jhcthettl. lire cin- di pusia t* cZiecl di fagioli e tre 
(luocemo. X X. Hit' clntinemiia. txtmttoii di con-cr'o da Onom- 
I.ii ditti o-t-te /'qulstl lui do- to Tritelli, (lUuitio metri e inez- 

- —-—— iiiQqa ua Kuliatore Campo 

ed un 'rstltlno per bambinu. cin¬ 
que imnettont e cir.<iuc torior.l 
da Silvio Fulvi. cln(|tu‘ chili c'i 
frutta da Xu//aie;io Tercn/i, un 
palo dt ijer'.ullni tef altri Indu¬ 
menti da Chilo (ocurno. ni jmi- 
iieltorl <ln mcz.o chilo da (i. 
Kvangeliiti. 

Cdi .\'i;ici » di H I orcn/o han¬ 
no vcriiato tuidlt’mnla ine. quel¬ 
li della .se/ione .\pi)l(i Nuovo no- 
vecentoclnque. il compagno For¬ 
tini cintiutctnio lue. 


GIt.WOG.VZIO.'il 

Partito 

Biqlnlti d'iSTila ptr U ccnhrerz* 
Nauosite; .'-oj .n il-’.-.u.i. re ,i..I 
:ntr;)'J0 <1. (fi.ili U o. "i". -- 

s.. ■ • tl’i-'pr, /, , le .'(ì'j I -i.-jj : 

fi 111 .(« ir.tdl*) il tipi r-r.i ! r i'--d 

a r Urdh' I r ■:i.>.:i|ii |' -• 

1 U .1 > t.l.-d-d 1 ‘i.jl.Ui r io pi.p 1- 

- ' ■.'ù iK o-i-rli «1 "V .1 l"’. 

Tnlli i conpjqni dfltTali all* tV C:n- 
Icrtaia Naiisaalt ■’tl 

qia di tcirJi a ritirare li delega ormo 
la CoBiniiihne orgarhraiicz! e Quadri 
della redrraiicn». 

ACE.L; t’i.i, iai.)T d-*' f-ir 111: d ri i 
la. pipile f.iin—pn; iT'f-. al v ■: 

> tijrri . .l.-j--'' r r.T’p- 

•' 1 5 r.lirp'o ip-i.-'p?! .il’pp a' ’ 

'l(.r.ti (ila Frar'ii''i.''p i. 

Enti Locali: t-.-.p-'iplplra il. lini i r i 

:a; Spwla! eli e; r.pir'n-.1. 

').•- TT a l'.lz”. I.'ii'. II. .'t'p. 

Artiqiaua's'. fpul'a'pi p!' f prml-' 
larjatpi pi 'lTn'<nr p-rn-rrh'p'i- .ari-' i" i 
allp' piro ‘fa a"i n- V. 

la Coaiuiasicae d'AiuFinitlraiioue dell* 
r»dsratÌone conunira cb» n*1Ia qicrna'a 
pii equi le iriìoni poncrn eh'Muare pre 
leTarrn'i di lis'irr e di ti'llin!. 




|Comc Si ricorderà, tale giotma ahtnastica rnentaàr" non ^on 

, Me ebbe « dire che il dr. Sepe t-tolenza — ha concluso tl uni; mille da F. drilli; duemi- 

g non sarebbe In grado dt pro'a- magistrato — che si ottiene |^ qn N..X. li compagno Fortu- 


Alcuni cloivns ilei circo Togni che allieteranno lo spettacolo 


’egrlnl 1; illcci chlitigramml dal nato una sc-.itoia di g’ocattoli; la -W Par'ito. 


P G.C.I. 

Donasi alle 19 - I - ■ '.•> «' 

cr»T.;r?<n{ »Mlj Hìt'-I a ili a». 1 4*'“' • 

f’’ì NaL’-ni’'* 


m da N.N. 11 conìpugno Lortu* 
liuto P’errurl da foIo ha ruccol- 


trlbuitc ella Giunta Municipale. 
Tutte le altre rimanevano di 
esclusiva competenza del Consi¬ 
glio Comunale e non erano de¬ 
legabili. Nè diverasmente di¬ 
sponevano le leggi anteriori 
che, a cominciare da quella del 
7 ottobre 1S48, emanata do 
Carlo Alberto poco dopo la 
promulgazione dello Statuto 
dd 4 marzo, hanno costituito 
ronllnamcnto legislativo del 
comuni e delie provincie del- 
Tltalia imiflcato. 

Dopo l'avvento del fascismo, 
le cose necesaariameute muta¬ 
rono. In virtù dei pieni poteri: 
conferiti dal Parlamento ol go¬ 
verno con la legge del 3 dicem¬ 
bre 1922, n. 1601, — pieni poto¬ 
ri approvati da quel portilo po¬ 
litico che allora ai chiamava 
Partito Popolare Italiano ed og¬ 
gi ri chiama Democrazia Cri¬ 
stiana e conseguentemente cui- 
ebe de qualcuno degli attuali 
Conriglieri comunali democri¬ 
stiani che allora era membro 
del Parlamento — la legge co¬ 
munale e provinciale fu rlfor- 


Pf.*«;ltelU e da Comucchlnii; una ditta Toataino. utiu maglia e 
ca.ssa di immdurJnt du Giuliani, (juatlro scampoli; 11 bar Azzur- 
Feder. De Liu. Celestini. Fac- zo izue bambole con cmuinelle; 


Avviso per tutte le sezioni 

' Talie !• sczioal pttrtaièws a 
ritirare a«l gcMariffio gi va- 
nerdi iaportaate a arfeatiiiiaio 
auteriale «laapa ia Fadtraziane. 
Gli agit-prop delle stzioai 


carini. Puolucci’ Rapurelll A.. PI- il i-ar Pllotiu tre panettoni da 
'«llo. Pulmuccl'. Renzi. Ceonovl. un chilo; la bambina Paola Nu- 


Icai UBISU UCUUailUlU il* VIAIGVKT*' » ' __— 

lerffl. a disposizione degli 

È^rsnntl m eÌAÌie» o’^nrit foIO fWIlO to Ufl 


vocali e delle parti interessate, 

Da quel momento, ta inchiesta 

,i: WJL che . Settimo glo 


loiudiziaria sulla morte di Wil- Òu^nutenef^or^ dTtin^'inTcr: ir^segucnte' raccolui: "ViuYntaU ^«nl; dieci ,Micchettl di Pct}] (jgluna carro/zina. due scatole dlj-i òo àio Prnr'àcsi’.e il. l’i FÌi-e l j 

S telefoni™. Hlchieste doli ™ parte’ di pJse^lhime. e cinque giocattoli c stoffe riiinjon. stra.r,i:nqr;.. .il ..m;, i r-? y 


[ori dichiarazioni 
giorno » avrebbe 


l'anno! n dratirrfinario neYsivameutV Renzi. Ceonovl. un cmto; m bambina Paola Nu- .. ,, „ 

L appello SliaUlUlllaUO J* ‘ SAIPA. cafL. ne Persico. Mona- toli un libro, un golfino ed un : .q ;-v='n r-r h r-- 

danli arami linfwprcitari f.n nhYm m ‘^o. Marchetti; una ’ cassa di giocaitolo. V„A,- W Pqr! ih 

degli esemi universiiari un cnuo^ carne. mandarini ed ima di mele da Gli operai della ditta CAEMA Partìqlanl della Paco 

. TT.-cali SrnU hanno edettualo 'ersamento) hanno o ferto 7 ,,U ,» 19 ri t«:i 

I.e domande di ammissione agli generali nanno eiiettuam .viz-rnetti <11 tiohi ob nno carro/zina. due scatole di 


una maglia e Domai «Ile 19 1 rii- ..::.' r •; 

; il bar Azzur- ^ "t fi- 

con caiumelle; ‘ ‘ 

^ I '** . ‘ circoli aioranili « .MI-' r-ri;.- 

ibiuu l uoUv Nu- pDtn-’f'qf.'* ìi 

i golOno ea un t sH isr'*n ps-r U ff'n 

Ja) rarl't*). 


EIsu Bonnnnl ha donato: duef^nrlati renati. pr.ji 


ouvcriiut impa la rtacrazionv. itvn ^ru pi» oiofa fAlAF/intesn Hxil uni , ,, Diirte di Pu&*> 4 itiiiriìe e Cinnue t-* oifixic rionjonf 

Gli .git-prop delle eeiioai perla dal segreto istruttorio. E ?S._rS?otr‘ ^ wLmeidc ‘ iToatSinpTn <Suno d. ?Jut! ho ««nato: due «’-.ii -isi c. 

eoe» iaollr. teedi . p.u.r. nel si vedrd, senza bisogno di al- m a^e^Stha *V * dirette «1 d^ laU; qul^lcrchl-r di mcfi-stl. <iuattordlcl lu.''/.oietll. inp**^ mi nro-r.. 

<. 11 . ,1,»,.. 'd.di g.d«. le „i,.r..ri ifSs.ST.' -„-’ù'ss"mT4'?.s sfrpS‘'ò(BV-2’i.,’rc“; “u.;',: o'ei' ~ 

preiio U couiuine prope- “cUoj-ga 'o «‘“r‘'1.= ^Se allude al mio stato di .0 «n «niLo emula. Pollicino, c Cataiono. mil- Mlllel; un cestino di frutta da .. _ 


dell’orgaitò giudiziario da Tnc ,,, tentate agtl uOtet di ‘^^^K^terU nt S Paolo clnquenatla lire ; Cic-^ da dolente cu,^ na giacchetto 

presieduto, che gli elementi , “ "V,° entro le ore 12 ut ^aliato caglia. Pollicino, c Catalano, mi - «a u,?Yrtro da lL-Lù "" blmlH). cTue pala di guanti, 

raccolti durante questi laborto- ~ H gennaio. •. Me ciascuno; 1 signori ta-sallnl. Bluno ed un nitro da Lugat.ù. 

-, i ' ■ ... . m, considero affatto inoribort- -— “ o 

, , _ • “7“°. #-• J_!« manifestazione di oggi. 

una banalissima influenza, Abbiamo ricevuto «n^racin- 


Nozze 


Gazzarra di giovinastri 

uiitato a misurarmi la prcssio- 

Smk Rb■ neniBaneSBn BaB^mnAneB^ ne. £' vero inoltre che sto se— 

In linfl DlirCllO flci Ccniro aucrido una dieta dimagrante e 

■ Il MIIM ««VI W cJ^e ho deciso di fumare mene. 

Ma tutto qui. Il resto, esauri- 

U . j» - -Jiir* rilento nervoso, asma bronchin- 

gpilCCTOlc IStto C SCCBQllto in VIB dclls LrOCC g non so quali altri acciac- 

. - — — chi, é puro parto di fantasia. 

. . I - t j I . . _ . j .. .. Non mi è inni passato per la 

Una nota birreria di via del- viso scoppio delia gomma. Il . j. andare in asvetta- 
stata teatro Ieri Fontana tic avrft per 60 giorni unaarc in nspciia 


munaìe e provinciale fu rlfor- è stata ‘«“‘ro ‘cri Fo^ .» -- - - -. . - „ .................. -. «. -—... —. 

mata dal governo fascista me- ® tarda notte, di una all ospedal e 3. Glo'a nnl. ^ proposito dei presunti «si- dente della strado una donno stirlo, le è passato cosi vicmo ® |,®p-„citlente Pema clono aver la macelleria Antonelll e da un 

diante il regio decreto del 30 disgustoso penata pr^ocata da X-rtrrA coercitivi., che, sempre è rimaste uccisa ieri pomerig- che un ferro sporgente laterol- rivoiL parole di saluto c di au- gruppo di shni>aiizzanti di S. So- 

dicembre 1923, n. 2839. Con un grappo di gi()\lnastri ubria- |0f|5(C grdVeiTienTe secondo quanto ha insinuato il glo in via Cernalo. mente dal cassone 1 ha colpita guUo a tutti gli Intervenuti, ha f'a; un automobilina, un cestino 

questa riforma, la competenza ^“L, i*"® noi ninrarP rnn lin rtt'^plln foglio governativo, il maglstra- verso le 1515 un motofurgo- erirema violenza al capo proceduto alla distribuzione del ed altri giocattoli dali’emporio 

della Giunta municipale fu no-|Od il locale stava iwr chiudere 661 y 101316 COll Un lUciCllO avrebbe usato verso alcuni «p tardato Rcìma 210867 ha gi- gcUondola o terra. La donna pacchi-dono. i-i via Gioiti; un palo di scurite 

tcvolmente ampliata in danno quando sono entrati nel locale — j „ - hiesto a Sene se ««tY Al ^iP«trn in via è morta sul colpo. I pacchi dono della Befana ai da Agostino Pandolfi. un pancl- 

del Consiglio comunale. E per uno dozzina di giovanotti tra i fj» giovano garzone di .solu- iàtender«« alludere in^^nar- bf niuMoslo L’autista del moto furgone, figli del dipendenti comunali so- tono dalia Coop. s. Sai», tre 

di più fu dateStà ai cSn- Quali alcuni stranieri. Dal loro mirre 6 rlma.-rto Ieri grovemente ‘utende^ altudw Cernala ad andatura P «.tosto identificato per il si- «<> Matl distribuiti a cura del p,cthl di i»sta do Ida Proietti, 

tìgli òomimSi d“ dcloSre ”a modo di fare si è visto chiara- ferito davanti al negozio dove la- ticolare agii interrogatori cui è eleva a. ^ “ ?nor Gaslonc ^tarE abl- Crai del Comune bri mattina ®M lup pacchi di pasta da orlai do 

t. j AA_zi_ a niAtA /'lic f'T’flìifi ITI éstatn /Li voTS ol iiXiincro 700 dclld % lo v*dcolo Si è trovato Ql Ironie •• *• Brancaccio \To^f*tt* cltmtic* chili di nasta 

Snd^^Or porto dolltg ottribuzio* « .... rH>«c.la rMAnfiFa 0 i<-»ri\va r-nn un I I aìe^tnl Knmhinl j*h/* {nHuBÌavfl* tailvG Ol lltimCrO 54 di Vls del Alla «imnffetira fC*ta Sono intcr. V ‘_tl. _ _ 


Orribile fine di uno donna 

dilo nioto do mi motofurg one 

La sciagura è aTrenuta nel pomeriggio io via Cernaia - Per non investire alcuiù 
bambini il veicolo ba sbandato panrosamento - L’autista si è dato alla fuga 


per blmlH). cTue pala tll guanti. Nella Chie.-a di Sm Giu.scp- 
Ccciic C'avvycr hu donalo un pp^ jjj yjg jCoinentatia, si sono 
golfino. Il coinjjngno inehes ol- muti ieri mattina in matrimo- 
ire un pranzo od un bimbo dopo Giorgio Mariani, figlio del 


;« ». U 5 S.. oostro amlco e collaboratore 

Abbiamo ricevuto anc-om cin- Benedetto, e la gentile sigtio- 

u A? A '■‘na Giovanna Quatrale. 


un raccopriccianto incì- 


vcicolo, pur senza inve-(«-’ 1 consiglieri provinciali -Maggi 


rucclo Bucci. Osvaldo Marcia, 

Cau Gavino; mille lire da Ore- ■ 

'■te Grelli c Brcsolln; duemila P'U auguri 
da Bevilacqua; cinquemila lire 
dall.'» ditta Oreste Slmoneltl; I^QOÌO 

tatemlia lire da Marchesi; tre¬ 
mila da Nino fnehes; cinque- rHOGRlMMA NA 

cento da. Xelln De Slmone. P 

11 compagno Pietro Ciani, va- 
loreto « Ani lem » delTUnltA. lia '‘.ni: , 

raccolto (3. elenco) lotteria di ,, 

'ciulcliujue chili dt carne dal- .'c.j-j.t, i- 
la macpllerla Antonelll e da un dv 

gruppo di shni>ailzzanti di S. So-| • — l.'i. 


.\lla coppia felice i nostri 


Radio e 1 V 


MHMO Kl NKOII 


OGGI 

Abbiglianiento, arreda¬ 
mento, giorattoll e varie: 

chiusura completa. 

Generi alimentari e mer- 
call; apertura dalle ore 7 
alle 12 senza limilazione di 
vendita. 

Da domani .'«irà ripristi¬ 
nato l’orarlo normale. 


tìlgli comunali di delegare la modo di fare al é visto chiara- ", “àc,ir m ___-_^ 

ma«eÌor oarte delle attribuzio- mete che erano in stato di numero <uv ucua «lu 

ni diana appetenza alla Ginn, ubriachezza; vocianti ri coiteiiò'^^ 110111111 Rfl MICflII 

ta municipale. Infatti, l Conri- portoti nel mezzo della sa a *f“7^*^ ° Maw L MeTS m 2 i UHIIRHI DU DlkOII 

gli potevano fare delega alla Jove ^a^ otd.nato an^rabìuntem via Tomba di - 

Giunta per deliberare: 1 ) su voce alcuni bicchieri di birra. «5 Astato ricoverato ni- r» r- r^ i 

ogni specie di azione giudizia- «he tenno ran^mato. Quando pospcdaie's. Otacomo in osser- 

ria; 2) sopra ogni spesa c con- «« brano chiesta dell altre H ^gj-jono per una va-stn ferita al- Abblgilaracnto, arreda- 

tretto, quale che ne fosse il camerino, visto il loro riato l'ajjdonie. Usuo Involontario fé- mento, giorattoll e varie: 

valore; 3) sulla nomina c so- ritiutava di eseguire lordine, U garzone di macelleria chiusura complel.^. 

spenrione degli Impiegati, ec- A questo punto 1 giovanotti in- Giovanni Ditti di «« anni, abl- «meri alimentari e mer- 

eettuati i capi di ripartizione; imitavano i cliente fra l qurii tanto In via Vlbo Mariano è sta- ”'^7 

4) su tutrt gli altri oggetti che '’l un grappo di diplomatici temporaneamente fermato dal Hi 

da disposizioni speciali di log- -gagnoli, rovesciavano a terra carabinieri per i normali acccr- limilazione di 

Se non fossero e^resuamentc '‘*'113 ^''1''® quindi, coptinuan-- tamenil. vendita, 

demandati alTcscluriva compe- scherzi di n • -i j i l l D.n domani .'«irà ripristi- 

tenza del Consiglio. ubriachi, si impossessavano di PreCIDlfd CIB 03 (066 nato l’orario normale 

Richiamata in vigore dalTar- macchina fotografica, di *‘ normale. 

Ucolo 25 della legge 9 giugno borsetta e di un cappotto. 16661(6 16631113 I lIOII - 

1M7 n. 530, genericamente, tut- tentavano di allontanarsi - --s=^=m==^= 

ta la legislazione vigente in sempre tenendo lontani i ca- Un grave Incidente è occorso 

materia di amministrazione -o. merieri con spinte c pugni. alla signora Maria DI Carlo di Wf^m ^ ^ _ M 
mimale e provinciale prima D’improvviso i giovinastri 5» anni, abitante in via del Sa- 
della soppressione dei Consicli hanno visto sbucare da via del '*«”1 8Z Ieri mattina, mentre .H 

comunali, è cori risorto Tisti- Cm-so il pattuglìone della Que- Intenta ad innaffiare 1 florl --— 

tulo della delega del ouale Re- stura, .sono saliti su un'auto che =*« «n balconcino al primo pia- oioBiiei 
l^toi ri è ri'cm-da?o alltet H aspettava nei prcsri e ri sono "O- «•»* * P'«‘P‘* “■ O'®”»”» 

S^O anno del rao Sdacata. datlalla fuga. pcoantemente nel c ortile. - Osz«. «lovedl . genaaio (6^) 

PCT chiedere anche lui i suol agenti «c.«i dallo camio- U |ln(p«a rilninnP — BolJetifno dcmograllro - NaU: 

bravi pieni poteri, da esercitare improvvisato un.- 106110 13 061693 I 061066 maschi 28. femmine 32. Morti: 

nel breve scorcio di vita che battute nella zona, che non ha HìnpnHpfili Ha Fnli IfìfHii maschi 18. femmine 2 t. Mairi- 

ancora rimane al Consiriio co- «vuto, però, esito positivo. Ul^lifac illl uo U HI LUiail ,non| trascrìtti 58. 

munale in carica. U.ji atxertamen-.i eseguiti comitato direttivo dell’Unlo- VISIBILE E A900LTABILE 

Sulla delega molte obierioni u® dipendenti d« enti locali di R-anio — Procramma nozlo- 

possono essere proposte c sa- f”, stab.Uto che ^ provincia h* preso po- * capolavori dei- 

ranno proposte nel corso della slzione contro l provvedimenti canzone napoletana; ore IMS 

dUcustìone che avrà luogo In “'l*.adottati dal Slndico nel con- “ * 'Ì' 

^ » drS^ranl a'^Se n via >'« un incontro ^ 

^a powno e debbono esserne ' ‘ ^ lembn U‘pen«»mi ccmuna’.l. nonché , carmine burana, di C. Ortt: 

lat.e alcune fondamentali, che .T;. contro la richiesta di delega del ore 22.45 Complesso vocale «The 


c-.».ai«. ‘“t'" imor Castoni. Vistarmi abl- '''■“* '-omune un mam.ia .i pacchi di pa-sta da Orlando 

veicolo Si è trovato di front . . nQm.j-o 54 di via del U’^aucacclo . Moretti, clnipie'chili di pa.sta 

alcuni bambini che indugiava- a* numwo m Alla simpatica festa sono inter- ^ oott-edo La-cone e clnaue 

scendo m effel.i a saltare l ra- s^za Qtcrc 1 tempo nilnistrazlonc. gli assessori Cloe- toll di marmellata ua Gmo Tar- 

gazzi. Senonchè, nellopcrazio- .nTi.r\cnire. (-etti. Angelllll c Salmincl. il Se- tarmi, due chili al pasta uM F. 

nc, Tuoino ha perduto il con- prime inaegini nanno SiC- ^^tario generale del Comune Cincanie. cinque torroni. un 

trollo del motofurgone cd ha bilito che la vittima,^ la Seenne dott. Caporali, il Commissario piiUforie €<l uiiu scatola di cioc- 
sbandato pourosamentc finendo Castaldi non meglio identificata straordinario dclFEXAL provln- cotatlni da Giu.la Salvat.cn. una 
col rasentare U marciapiedi. era di Frosinonc e «t era reca- clalc dott. Ceroni c altre auto- poltiglia di aleatico da Parisi. 

Proprio in quel momento ero te ne] caseggiato per vendere rilA. j ,, ,- cintine pacchi di bfc-coitl da C. 

uscita dal portone segnato con uova. Uon la col.aborazione della Tersenghi. <iue chili di posta 

il numero 15 della riesra via H cadavejc della povera don- ;;;"f;„eiaL. ahri ll V bambT^ cinquecento lire 

Cernaia, u-na donne che si ep- p"» c r:ma--.o lungamente p:an- a.ssicurata la beta- Di Pietro. ^ 

prestava a s>cendcre dal mar- tonato dogli agcnt- finché, dopo ^ quest’anno. .Anche gli .Amici dctiLnitAs 

ciapiede per ettraverisre la >1 nallao.v'q del mogirirato. è Manlfcstazlon* delITJDf per L- nella giornata di ieri «anno 

litraiia. ^ato tra.xportato olrObitorìo. .iistribuzlone del pacrhl avranno effettuato alcuni veisamentl. Co- 

E’ st.ate aperta un'inchiesta luoeo nella Biornata rii oggi. AI- si gii « .Amici » di Monteverdc 

. per sabilire le modalità della '* 9 all’Apoio. alle 16 a Monte hanno racco;to duenillaseicenio 

•■-clagùra. Sacro, a Latino Metronio. a piaz- ure; quelli della sezione di Cam- 

M Un altro incidente delta stra- !? a ® . Pagnano scin-.l’a; jl com;>agno 


Piccola ciwu§ca 


FBOGRAXÌIA NAZIONALE - 7. 8. 
13. H. 20.3*). 2-3.15: Oonnl: riJ o 

— ;2.15- OrclKsil.*! ll.lIUut! — 

13.15: Al5jn ajuj.cil» - .'t-jh :o- 
ltrr:!Ii C'jaoa.rit. c.isiicrc a!: — 

11.15: tapoliven W!» ni- 

I« • Gd--*!! Jlrirf « J*-* 

li ■ <tehi o <l)-‘l 

• — 15,t5: Lui: ;)*.;^.ìar: 

al!i — tj.oO- Hi- 

lì.iirrosica (W <i; un 

pirt.ti icl Ci.iip:.>cit<> all <>ci!« i: 
CIl-C.- — ;6.3lJ 'IvZl-. T. T'I ■•-. -jni 
<«ri-a — li.30- t.'i.T-..rj Pa-iri 

— 13.15: ta aI:rl^Hf »;.*r.i •!■■: K:; 
Mj-j; — ',t>.',5, M-je ci iì. bill*» — 
■.0.15- ta 5 f.rni'.i Apn.-:..i — 20 
O-ri-eri Fnja» - ' jli ■.t'-'mll' 

«•■ìiairi:! t»■33l*^.•eil!: — 21 : h 

tr-i cs (.'ri Eli T, - Il c-rtriao Zt: 
c.aq..< — 2:.1*>: C'>'"a 22 — 

22.15; C-'3p5')5''> »'»'i’** Tae G-'! !'a 

Vj<) — 21; l 

SECONDO raOCKAMMA - 9..*.0. 

3*'i uui: a» — ;0'S>.!.: 

Orrtril.-i Uifiir; — '.2. 

F.f-.-. _ C .vaiV ri ! a — 

:|-JI.3>): II rf.TJlq «■« - -i 

<!-!:< fili'-.. - N-j': InV'rj'i r-- 

c;i:>it: t-nTf.-fil. — !I 15- ?-'- 

5 <* f-a;; e 'i ';i clj'irri — 

I t* - t'*."). f.-- 

Pa-ri Fi''t! — Li na- 
tiTi i-i pae^.r: — :7.;.i: \TtA 

- PiV»;» "3 3-' — 

ta n'ri r! rjr zt — 19 0-. 

riv-itri .'iv-i - A'J." ;-VrT>"i 

r^niVi". — Z't: Rj- 

<• rori — 2)20 !| f»—i <!'’ 

7-v t: . 51 — 2! 1 


ìo. coita da malore è pieclpl- “■ GIORNO 

aia pcsantrrnente nel cortile. — Oecl. zlovedi • gennaio (6-353) 
-- Epifania. 

Contro la delega l'Unione 'moS! 

dipende nli da En ti letali SS‘\rII;n!rS'"' ” 

Il Comitato direttivo dell’Unlo- VISIBIL-E E A900LTABILE | 


porto» ai ruza; «Allegro squa- nico pc 
drone » at Primavera; « Alice nel cranio. 


^ rTT .t.wV.t TT, ue dipendenti da enti locali di R-anio — Programma nazi» 

e provincia h* preso po- 5. ,*1*] 


ILADIO — Programma nazlo- paese delle meraviglio al Sa¬ 
de; ore 14.15 I capolavori del- lemo; «Carosello napoletano» 
panzone napoletana; ore 14.45 al Salone Margherita; «La scri- 


bruAca frenata 


gno delle 7 perle» al S, Felice; ba inveii.o :! signor Giuseppe 
«Bongo e 1 tre avventurieri» al -Al.amti.a che he riportato la 


Cina; ..e 15.30 Radiocronaca di «Bongo e 1 tre awentunert » al ripovM.o la 

un incontro di calcio; or elTJO £. Pancrazio; «Il più grande tra.-ura dc*:a c.av:coIa. L ;n- 
« Carmine burana » di C. Ortt; spettacolo del mondo » alFUlis- vestito nc avrà per trenta pior- 


rtefana stamane, dalla «ozt-r.r 
Mar-o e dalla Lega delle Coo- 


Mranno a «io tempo prtnapali poteri del ConsiglioIcolden Age Singers». Secando ITTlplano; «Spettacolo di W 


mente sviluppate. 


via della Croce: l’altra è tar¬ 
gata Roma 1S3403 ej è di pro- 


F* «urvt —- _ Ufat» noma isj4oa ej c ai pro- 

irato^ T-Ti». dt Marta Montellal aWtan- 


comunale. 


quanto in parte non applicata via Polipo u<‘*®‘>«‘atici che attentano alla 

ed in parte disapplicata dai ? «««» essa in via pmiztana democratica del sindacati. 

legivlaUva. all’art. 76. detta una irreperiu.e. , organlzzaaon*» aindacaia a la 


« Carmine burana » di C. Ortt; spettacolo del mondo » ali uiis- vcs.i.o nc avra per trenta pior- 

ore 22.45 Complesso vocale «The se; «11 libro della )unela » al- ni all’ocped.vle S. Giacomo. 

Golden Age Singers ». Secando ITJlpIano; « Slattacelo di Wall Xe'.'.o rie.*='i;o incidente sono ri- 

Iprogramma: ore 17.15 Ballale Disney» alFOrione ma^ti lievcrron'e fé»’**'1 a**o-e 

•stana Fr.anco Coop c la à^^Iic ’che 

'* distribuzlo- V Gz’tavar.o ^Ul taxi. 

-VI pacchi-dono ai «gli del- 


Ballate | Disney » alFOrione 


In ordine ol provvedimenti an- con noi: ore 30.30 II setaccio; LA BEFANA 
tldemocratici che attentano alla ore 21.30 I concerti del secondo . , 

vita democratica del sindacati, programma. Terzo programma: y , 


ma sembra che „ ore 16 Le favole di U.rim^ore Sj^^VenU dèi Tgaentr Crii' 

trifori* od opporsi alle misuro Min. Aeronauuca ore 9 Brancac, 


fiett; ore 20 Concerto di ogni se-| 


at-vv -vHirw» «« Corte dei Conti ore 10 via 

Pastrer.go; INA ore lO;» via Ve- 

lOCl^. T\ • ore 1B.45 ^BTTdtOrl _ ba. 


di^MriziOTie. secondo cui -l'e- 
•ercizio delte funzione Icglste- 

Hva non può e«ere delegato ..■*'■■«« anni postulate, ancora attendo- teatri - -La lettera di - sbijvr.ie In via delta Marrar.e.ta 

■1 BOtaerno ae non con deter- Ift (ffìnni/) ili llflR nofflfflH acoeitablte rtsorozlone. mammà» alle Arti: «Monsignor ^ ]l ^nema Brancac- cinema Splendore, gremito numero 75. Gli inviati si sono 

mlJLioRd di principi e criteri dèlU mio «nL di Mmbin. ai^ompagnatl dal recati a co-^ de; B;ar.c;;i ed han- 

direnivi e soltanto per femoo , . - rlchler,ta dalia Giunta, li diret- Burattini di M. S^orelll: «Cosi n,„ografico. avrà luogo la di- distribuì- no bussato «Ila porta. Non otte- 

limitmta e/t oaoetti dednitt meccanico .Attillo Fontana ilvo dell Unione ha denunciato e se vi pare » al Pirandello; « Un stnbuzlor.e del pacchi-dono per ** *^*'1 ** Befana ai «gii del di- neTi.ìo rl.«po«;a e messi in altar- 

nnèrna a !-oè.r ^ ferito ieri In un gra- H tentativo di eludere la critica arioso accidente» al B1do»to , ^eì dipendenti del Crai pradenU della Amministrazione ^a questo fatto 1 due hanno 

VIf»doqu^a norma, è corti- ve incidente sul lavoro. Mentre e 11 controllo dei Coniglio co- Ej'sco. « torenzaccio » al \alle: cassa Mezzogiorno. Inoltre alle Provinciale di Roma. ohia—ato t viciri e con una ro- 

femM niimitotn .• »w»r gonfiando UH pncUTi^tlCo ni aliribuentìvisi la facodA di «L'ultimo Anache » alI'Astorla. del pacchi-doni oer 1 figli del sJdenle della Giunta provinciale, to cadaiere i; poveretto, ctie da 

T ò *tato investito dai cerchione nominare o sospenderò II pcp CIne-Slar. Cola di Rienzo. Gol- dipendenti del Crai di Santa Ma- rii assesso.l Michettl, Coccopal- tempo non godeva di buone con- 

Oggettl Bon defihiU. Luitcrro- che venne proiettato daJl’lmprov- sonale. den, Rex, Vittoria; «Ull* •!* rinella. meri, Madcrchi. Occhiuto. Tucci uizior.i dj salute. 


U6 me{(d6i(o ferito 
per lo scoppio di U63 gomma 


.IbertA. ma anche per cor-segul- .ui.anl: oro 21 AniuJ 
re quelle rivendicazioni che. da ^re 212» Otto volante. 

anni postulate, ancora attendo- TEATRI _ * La 

no una accettabite risoluzione, mammà » alle Arti: * 


• I A ■ « n . neto 89; Centro studi esperienze 

Petrarca, rgotorizzazlonc ore li vie Pin- 


v'GZ5;avar.o sul taxi. atta Ieri mattina da due l'cr- 

---«one. Inviate da’.IT-tltuto di S 

IH- I II n » • Vincenzo de’ Pao’.l. incaricate 

Li Hprana dalla Provinna ‘SI 

» I - mm <11051 «Il Torpicn«it4kra. Vno d; 


uni GisinviuTinTic o» ♦ \er?Amen:o. ea indire. pai- 

ro.»?c;*a frattura del i,>i bambini avrà luogo altalena, un paiom- 

. nella sralone baro, un e'.etante, un bl’.iardìr.o 

In y;a do] Cor.«o. malgrado Altri oO b«™bl ’l cd altri g.ocatto’.i da o.tizìo Ce- 

U“»o* A ÌAze» delle Col- th;c pala 

di scarpe dai frate'.h Bricchi ca 
— un paio d.» Salvatore Barra. 

MarahlH wnnprtfl * compagni de; Tlhurtmo ni 

n(n.aUlo jwpClia .-anno rBCco;:o («ccor.do elenco) 

alia Mnrranolla trem.taqua-.trcvento (duecen- 

Olld nollOnclKl -a da ri.'cchettl. Razzi, Pietro 

- rtos-i. X X., renio da Cerocchl. 

Una macabra scoperta c stata Feucll. n.i.le cM .V.ionso Rase::! 


Macabra scoperta 
3 lla Marr36ella 


— *!- II /r.-»— 1 ’» _ 

2 :.?> -y 

-tb*. a-r U/^;—_ 
F»;-.. V-. - -- f-zsroe.* 

-j-j' P-^- szaq»! 

rDfniPSsz _ 17.=.'^ u TT i-. 
.rijlii: - iu'iz 

— ^'.G: T-es«<v»V _ •>;. 

l sv r--yte i A- 


l-tZrz-A _ 22 

iwjV 1 ta*. 3 — 

’o-C ■«• “ 1 * A 


ta «V. « 
;.;5. u-f. A 


turicchio 23; IsL suo. sanità ore 
10.30 v.le Reg. Margherite 299. 


flpl inmnnp Hi Rnmn lU^tt b'.sogr.ce.| era U signor 
Ull lUIIIUIIl III ninna auKTOtno Bianc-.U di 50 onni 

- abi'jvr.ie in vta del'.a Marrane'.'.a 

Al cinema Splendore, gremito numero 75. Gli inviati si sono 
bambini accompagnati dai recati a ca .>3 de; Byinc;;! ed han- 
■opri genitori, i stata distribuì- no bussato a'.la porta. Non otte- 


II meccanico .Attillo Fontana 


n A MIIY HOMI» ■ VM MULE. 166 

Il li 11 III (Angolo Via >'XIV Maggio) 


do. dopo uno spettacolo cine- bam.bini accompagnati dai recati a ca.>3 de; Byinc;;! ed han- 
matografico. avrà luogo la di- P*‘‘'PTl genttori, ò stata distribuì- no bussato a'.la porta. Non otte- 
stribuzlor.e del pacchi-dono per ** *"* '* ^fana ai figli del di- r.en.io risprota e tr.e«si in ai;ar- 
I figli del dipendenti del Crai Amministrazione qiresto fatto. 1 due hanno 

Cassa 5tez7oglorno. Inoltre alle Provinciale di Roma. ohia—ato t viciri e con una ro- 

ore 12 I Crai della Corte dei Alla simpatica manifestazione. t 


chiamato t vicmt e con una ro¬ 
busta spallata harr.o «piatancnto 
ta porta dTr.gresso. 

i: Blanch; giaceva su; suo let- 


Saldi iniemali 

Sirterki Comicafta - Mkiiliaiiieiit» 

CoifeiiìoDe e Tessati per le jemie di classe 

N. n. - Consigliamo I lettori a fani |*ro aeqnisti dalla 
nota ditte D.4XDY VU Nazionale Is <«,. X.Mv Magjló* 
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Giovedì 6 gennaio 1955 


«L'UNITA»» 


Gl^i AV VEAtMEAITi SPOR Ti Vi 


riK II mm ikh giornata traaiiiilia m\m gii aziiikrurili $osti;agoi\o i;iii mio loii/iiiuo 


Per il secondo posto 
lott a senza qnait lere 

La Juventus in trasferta a Bologna, la 
Roma a Genova (Samp), la Fiorentina 
a Torino e ITnter a Roma (Lazio) 


Ancìic In Befana porta 
retjali al Milani Infatti, una 
giornata pro-rossoneri »;ii- 
gliorc di quella odierna — 
quiiidicpsiina della serie 
nsctwidetifc — proprio non 
si poteva architettare; il' 
Milan oioca in casa contro 
il Genoa, un avversario 
lanciato quanto si vuole, 
via che non dovrebbe im¬ 
pensierire Stdna//i»io e com- 
payni, mentre quattro del¬ 
le inseguitricì senza spe- 
ranza si battono tra loro 
e le altre due vanno in 
trasferta su campi « aiu’c- 
Icnati » dalla cririca situa¬ 
zione di classifica dello pa¬ 
drone di casa. 

Come si vede tutto sem¬ 
bra fatto apposta per far 
assumere proporzioni più 
vistose ni già consiifcrerolc 
vantaggio del Milan. ma il 
« diai'oio ). — come abbia¬ 
mo detto altre volte — fa 
(piest'anno torneo a sé; per¬ 
ciò mettiamolo in nn canto 
c osserviamo gli altri in¬ 
contri della giornata odicr- 
na, che dovrebbe fornirci 
più chiare indicazioni sul¬ 
la lotta per la seconda pol¬ 
trona. per la quale sono 
nttualnu'nte in lizza ben 
sei squadre. Particolare im- 
portanza per la designazio¬ 
ne della squadra numero 
line del tonico J95-1-55, ri- 
veslonn (di incontri di Bo¬ 
logna e dì Torino. 

Al <1 Comunale » di Bolo¬ 
gna si affrontano le compa¬ 
gini dì Viani e di Olivieri, 
ambedue a quota 18 (anche 
se i rossoblu devono atten¬ 
dere le decisioni della Le¬ 
ga) c ambedue reduci da 
buone prove: il Bologna ha 
da vantare la bella vitto¬ 
ria conseguita a Firenze, 
dove ha imjjosfo una più 
viva e più fresca concezio¬ 
ne di manovra e una più 
vetta superiorità offensiva 
e la Jurc dal canto suo c 
uscita con tutti gli onori 
dallo strenuo combattimen¬ 
to sostenuto contro il Ali- 
lan, combattimento che ha 
sottolineato la solidità tec- 
cnìca e morale dell’inqua¬ 
dratura hianconera. 

Ihinquc con due squadre 
in Euona forma c stimola¬ 
te dal pungolo assillante 
della classifica tutto lascia 
prevedere uno spettacolo di 
buon livello tecnico, che 
rinucrdisca la tradizione di 
Ilei gioco e di rivalità tra 
Juve c Bologna; il prono¬ 
stico sulla carta è per i 
bianconeri, ma sull’incon¬ 
tro grava l'incognita delle 
fatiche di domenica scorsa, 
che potrebbero incidere sul 
rendimento di una delle due 
squadre. A Torino i grana¬ 
nata di Frossi ospitano una 
Fiorentina rimaneggiata nei 
ranghi, per i numerosi in- 
jortuni e con il morale a 
terra per gli incresciosi in¬ 
cidenti i/Cri/icatisi nel cor¬ 
so della partita con il Bo¬ 
logna. incidenti che fanno 
pesare .sul .sodalizio viola 
la <f .sjjada di Damocle » dei 
fulmini della Lega. 

Oggi in ogni caso, poi¬ 
ché la riunione della Lega 
avrà lungo dopo l'incontro 
con il Belgio e cioè mer¬ 
coledì 19 gennaio. Bernar¬ 
dini può contare rull’appor- 
tn di Magnìni in d'fesa; 
per l’attacco, invece, ancora 
schieramento d’emergenza 
per le assenze di Cren, 
Gratton e Bizìarri. Di con¬ 
seguenza il Torino, questo 
fenomeno di torricisnio •• 
come lo chiama il suo al¬ 
lenatore, è leggermente fa¬ 
vorito; un risultato a sor¬ 
presa ^ a favore dei viola 
non c però da escludere. 
Dopo tutto Virgili è in gran 
fornì a... 

Se Torino e Fiorentina. 
Bologna c Juventus si dan¬ 
no batt.tglia tra loro, non 
meno ardui appaiono i com¬ 
piti della Roma e dcll'rn- 
Ter, ;e altre due aspiranti 
ni secondo posfo. La Roma 
è di scena contro la Samp- 


doria a Marassi, un campo 
che è stato espugnato una 
sola volta e dal prande Mi¬ 
lan; i f/inllorossi di Cnrver 
vantano però una bella im¬ 
battibilità esterna e una 
serie positiva di ben dieci 
aiornate, record staflionale 
detenuto in condominio col 
Milan. 

Di//icilc ci sembra, però, 
che la Roma riesca ad emu¬ 
lare l'impresa dei rossone¬ 
ri c vìncere a Marassi sia 
per il orari bisopno di pun¬ 
ti che aniìiìa i bliicerchìati 
di Clzeizer che per il leg¬ 
gero calo di forino c la 
latente crisi Ciiscordic tra 
i diricfenti e allenatore, 
screzi tra allenatore e oio- 
catori) che procurano degli 
handicap molto seri alla 
formazione romana. Co¬ 
munque ci auguriamo di 
sbagliare. 

L’intcr scende aìVOlim- 
pico contro una Lazio che 
ha le mani bruciate dal fa¬ 
nalino di coda e che per¬ 
ciò vuoi battersi alla morto 
per guadagnare l'intera po¬ 
sta in palio; i due punti, 
infatti, le permetterebbero 
di fare un passo in avanti 
notevole considerando che 
difficilmente Spai e Pro 
Patria — ambedue in tra¬ 
sferta — riusciranno a con¬ 
quistare punti nel quindi¬ 
cesimo turno. 

1 bìancoazzurri dovranno 
fare grande attenzione e 
dovranno battersi con gran¬ 
de vigore se vorranno con- 
segiiire un ri.tultato utile, 
che l’intcr — come stanno 
a dimostrare le ultime gior¬ 
nate — è in chiara ripresa 
e vuol raggiungere ancor 
più alte vette in classifica. 

Tre partite (Catauia-Pro 
Patria si giocherà domeni¬ 
ca irer accordi stipulati tra 
le duo squadre) restano 
per completare il program¬ 
ma della quindicesima gior. 
nata c sono Atalanta-Napo- 
li. Triestina-Spal c Vdinc- 
sc-Novara. Da Bergamo 
molto si attendono gli esteti 
che le due squadre, prive 
da preoccupazioni di clas- 
.sl/ica, dovrebbero dar vita 
ad un incontro piacevole, 
di buon livello tecnico. Il 
pronostico, naturalmente, ha 
tre facce: ogni risultato è 
pos.sii ile, anche se pii az¬ 
zurri di Monzeglin hanno 
una certa «< tradizionccìla » 
favorevole in quel di Ber¬ 
gamo 

/I Trieste e a Udine si 
crioca all’insegna della lot¬ 
ta per non retrocedere. 
Contro gli alabardati di Fe- 
Ttiglio. che da ben dicci do¬ 
meniche non riescono più 
a vincere, sono dì turno a 
Valmaura i ferraresi di 
Biagini a di.sperata caccia 
di punti: rincontro c in¬ 
certo ed equilibrato: alla 
fine la Triestina dovrebbe 
prevalere. 

Al n Moretti ». reduce 
dalla nanl'arda prova soste¬ 
nuta all'Olimpico contro lo 
Roma, torna l'Udinese per 
affrontare, il iVovara; il pro¬ 
nostico .sulla carta sembra 
favorire i bianconeri dì Bl- 
pogno. ma .sul campo le co¬ 
se potrebbero mutare ché 
gli azzurri dì Janni soii 
maestri nell'arte d’imbri- 
pPo’"'’ attacchi avversa¬ 
ri. Vedremo come finirà. 

E.V.VIO PALOCCI 


Convocato anche Ricagni 
per l'incontro col Belgio 

La Segreteria della tM.u.c. 
ha comuiilcatu ieri l'elentu 
del stocaturl eunvucatl per le 
parUie Internaziuiiali del 16 e 
del ly geiinalo; 

« Gara Itaiia-Uelglo • Ilari 
16 gennaio 1666. — 1 seguenti 
glucaturi sono coniocatt per 
le ure 19 del glutnu 8 geu- 
nalu |i. V. a Uoiogna (alberga 
iljgiloni) a dUposlzlone del 
direttore tecnico delle eauadro 
nazionali, per la cara lu oc- 
getto: 

A'I'ALANTA: Hassetto; UO. 
LOGNA: Uallacel, l'uzzan; 

FIORENTINA: Magninl: IN¬ 
TERNAZIONALE: U he zzi, 
Uiacomaz/1; JUVENTUS: Uo- 
nlpertl, Ferrarlo, Viola: MI¬ 
LAN: ttergamaschi. F'rlgnani, 
Ricagnl; NAPOLI; Vitali; 
RO,MA: Galli, venturi; TO¬ 
RINO: MoRrasio. 

E’ anche convocato, iter 
collaborare con 11 direttore 
tcrnlco. Il dott. Alfredo Funi 
(Internazionale). 

Gara Inghilterra giovani • 
Italia giovani - Londra 19 gcn* 
nato I93S. 

I seguenti giocatori sono 
convocati per le ore 19 del 
domo 8 gennaio n. v. a Uo- 
Ingna (albergo Ragllnnli a 
disposizione del direttore fer- 
nlco delle squadre nazionali 
per la gara In oggetto: 

ATALANTA: Stefani, Zan- 
nler: ROLOGNA: IMvatelIi, 
Rota: FIORE.NTINA: Virgili: 
GENOVA: Hai Monte. OeUl- 
no; INTFRNAZIONAI.E: Sn- 
vlonl; JUVENTUS: Corradi. 
Montico: .MIL.AN: Zae-ittI: 

NAFOI.:: l’osln; SAMPOO- 

RlA: Rernasronii SPAI.: Oli¬ 
vieri: TORINO; meri: UHI- 
NESE: nomano. 

E' anche rnnvr>ra*o. nrr 
rollahorare ren 11 rtIreMore 
tecnico. Il dott. Fulvio Rer- 
nardinl tFlorenllna). 


Contro io Lazio assolalo di punti 
scende rint e r campion e d'I talia 

Im Ruma imbattuta in trasferta riuscirà a superare a Marassi anche 
lo scoyilio della Sampdoria? - Le formazioni delle sipiadre in campo 


Nc.:a (luletc <11 Mouicporziu 
1 bl»i»co-a.'./ui ri limino iruscor- 
so la vigilia dell'incontro con 
1 cutnpUini tl Itailii deirinici. 
Incontro che riiesite iMirtlcoiUie 
Intcro.-vso cuiin lu critica niuu- 
■zlono <11 c.ii.s.iUlca <icuu Lazio 
I ruguz/l in inu'.tlntuu linniiu 
'ntio una saiuliuo lais-seggima :* 
nel i)ou'eri„'gio .“il .sono recali ua 
un cincira <11 Fiiiscatl a ic<lcre 
« .Vaia per u;r.<iie ». un veci liio 
film con L-^'er Wintom.'i. Torna 
tl n;:a pensione « (ìloianneliu » 
hanno consumato una trUEu- 
le <vna e cpilndt .sonn undiitl a 
dormire. Que-^tn niaitlnu. \er.*o 
lo ore 10 faranno ritorno In 
oul'iiian a Rotila 


Noi slamo htatl a trovarli tui 
far «Iella sera; «.puit'do siamo ar¬ 
rivati, la-ssil <la « (tlovannel.a ». 
1 raga/.'t uiciaiio da poco lutl- 
mtita la cena e al aeelnuevano a 
truacorrcie un.i oretta di rlCMii 
rione, prima <11 rltimrsl nelle ri¬ 
spettive .stanre per <lormlrC lu 
atnio.sfem ora serena; tutti fa- 
cevan lc.sia aitorno a<l un grup¬ 
po <11 tlfiial di Motucpor/lo. che 
avevan iiortato la loro « He.'ana » 
alla Izi/lo: flottiglie <11 buon vi¬ 
no <lel C'a.steill e dolci Incall al 
:nleie. Solo navnor aembrava 
non pnitecli'are atl'nllegrla ge- 
ncra’c e si agt;lru'a per la statizzi 


AIU FINE DEL MESE RIAFRIRAHNd 6 LIIPPODROKI ? 

Un commissario siraordlnario 
inse Ulain lori airu.ll.l. U.t. 

Il ministro Medici assicura che il Governo darà 
il suo appoggio alla proposta di legge Falchi per 
diminuire dal IO alVl [o la tassa sulle scommesse 

L'agenzia « Ansa » ha di- abbia capito tutta l’assurdità 


Il ^ol (li Fri^naiii 
era cU IVordIinl 


MIL.AKO. 5. — n gol di Frlgna- 
ni era di Nordhai. Negli stabili- 
mentl cinematografici di Cmcsport 
è stato proiettato il film della 
partita Juvcn'us-Milan Si è visto 
rosi cnc il gol attribuito a Fri- 
gn-^ni e-.i in realtà di Nordhal. 
Cile col polpaccio indirizzò la pal¬ 
la a rete. Cannar ha detto; « Il 
merito del gol va a Frìgnani: 
però so di aver toccato la palla e 
se.no contento che era il film rab¬ 
bia confermato » * 


ramato ieri il seguente co¬ 
municato; 

« 11 ministro deirAgricol- 
tura scn. Medici Ita ricevuto 
il lircstdcnte dcU'Unlrc, dot¬ 
tor Leonardo Lurussa e H vi¬ 
ce presidente, generale Carlo 
Ccriana Maincri e li ha rin¬ 
graziati per i'opcra prestata 
durante un anno alla direzio¬ 
ne dcii'Unire. 

Considerala raltuale situa¬ 
zione dell’ippica e la impos¬ 
sibilità di funzionamento del 
Consiglio direttivo deirUnire, 
anche per le hitervcnule di¬ 
missioni della maggioranza 
dei suoi componenti, il mini¬ 
stro Medici ha provveduto a 
nominare, in considerazione 
della .sua profonda competen¬ 
za c delle generali designa¬ 
zioni deU'ambiente ippico, 
commissario straordinario dcl- 
rUnlre il gr. uff. Salvatore 
Spinelli, Nello stesso tempo 
ha nominalo v Ice - comm I.ssa- 
rlzi il gen. Giuseppe Pleche. 

Il ministro ha ricevuto il 
commissario e il vice com¬ 
missario ed ha assicurato lo¬ 
ro il pieno appoggio del Go¬ 
verno alia proposta deirono- 
rcvolc Folchi. presidente del 
gruppo parlamentare per l’ip- 
pira. auspicando inoltre che 
la riapertura degli ippodromi, 
nel quadro di una migliore 
disciplina deirattività ippi>^ 
nazionale, avvenga non più 
(ardi della flne del mese». 


della legge da lui voluta e chi 
di fronte, alla reazione degli 
interessati c di tutta la stam¬ 
pa, escluso l'organo del presi¬ 
dente del Consiglio, sia sceso a 
più miti pretese. L’ippica é 
già stata gravemente colpita 
|nia la situazione potrebbe an¬ 
cora aggravarsi se il Parla¬ 
mento, alla sua riapertura, 
non discutesse e non appro¬ 
vasse subito la proposta di 
legge Folchi, cosi da per¬ 
mettere, almeno per la fine 
del mese, il ripristino della 
attività su tutti gli ippodromi 
italiani. 


Ll.MA, — Alebto Loret De Mo¬ 
la. una degli astri del calcio per- 
ruviano. avrebbe ricevuto urooo- 
Bte dalla Società Italiana » Tori¬ 
no > secondo quanto è stato scrit¬ 
to ieri sera sulla stampa peru¬ 
viana. Il giocatore avreb!^ dichia¬ 
ralo di essere pronto di eccettare 
le proposte del « Torino ». 


poiìstcìuao. Con le munì tu tasca 
CJU abbiamo chiesto; 

— Pi coccupato «1 isfC|, 

— l'u po' come senipic uocu- 
de ;!ei gluri'l <11 vicillu «juando 
si <ieve fctiingcrc la foum,z|one. 

— Tanti 1 <lubbl? 

— No. U 1 U Uistiiuo por (juc- 
3tu settimana: ho I.oliticn che 
lamenta nini <Ustoi't'lone alla ca¬ 
viglia e Uicde'-cn che e un po 
i«ilfrcdclut<i. , 

— fili glocficrà icntioavantl? 

— Foiao HrKle^oii. se domani 

matiliia s.inX pciletuimcine 
posto. 

— K gli l:uci-nl cfil sa'-unuoz 

— Uno 3lcnraine;itc J. llun-sen. 
l'altro ancora non so. Veiiretm» 
dotnanl mattina. 

— per la dlfc.-n .*'on«> prevl.->ij 
mutai Itemi;' 

— No. 11 se.stclto difensivo sa¬ 
ri'!, quello str't.feo <ii l'Criuru e 
caie i^lf-ettl. Anior.<i//l. (ìlov.in- 
mnl, ^entimemi V, l'um o Hu-si 

-- .\ proposito «il 1 cntiru. al¬ 
enili Kiorniill hanno detto ct.o la 
rivoluziono <lel hirondo tempo 
è stata operata <lietro comando 
di fopeiiilco. E' vero'* 

— 1 "lortinU ft vo;it‘ Ulcotui 
to-o non esatte; .si:i,ir.i sono un- 
coia lo ralienotore tleìlu Lazio 
Comunque tiucstc co.*-e non han¬ 
no Importanza; <iuei che conta 
ò vincere lo jairlltc. 

— per l'inconiio con rintei 
Clio pro-spcitlvc? 

-- .Niente pro-spcttlvc; bisogna 
vtncei-e. IjK c’.iissiftca lo esige, 

— Duonu fortiiha alloru mi- 
sier. 

m 

• • • 

1,‘lntcr é arrivata a Rotna aiie 
ore ‘iO.Z.S tu punto e ha preno al¬ 
loggio iiHTIotei Quirinale, lu via 
N'iizion.iie. Della carovana nero 
azzurra, guidata dai dott. Foni, 
o dal signor Ucplzzl, fanno par¬ 
to tredici gloc.'Uorl e prtaiisa- 
nicnto Ohezzl. Olacornozzl. Der- 
nardiu. Padulazzl. Neri. Ne•^tt. 
.Arinniio. Mazza, nrlghciitl, Sko- 
gluml, Snvloni, Lorenzi • Uo- 
iilfazl. 

Corno si vede a disposizione 
deiralienatoi-e interi-sta ci sono 
gli undici uomini schierati noi 
corso <tenc ultme <lue partile phl 
Lorenzi Q Bonlfazl; probabilmen¬ 
te quesiti due fungeranno <la ri¬ 
serve poIch^ riteniamo che l’o- 
nl. fedele alla mns.sinia che dice 
« fonnaztono vlttonos.'i non si 
torca ». non voglia rltocairo lo 
schicttuncnto che ha vinto n 
Napoli c che ha Largamente bat¬ 
tuto la Triestina. Lorcn/i del 
resto é fuori forma per 11 pe¬ 
riodo di « InattlvltA » procura¬ 
togli <l«t noti dissensi con la so- 
cletA. * ■ 

Queste duntpie lo formazioni 
più proliahiil delie tlue squadre. 

INTER; Ohozzi. Olacomazzl. 
Uernardin, l’aduìozzl; Neri. Ko- 
stl; Annnno. Mazza. Brighentl. 
Skoglund, Savionl. 

L.AZtO: ZiW.-ttl. Antonazz.i 

Olnvannlr.l. Sentimenti V; Fuin. 
Sa-s-sl; Burini. Vi volo. Bredc.^n. 
J. Iiansen. Pucclneiil. 

• • » 

Ieri mattina. lasciando <j|ctro 
di sé tutta una ridda di poio- 


nilcl’.e o di <llscu^sll>ni. c paiil- 
ta alili volta <11 Lìcnovu la caro¬ 
vana glailo-r<vv,a per rincontro 
di oggi con la Sainpdorin; de. 
giuppo — guidato dal coti.sigiic- 
ro <rAicaiig<'ll — fanno paiic 
:lu^*.cr Ciirver. Il doti Cllor.’lo 
Carpi, il ino-s-saggltitore ceretti 
e 1 tredici giocatori .-■egiiemi: 
Moro. A'Vaul. Stucchi. Elliini. 
Boito'etto. (■luibiiio. Cello. (ìblg- 
già, Patitlolllnl. Cavazzutl. (Lilll. 
t'eniuii e liivscolo. 

Su.la formazione non ci <io- 
viffrcro fs.-'eio diilibl di sorto. 
dopt> l'annuncio tlato da C'arver 
'unoill scorso; tuttavia im pre.so 
i fbco'iire neg'i ambienti glal- 
;ori>s-l una voce elio accredita 
una nuova c<c:ii.slone di Pandol- 
nm Con con.soguciita ricoiiferiiiB 
di Cavnz.’.utl ad interno dc.stro 
Olilo l'Kgl .'■e la notizia ave¬ 
va un fondamento di xorltA. 

L.i SiOlliKtorla, (‘.al Ctlllto .s»ln 
non tiu ancora ufllcialmente an- 
mincinto io schU'rumento che 
iflroiiti'iA la Uomn; <ta Chiavarl. 
ove la fiinndra f- In ritiro, al A 
a]ip;<so die C/eiicr o ’iatiandii 
«1 trovano In grumlo Imbarazzo 
i'cr la Composizione del oilln- 
totto ili punta, in.imtic hanno giù 
risolto 1 iirohU'nil dciln dlfc.sa 
ctio san\ quella sics-o che dome¬ 
nica scoi'ha luv giocato contro 
Il Catania 

L'i'sperlmcmo di Tortul al cen¬ 
tro della prima linea -sembra. In¬ 
fatti. che non abbia 
1 tivnlcl della Samp. 1 quali 
ora vorrehL'oro altldure lu iiui- 
gila numero » a Ronzon o al- 
raigentliiu Itcvsa, u quale non 
c ancora in grado di .sopportare 
per tutto Laico del novutiia 
minuti lo fatiche del lavoro di 
spola. Nulla di ufliclale in ogni 
c»àso; ecco le probabili formazio¬ 
ni delle iluc -squadre: 

ROMA; Moro; Stucchi. (ìlulla- 
no. Ellani; Dortoletto. Cello; 
Ohlggln. Pandolllnl (Cavazzutl). 
(.'talli. Venturi, N'>eifi. 

KAMPDoniA: Pin; Farina, 

llernasconl. ha Pcnn.i; Man. 
Chiappili; Testa. Ronzon. Rn-sa. 
roriul. Haldml. 

I*.nl. 


GLI SPETTAGOLI 


CONCERTI 

Il « Quintetto Boccherini » 
alla Sala di S. Cecilia 

Domani alle ore 17,30 alla Sala 
di Santa Cecilia in via del Greci 
17.A « Quintetto Boccherini » con 
il seguente programma; Viveldl: 
Concerto In do magg. (r<v. Mor- 
tari); Boccbennl: Quintetto In sol 
magg. op. 60 n. 5: Nlallpiero: Sin 
fonia per archi (versione dell'Au¬ 
tore per 11 Quintetto Boccherini): 
Boccherini' Quintetto In do min 
o!>. Ì8 n 1 ( biglietti sono In 

vendita tlallc 10 allo 17 nH'Ufflclo 
Concert: dell'.Accadcmla In via 
Vdtorin, C 

TEATRI 

« Il principe Igor » 
di Borodin all'Opera 

Oggi alle ore 21, prima r.ippre- 
sontazionc in abbunanientu del 
I Principe Igor » di A. llorodm 
(rappr. n. 17), diretto d.il mae¬ 
stro Glanandrc.ì (tavazzenl. Intcr- 
prcll principali: Elisabett.i Barba¬ 
to, Kedora Barbieri, Alviiiio Ml- 
szlano. Paolo Silveri e Bori.s Chri- 
.stoff, Maest-o <Iel coro Giuseppe 
Conca. Regia di Ulccartlu Moie- 
seo c coreogr.Tlìa di Boris Itoma- 
noff. 

Venerdì riposo e sabato, alle 
ore 21. replica della « Bella atl- 
dornienfaf.i ». ballo <li Cl;dkovv.=kt. 
cliretlo dal maestro Oft.ivio /(lino 


CIRCO TOGNl (Via Sannio - L'ultimo opache con 

Giovanni 1: Tutti 1 giorni duei B. Lancastcr 
spettacoli: orc_I5,43 e 21. Pre-lciodlo: Ulisse con S. Mingano 

cola di Mtuuo: L'uiUnio aoacne 
con B. Lancastcr 


notazioni tei, 779.181. 

CINEMA-VARIETA* 


ARTI: Ore 17; C.la P. Do Filip¬ 
po: < La lettera <11 inniiim:) » di 
P. De Filippo. 

ELISEO: Ore 16 . 1 !) ;10 eia K. 
De Fdippo « Monsignor Pcr- 
relli » (Il K. G. Starace. 
GDLDONI: Ore 10.3(1 C.tu diretta 
da F. Castell.-uit * Tre ros.so di¬ 
spari » (Il Amiel. 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16.30 le favole « Le cose mera¬ 
vigliose » e •Gianni e Rita* c 
il balletto Walzer di Chopln. 
PALAZZO SIS'ITNA; Ore 17 e 

21.15 C.la Rascel * Tobia la can¬ 
dida spia >. 

PIRANDELLO: Ore 17 . 21.15 
eia stabile « Cosi è se vi pa¬ 
ro * (Il Pirandello. 
colivlnlolùDATTRO FONTANE: Ore 17 - 

21.15 C.la Wanda Osiris « Fe¬ 
stival >. 

ROSSLN'I; Ore lG-19 C.la stabile 
diretta da Clieeeo Durante 
« Amore in condominio » di 
Muratori. 

S.ATIRI: Ore 16 - 10.30 C.la sUi- 
bilc del giallo (lircttn da O. 
Girola « Diamanti; durezza 10 » 
novità (Il P. Sereno. 

TEATRO DI \T.\ VITTORIA (al 
Corso) Oro 17.30 c 21.30 «Aspct. 
lamio Godoi» 2 atti di S. Be- 
ekelt (ultime due rcDliebe) con 
V. Caprioli. C. Ermelli, RI. Mo¬ 
retti. A. Plcrfcderlei. 

VALLE: Spettacolo Errcnl: Ore 
10 - I9.45 (nuovi prezzi) « Lo- 
rcnzarclo * di A. De Mussct. 
RIDOTTO ELISEO: Ore 17 C.la 
Cesco Baseggio « Un curioso 
arcidente » di Goldoni. 


Alliambra: Vagabondo a cavallo 
e rivista 

AUlerl: 1 7 dell’Orsa Maggiore 
con E- Rossi Drago c rivista 
Anibra-tovinelll: Casa Ricordi 

con G. Ferretti 

Flaiiiiuio: L’eroe della Vandea 
con A. Nazzarl c rivista 
Principe: .Madonna delle 7 lune 
con S. Granger c rivista, 
Silver Cine; Le avventure di Pe¬ 
ter Pan c rivista 
Veiitun Alitile; Due notti con 
Cleopatra e rivist.i 
Volturno: Inferno tolto zero e 
rl\ l.sla. 

CINEMA 

AB.C. 1 (Iglt dei inosehetlieri 
con M. O' Hata. 

.Acctiiarlu: Mogainbo con A. Gard- 
iier 

„ ...no. 1 ubiUi.itoli 11,0 S Itav- 
«.0(1 1 f ii'ciii’scooe) 

Airone: La carica ilei Kyber con 
T. Power (Cinemascopei 
.\lba: L'assedio delle 7 frecce con 
W. Ilokien 

Aliyoiie: Accadde al conirnissn- 
nato con A. Sordi 
.\iiib.isrlat(iri: RIatnbo con S. 
Mang.um 

.Anicne; Il medico del pazzi con 
Totù. 

Apollo: Uli-.se con S. Mangano 
Appio: Accadde ul commissaria¬ 
to con A. Sordi 

A(|iiil:i: Il cavaliere della valle 
solitaria con A. Lndd 
Arcobaleno: l.a vlcrgo uu ithinc. 
Ore ia-20-'J2. 

Areiiiil.i; Oltre li Sahara c I pre- 
ilonl delle graiull paludi 
Artsluii: L'oro <11 Napoli Orario 
spctt. 11. 16,10. 18.20, 20.30. 22.10 
.\storiJ: l.'t-'Itimo apnchc con B 
l.npeaser. Mntlneé Le avventu¬ 
re di Pinocchio, 

.\slra: Inferno sotto zero con A. 
I.a(UI 

AlLinto: Lill con L. Caron 
Altiialita: La granite notte di Ca- 
s.Tiiov.'i con B llone 
Aiigiistiis: 11 grande caldo con 
G. Ford 

.turco: L.a carica del K.vber con 
T. Power (Cinetnascotie) 

Aiiror.'i: Il pirata Barbanera. 
Ansoiii.a: Inferno sotto zero con 
A. l,adtl 

Barberini' P.ane amoic e eetostn 

r...., f I „o .l,r|e|,|,-, 

Bellarmino: Elena paga il clebllo 
Belle Arti; Diario <11 un curato 
di campagna. 

Bernini; II prigioniero della mi¬ 
niera con S. Hayward. 

Bologna: Accadde al commissa¬ 
riato con A. Sortii 
Branr.ai'cio: Accadde al roinmts- 
ciri-»*!» l’on A. Sordi 
Capanne Ile; Il solitario del Texas 
t'aidtol: L’oro di Napoli con Sil¬ 
vana Mangano 

Caiiranlra; I cavalieri oella lavo, 
la rotonda con A. Gnrdncr (CI- 
ncinnsepoe) 

Canraiiirlietta- Da qui aH’cterni- 
là con n l.anen.nter 
Castello; Berretti rossi con A. 
I.add 

Centrale: Rob Rov 11 bandito di 
Scozia con R. Trxiii 
Chiesa Niiov.l: 11 ritorno del Ca- 
pataz- 


E' IN PALIO IL TITOLO ITALIANO DEI MEDI 


Quf^sla sera a Sanremo 

Tripodi Inconirorà Saiwoldì 


Non sappiamo te la decisio¬ 
ne del governo di insediare 
all’UNlRE u n commissario 
straordinario sia stata una 
idea felice, anche se gli uo¬ 
mini preposti riscuotono la 
più ampia fiducia dei com¬ 
petenti. L’ambiente ippico è 
ancora troppo scosso dalle 
recenti vicissitudini per cui 
temiamo, è bene dirlo subito. 


qursL-x sera, grande Epifania 
pugilisUcK alta A'Ula Comunale 
di Sanremo. II possente ram- 
plone d'Italia del pesi medi 
Bruno Tripodi, difenderà II ti¬ 
tolo dagli attacchi dello sfidan¬ 
te Mario Salvoldl. Il confronto 
fra il campione di Ventlrolglla 
e II traccagnotto Salvoldl, pro¬ 
mette di esser duramente com¬ 
battuto, perchè fra l’altro con¬ 
correrà a renderlo più Interes¬ 
sante fnche un motivo di zl- 
sinrlta: Salvoldl e Tripodi In¬ 
fatti conclusero alla pari le 
sorti d'un violento combatti¬ 
mento disputato neH'agosto del 
19S2 nella stessa Sanremo. 

Dunque, fra I due poderosi 
atleti c'è un vecchio conto da 


che le nuove nomine possano aitgCEi E. c: M*a wv^aasu «.wiiau 
intiepidire lo spirito di alcnnij regolare] Ma Tripodi, malgrado 
fra gli uomini più in uisfa nel 
mondo dell'ippica e quindi 
ostacolare la rapida soluzio 


nc della crisi. Comunque ciò 
che importa sottolineare og¬ 
gi è l'impegno del governo, 
comunicato ufficialmente dal 
ministro Medici, di appog¬ 
giare la legge Folchi, che 
prevede la diminurione del- 
ì’cttuale imposta del 10 per 
renio cll'l ver cento. Sem¬ 
bra cosi eh. anche Scriba 


la sconfitta per K.O.T. sub'lta 
ad opera dell'inglese Alex Bux- 
tun a Milano, ha perA disputato 
migliori combattimenti e com¬ 
piuti» proeressl che non li com- 
hattls'o sfidante Salvoldl 

Tripodi, si laureò campione 
dTtalia spodestando del titolo 
il forlivese Mllandri In poche 
battute, il campione Insamma 
picchia più forte dello rhallen- 
ger e domani sera, dovrebbe 
sia pure dopo nn combattalo 
incontro conservare II titolo. 

NelFaltro Incontro professio¬ 


nistico della serata. Il peso 
gallo aretino Dugini affronterà 
il pari peso vcntinilsltcsc San¬ 
sò, 


C 


«iiK 11' 'K 'v !!i-- a ir k» bi« m ra-: 
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Famechon-Milan 
per il litoio a Milano 

MILANO. 5 — Sabato 28 gen¬ 
naio. sul ring del Palazzo dello 
Sport. Ray Famcchon metterà 
in patio II titolo europeo del 
pesi piuma contro Sergio Milan 
in un Incontro di 15 riprese. I 
contratti, fìrmali da due pugili 
c approvati dall'E B.U.. sono 
giunti oggi di ritorno alForga- 
nizzazionc che II aveva a suo 
tempo Invi.atI per Fapprovazio- 
ne. Sarà la terza volta che tl 
campione francese metterà in 
palio la su.a corona a Milani,; 
la prima volta fu nel 1951 c< n- 
tro Al'.aro Ccrasani. che fu co¬ 
stretto all'abhandono alla tre¬ 
dicesima ripresa e la recond.-» 
nel I&52 contro Nello Barbarto- 
ro. battuto per K O alla quar¬ 
ta rlprc sa. 


ANCHE. DOPO EPIFANIA 
PER STAR SEMPRE IN ALLEGRIA 


PANE. AMORE 
e GELOSIA 


METROPOLITAN e BARBERINI 


/HOM Jlejojdy 

PR€S€NTA L€ NU0¥ECREAZIONI 


I cacciatori del laiio fra poclil giorni alle urne 


Fr.a pochi giorni, mont.'ili sui li ainTnini*tratori, E 
camion generosamente fomiti {buon pa«,‘o. da non soltovalu- 
d.ii « disintere.ssati » deila cac-itarsi. In compenso, si sostiene, 
c a, alcune migliaia di caccia- ramm:ni«trazicne attuale c 
tori romani si recheranno alle comprisfa di « incapaci ». Ne 
urne per eleggere il n u o v o; prendiamo atto ed analizziamo 
Consiglio Com'unale c, con c.'^.i f.Tìti. 

50. q'uello Provinciale, j ■ Premesso che non si può 

I..a propaganda sui nomi e.valutare negativamente dopo 
sui programmi, sopita sino ad;soli tre anni, il lavoro di per 
oggi o. meglio, diffusa solojsonc che hanno dovuto neces- 
nei «covi» ormai tradizionali,!«.anan-.er.tc impostare un pro- 
e:p!odcrà fra breve, r;prer,-j g.-amma quedrìennale, consta* 
dendo motivi astratti che !a-!tiamo che è stato creato uno 
.sciano it tempo che trovani» schedano meccanizzato che 
avendo respcrienza insegnatojconsentir.à, a quanto si dice, 
che la loro durata si limita al-{di inviare a tutti un giornale 
le giornate preclettorali e ra-;,-.ezionaIe. mentre sono nati 


ramente trova rispondenza al¬ 
cuna ncH'aftivilà successiva. 

Per nostro conto, preferia¬ 
mo impostare l'anaìisi eletto¬ 
rale su argomenti meno a.stru- 
si. riportandoci alla realtà dei 
fatti 

I.’opposizione da cordir.Imen- 
tre alto dell'onestà de^li att’ja- 


cinque centri di allevamento 
ed un paio di dozzine di zone 
di ripopolamento. 

Ai duemilacinqueccnto capi 
di selvaggina imme.ssi in pri¬ 
mavera. un altro migliaio si 
sta per aggiungere, fra lepri, 
-farne e pernici. I cacciatori 
romani appartcr.cnl; alle cate- 


già un gene meno fortunate hanno 
visto finalmente, come seno 
fatti 1 fagiani e vedranno, l'an¬ 
no venturo, come sono fatte 
le starne e le pernici. 

Cinema, radio e stampa han¬ 
no preso vivo interesse ai pro^ 
'olemi venatori, favorendone la 
conoscenza. Spinose questioni, 
come quelle della Capocotta 
Fregene, Circeo, hanno visto 
l’interessamento piia appassio¬ 
nato da parte dei dirigenti; ss 
stringono i freni per le riser¬ 
ve private, la macchina go¬ 
vernativa è stata messa in 
moto per le conti avvcnzioni. 
per la lotta ai nocivi, perfino 
per ottenere selvaggina in 
conto aiuti dallUSA. 

Volpi, mustelidi, rapaci, no¬ 
civi di (Igni genere sono cadu¬ 
ti e cadono a migliata, m.ontre 
il personale viene istruito nel¬ 
le attività tecniche di vigilan- 


culcalo l'amore per la selvaggi¬ 
na e la mentalità dcircrdinc. 

Per essere degli « incapaci », 
ci sembra che gli uomini della 
« Concentrazione » abbiano rea¬ 
lizzato. in due anni di gestio¬ 
ne, continuamente insidiata 
con ogni mezzo, ben più ed 
assai meglio eh quanto le 
schiere dei tecnici di sempre 
abbiano fatto, chi in dieci, chi 
in venti anni di direzione del¬ 
la cosa venatoria. 

Se il compito degli elettori 
c oggi quello di designare un 
gruppo di uomini che li man¬ 
dino a caccia, «n sembra ch< 
abbiano elementi sufficicnt' 
per decidere, anche tencndr 
conto del fatto che clemcnt- 
che dovrebbero essere al di so¬ 
pra ed al di fuori delle pic¬ 
cole misene elettorali, hanne 
ampiamente dimostrato di ve 
dere le elezioni in funz-.i-.n- 


za c mentre in tutti i caccia-(personale e vendicativa, 
tori della provincia viene in- ARGO 


PolidorI e Furesi 
ii 12 gennaio a Cagliari 

GROSSETTO. 5. — Il campione 
d'itolm dei pesi piuma Aztido- 
ro Polldozi, die il 12 pennaìo 11 
prossimo porro In polio a Co- 
pliori con Furcsi n titolo Ita- 
Fimo, ho loscicto Grosseto di¬ 
retto a Roma. 

ConTuìSP;Ccl 

ili Terminillo 

L'L'ISP Romana, continnandoi i 
una apprezzabile tradizione, ha 
preso anche quest'anno ona se¬ 
rie di iniziative miranti ad al¬ 
largare la cerchia degli amanti 
degli sci. 

Tutte le domeniche ed i gior¬ 
ni festivi, a cominciare da do¬ 
menica B gennaio, si andrà al 
Terminillo so pnilman di lns.«o 
con ona spesa molto modica 
(L. 850). Sono state stipulate. 
Inoltre, convenzioni con ottime 
pensioni a Rovere e Roccadi- 
mezzo (Retta giornaliera lire 
1.400, tetto compreso), con la 
sciovia del Terminillo e con ne. 
gozi di articoli sportivL 

Per tutte le informaaioni al 
riguardo e per le prenotazioni 
rivolgersi alFlilSP — Sezione 
Campeggi. F.«cnrxioni e Tori 
smo — In Via Sicilia 168, tele 
fono 471.4X3. dalle 1740 alle 20 
(Per telefono dalle 18 alle 1940) 


FRIGORIFERO 

Jìjpitdff 

FRIGORIFERO 

JUjpjad^ 

FRIGORIFERO 


40 Litri 


70 Litri 


135 Litri 



FRIGORIFERO 

175 UtrI 


RIVENDITORI IN TUHA ITALIA 

Di friaorifero Da tititi fl 


Colombo : Seinhiole con R. Hud¬ 
son 

Cuiunna; Il mio nomo con 5, 
Vv lutea. 

Coloaseu: Il cacciatore del Mls* 
souri con C. Cable , 

Corallo: Sombrero con B. Mon- 
talban 

i.otau. un americano a Honia co» 

A. Sordi (Ore 19,39 17 18.50 Al.lU 

22.301 ; 

Cottolengo: li sacco di Roma 
con U. Cressoy. 

Crisogono; Piovuto dal ciclo con 
Rascfl. 

('ristali'-: Berretti rossi con A. 
LaUd 

Del Ftccoli; Il vascello stregato. 
Delli* Maschere: Ulisse con S. 
Mangano 

Delle Terrazze: Il ponte del so¬ 
spiri. 

Delle Vittorie: La campana ha 
suonato con J. Payne 
Del Vascello: Mambo con S. 
Mancano 

Diana: Il maggiore Brady éon 
J. Chandlcr. 

Boria: I fratelli senza paura con 
H, Taylor 

Edelweiss: La cavalcata del dia¬ 
voli lossi con S. llaydcn. 

Eden: Il terrore sul treno con 
G. Ford. 

Esperia: Ivan il figlio del dia¬ 
volo bianco con N. Gray 
Espero: La carica' del Kyber con 
’T. Power (Cinemascope! 
Euclide: Vacanze romane con G. 
Peck 

Kiirupa: Da qui aH’cternlta con 

B. Lancastcr 

Exeelsior: Mambo con S. Man¬ 
gano 

Farnese: Alvaro piuttosto corsa¬ 
ro con Rascel 
Faro: Miseria e nobiltà con Totò. 
yi.aiiima; Il lotto con V De Sica 
Fhininietla; The Itving desert di 
W. Disney (tecnlcolon Ore 
17.30 19.45 22. 

Fogliano: Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Fulgore: Destinazione Mongolia 
con II. Widmark. 

Fontana; Vortice con S. Fam- 
paninl. 

Galleria: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 

Garbatella: Tre soldi nella fon¬ 
tana (Cinemascope) con J. Pe¬ 
lerà 

Giovane Trastevere: Frontiera 
indomita con S. Wlntera 
Giulio Cesare: A(x:adde al com¬ 
missariato con A. Sordi 
Golden: L'ultimo apache con B. 

Lancastcr 
Hollywood: Rosso e nero con 
Itasccl. 

Imperlale: La morsa d'acciaio con 
J. Cotten (Inizio ore 10.30 an¬ 
timeridiane) 

Impero: Mambo con S. Mangano 
Indiino: Un tram che si chiama 
desiderio con M. Brando. 

Ionio: Mambo con S. Mangano 
Iris: Nebbia sulla Manica con 

E. Williams. 

lUlla: Il medico dei pazzi con 
Tobà 

La Fenice: La campana ha suo¬ 
nato con J. Payne 
Livorno: I viaggi di Gulllver 
Lux: Questa è la vita con Totb. 
M.mzonl: La campana ha suona¬ 
lo con J. Payne 
M.isslnio: 1 fratelli senza paura 
con R. Taylor 

.Mazzini: Questi fantasmi con Ra- 
Bcel . „ 

Medaglie d’Oro: I tre soldati 
Metropolitan: Pane amore e ge¬ 
losia con G. Lollobrlgldr. 
àloderno* I gladiatori con S. Hay¬ 
ward (Cinemascope) 

Moderno Saletta: La grande not¬ 
te di Casanova con B. Hope 
Modernissimo*. Sala A: Grlsbl con 
J. Gabln. Sala B: U maestro 
di Don Giovanni. • ' 

.Mondial: Inferno sotto zero con 
A. Ladd 

Nuovo: La maschera c 11 cuore 
con J. Crawford. 

Novoclne: Le giubbe rosse del 
Saskatchewan con A. Ladd. , 
Odeon: Tradita con h- Bosò 
Odescalchl: Uomini nell’ombra 
Olympia; Mambo con S. Mancano 
Orfeo; La storia di Glenn Miller 
con J. Stewart 
Orione: Spettacolo 'Walt Disney 
Ottaviano: Il Maestro di Don 
Giovanni con E. Flynn. 

Palazzo: Seminole con R. Hudson 
Palestrina; Un tram che si chia¬ 
ma desiderio con M. Brando. 
Parioli; Inferno sotto zero con 

A. Ladd 

Pax: La guerra del mondi. 
Planetario: Prigionieri della pa¬ 
lude con J, Peters. 

Platino; Casa Ricordi con C. 
Ferretti, 

Plaz.-i: iTonte del porto con M. 
Blando 

Plinlus; Il favoloso Andersen con 
D. Kaye 

Prencste: Mambo con S. Man- 
gano 

Prima valle: Tempi nostri con 
V. De Sica. 

Primavera; Allegro squadrone 
con S. Pampanlnl. 

Quadraro: Prigioniero del Re 
con P. Cressoy. 

Quirinale: li grande giuoco con 
G. Lollobrigida 

Quirinetta: Deserto che vive di 
\V. Disney (Orario 15.45. 17.45, 
19.45. 22. 

Quiriti: Magia verde. 

Reale: Accade al commissariato 
con A. Sordi 
Rey: Giardino Incantato. 

Rex: L'ultimo apache con B. 
Lancastcr 

Rialto: Il medico del razzi con 
Totò 

Rivoli: Deserto che vive di w. 
Disney (Orarlo; Feriali 16.15 

18.45 22 . Festivi: 15.43 17.45 

19.45 22) 

Roma: La città sommersa con R- 
Ryan 

Rubirio: L'n pizzico di follia (x>n 
D. Kaye 

Salarlo: Continente scomparso 
con C. Remerò. 

Sala Gemma; Dottor Cicloois 
Sala Eritrea: Gianni c Pinotto 
nella legione straniera. 

Sala Traspontlna: Da Quando sci 
mia con M. Lanza 
Sala Sessorlana: Il grande cIcM. 
Sala Umberto: La leggenda di 
Robin Hood. 

Sala VignoU: 11 tesoro del Lume 
sacro con J. Payne 
Salerno; Alice nel paese delie 
meraviglie e La terra Questa 
sccnosriuta 

Sainnr Margherita: Canisetlo na- 
Tvi'**^nri con S toreri 
San Fellfe; Lo scrigno delle set¬ 
te perle. 

San Pancrazio: Bongo e i tre 
avventurieri. 

Santlppollto: n conte di San¬ 
t'Elmo 

Savoia; Accadde al commissaria¬ 
to con A. Sordi 

Smeraldo: Da qui all'eternità con 
B |j*nca*ter 

Splendore: Due marinai e una 
ragazza con G. Kelly 
Stadium: Teodora con G. M. Ca- 
n.aie 

Stella: Le miniere di Re Saio- 
mene con S. Granger. 
’^nnerrlnema: I cavalieri Iella ta- 
vo’» rotonda '' 0*1 \ Gard^ei 
Tirreno: Casa Ricordi con O. 
Tor Maranela: La rivolta deci! 

Trasteeeie; IL oescatore della 
Luisiana con M. Lanza 
Trevt: La grande speranza con 
F. Lulll 

Trianon: Il medico del pazzi c<m 
Totò 

Trieste; La campana ha suonato 
con J. Payne. 

ruseoln: SUrno ricchi e poveri 
con H. Remy 

’Jltsse: n Più grande «cettaeclo 
del mordo con J. Stewart 
r’iT*i»n«; Il libro deRa fimgla con 
Sahù 

verbano: I tre ladri. 

Vittoria: L'ultimo apache con 

B. Lancastcr. 
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« L’UNITA' »; 






Verso la IV Comerema nazionale del P.C.L 


La concretezza 


nell'attività di partito 


Se per l’aUività di propaganda e agitazione può bastare una formulazione gene¬ 
rica, per condurre un’efficace azione politica è necessaria maggiore concretezza 


£’ (tato osservalo che iict 
Congressi provinciali in prepa 
razimie della Conferenza nazio 
naie del partito la dìscussiune 
si è svolta in modo un pu 
frammentario, perchè neiresame 
delle diverse ((iiestiuui il dihat 
tito ti è mantenuto prevulcii 
temente entro i limiti delle si' 
tuazioni lucali, senza un appru 
foudinientu in relaziono alla >> 
tuazione iiazionaln ed alla poli* 
tica gcneiale del governo. La 
osservazione è giusta. Sarà cum* 
pilo della prossima Conferen¬ 
za ivUupparo più a fondo io 
esame critica della nostra atti¬ 
vità in rapporto allo sviluppo 
oggettivo della situazione ita¬ 
liana ed alle sue prospettive, 
per meglio chiarire i compiti 
che oggi si iioiigoiio al partito, 
l’ero, in quella osservazione fat¬ 
ta dal compagno Togliatti al 
Comitato Centrale del partito, 
r’è puro una indicazione di va 
loro più generale, cioè un ri' 
chiamo a possibili errori che 
si possono commettere nel modo 
di impostare e di'condurre la 
nostra azione. In questo senso 
essa merita una particolare at¬ 
tenzione. 

Anzitutto dohbìamo ricercare 
i motivi per i quali la discus 
sione ha avuto quel carattere 

frammentario » che è stato ri 
levato. E’ avvenuta che quasi 
ovunque si « fatta sentire con 
forza la esigenza di dare una 
impostazione molto concreta a 
tutta la nostra azione. Esigenza 
giusta perchè, se per la atti¬ 
vità di propaganda e di agita¬ 
zione può bastare una forniu' 
fazione generica dei problemi 
politici, economiet e sociali; per 
condurre una effettiva ed effi¬ 
cace azione politica c invece 
necessaria ima maggiore concre¬ 
tezza nella impostazione e so¬ 
luzione di quei problemi. Que¬ 
sta esigenza ha avuto una in¬ 
fluenza decisiva, ed c stata il 
motivo per cui nell’esame delle 
questioni discusse sì è roncen- 
trata la attenzione sui loro 
aspetti partìcofari e il dibattito 
sì c mantenuto nel quadro delle 
situazioni locali, assumendo nel 
complesso del partito qnel ca¬ 
rattere frammentario che è sta¬ 
to Indicato. 

• Ora, si deve riconoscere che 
questo sforzo di concretezza 
compiuto da tutto il partito è 
senza dubbio un fatto positivo, 
una prora di accresciuta ma¬ 
turità e capacità politica. Perù 
esso c! rivela anche un limite 
che dobbiamo comprendere per 
poterlo più facilmente supera¬ 
re, e cosi meglio chiarire a 
noi stessi i compiti che oggi 
si pongono al partito comuni¬ 
sta. Il limite consìste nel rite 
nere che, ad eseinpìn. nei pro¬ 
blemi della c rinascita >, ciò cb 
vi c di veramente concreto siano 
gli aspetti partirnlari e locali 
e quindi basti ailegiiarsi a fai' 


asjiclti per ilare la iiiaggiurc 
coiicretczza alla Jiscussioiie ed 
alle sue cuiicliisioni. Questo non 
è esalto. Il iiiarxisiiiu ci inse¬ 
gna elle per arriiure alla co- 
iioscciiza coiiercla di quei pru- 
lilciiii bisogna esaiiiitiarli in tutti 
i loro as|ielti: particolari e ge¬ 
nerali, locali e nazionali; si de 
voiiQ inoltre cuiiaidcrare in re¬ 
lazione culi ratiihiciitc, cioè cuii 
la siliiaziune nazionale; si de¬ 
vono iiifiiie concepire neiriinità 
ili tutti i loro cleiiieiiti, nel 
laro itioviinciito c sviluppo; cioè 
in rclaziuiio aU'itidÌTÌ'/./.o della 
politica generale. Questo signi¬ 
fica elle iiciresaiiie di quei pro¬ 
blemi la discussione lieve anda¬ 
re oltre il quadro delle situa 
ziuiit lucali cd aldiraeciare la si¬ 
tuazione nazionale c la politi¬ 
ca generale. ÌVÌci Congressi pro¬ 
vinciali il ililiattito è arrivato 
solo fino n un certo limite, 
foriicndo cerlatiiciite un malc- 
riale prezioso : ina quello è 
stalo Solo un primo pa<vo. lii- 
sogna su|ierare quel limite, ed 
arrivare alle concliisioiii sul pia' 
no polìtico nazionale. 

Per la verità, in talune fede¬ 
razioni questo più ampio dibat¬ 
tito ri è stato; in altre solo 
parzialmente; però nella iiiag 
ginnanza è mancato. Alnieiin per 
queste vale il riehiaino agli iu- 
segiianienti della nostra dottrina. 

Questo serve non soltanto per 
problemi di orientainciitu ge¬ 
nerale, ma anche per talune qiie' 
stioni particolari. Ad esenipin. 
è singolare la esperienza fatta 
con la proposta del « Piano del 
lavoro ». Quella parola d’ordine 
è stata lanriatu Ìii mudo bril¬ 
lante ed efficace, poi la agita¬ 
zione si è andata gradatatnenle 
spegnendo proprio nello stesso 
tempo in cui ì problemi chi* 
essa aveva sollevato divenivano 
più acuti, e per essi aumentava 
l’attenzione, rintcresse e il con¬ 
senso nella popolazione. Ora, c’è 
un elemento che può avere in¬ 
fluito nel dctcruiìnare questa 
situazione. Il a pi.inu del la¬ 
voro », con le riforme che esso 
preconizzava, era il punto di 
canriueiiza ' e di iiuità {lulitica 
di interessi diversi: esso aveva 
liti contenuto e significalo poli¬ 
tico ben determinato. In ciò 
slava il suo valore e la sua| 
forza di giiggestioiie. ÌMa poi è 
avvenuto che ogni più piccola 
eoncessioiic di lavori pubblici è 
stata cunsidenata una conquista 
ed una realizzazione del piano 
del lavoro; questo si è identi¬ 
ficato con la normale lotta ri- 
vendicativa sindacale; rosi si è 
svuotato del suo rniiteniilo po¬ 
litico e non se ne è parlato più. 

La stessa tendenza sì mani¬ 
festa Ora in verte nuove iiiler- 
pretaziniii della parola ironlinr 
del < controllo democratico dei 
monopoli ». Questa parola d’or¬ 
dine ha un suo particolare coii- 
trniiio e signtfiralo: ronlrollo r 


UDII iiu/.ionalizzaziuiic. Il primo 
è implieilu nel ^el-Ulldo, ma non 
\ iee\crea. Il euiilrollu -jÌ rife¬ 
risce a tulli i iiiuiiopoli .1011 11.1- 
/■uiialìz/ati- l’er qiieUi che le¬ 
nissero soltopusti a naziuiializ* 
-/.azione, questa assorbe e risolse 
in modo j>iù radicale aiiclie il 
pruhieiiiu del eoiitrollo. Qiicsia 
parola irurdiiie li.i perciò uu 
cuiiieiiiitu politico ben delcr 
iiiiiiatu: essa esprime la unità 
politica ili ciigcn/e e interessi 
molteplici e diversi, iie la lotta 
per il controllo si risolve in 
una a/ìone fraiiimeiitaria e si 
esaurisce tu tante particolari 
rivf'iidicaziotiì corporative o sin¬ 
dacali, ed ogni più piccola con¬ 
cessione o eou<|uista siudacali- 
viene considerata enme oii sue- 
i-L'sso od una rcali/za/iniie ilei 
^ i-ontrnllo ileninrratieo dei ni»- 
nnpoli »; allora la lotta per il 
eontrolln, in ilerinitiva, si ideii- 
tifiea con la niirinale lotta ri 
veiiiliraliv n sinihienlc; si svuo¬ 
ta i(uella parol.-i d’oriliiie, peni - 
dei sito specìfieo contenuto i- 
signìricato politico, risa non può 
più divenire robii'ttivii dì una 
battaglia politica iinituria, e per¬ 
de ogni valore. 

1.0 stes.sO difetto si ritrova 
nella nuova forninlu ilj una « po¬ 


litica sindacale aziendale », di 
cui ora fi incomincia a parlare 
come di una necefsità per ade¬ 
guare la aziuiiu sindacale alle 
condizioni particolari di ogni 
singola azienda. Infallì, per que¬ 
sta via si arriva a 8 |iczzettarc 
la lolla, a rompere la iinità della 
politica e del inovìmriito sin 
ducale, a dislcuggcriie il cai at¬ 
tere c il cniiteniito di classe. 
'■Ite è tale solo in i|iiaiito uni* 
fica le esigen/e particolari di 
sìngoli groppi della classe ope¬ 
raia e ne esprime riniercssc 
generale. 

In «picsti |irohlciiii si ritrova 
in fondo seni)ire la stessa tcn- 
den/a *li lilcncrc die la nostra 
azione diviene /n'ù loiurvlit sido 
perchè diviene più porfi’i o/orc. 
anche ‘c cn-ì (icrde il ‘iio con- 
tciiiilo e significato piditico, c 
i|iliiidi la sua vera concrctc//a 
C’è qui il (leric'do clic (»cr 
vedi-rc rallicro non -i vcile più 
la foresta, c sì finisi'c <-o 1 per 
dcri' rnricnlaincnlo e la ginst.i 
via. Si piissonn cosi commettere 
1 più gravi errori, csponcndost 
a tulle le insidie deiri>p(iorlii- 
uismo. 

Il rìchiaiiio agli iiiscgnanicn- 
li della ndslra dottrina rivolo- 
/iotlaria corilro possibili err<iri 
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sicuro per luanfenere, rafforza¬ 
re e consolidare la unità del 


parlilo, 

MAURO SCOCCIMARUO 


I compiti e le funzioni 

dei.ComìtfiAi dì fabbrica 


Occorre hiillersi uljincfiè fun/.ioii'mo di più coìììo orgniiisiiii politici e di dire¬ 
zione - l’issi (leooiio perseoerure nello sforzo per far riunire regolannente le cellule 


E* <li yrniiilt* interes-se c di 
iii.s(‘(/ìtaìtieu(o per noi rvaanie 
atH’nto (IclVazioun svolta dal 
padronato, sin dirfllarnvnie, 
sia con l’ausilio sompre piò 
.s/dfcialo (lei (liriqcnti (Iti sìh- 
dacati .scissionisti, ver colpi- 
re Ir Coniniissioni Interne - 
])cr isolart; il no.stro Parlilo 
nell'azione di r>‘Sisienza. 

L(i icfiica padronale varia 
da azienda a azienda ispiran- 
dosi sia alle tradizioni pater¬ 
nalistiche dei « fondatori •• 
(Pirelli, Falci:), sin all'abuso 
del (liattniQ (ii'i contratti a ti‘r- 
mine foiovani assunti al po¬ 
sto dcpli operai })in coscienti 
che e.scono dalla fnbbr'ea per 
svecchiamento), sia alla più 
sfiit'cintd tiioleiKit reationuriii 
(licenziamento): i pidroni al¬ 
ternano e combinano una tat¬ 
tica all’altra: la pre^ànne va. 
ria a seconda d<‘l tipo di mae 
stranza. Dove sono nun.rrose 
le donne .s-i .<(i)ilu))jin con nrlt. 
con l'aittto delle A.CL.l., la 
teoria che il posto della don¬ 
na (• « rubato > ai ilisoccupa- 
H. che la donna .leve rima¬ 
nere a casa e che le operaie 
'n tineslionc devono conside¬ 
rarsi jirivilcgiate, devono sta. 
re buone e avere riconoscen¬ 
za per. il padrone che permei¬ 
le loro (li uuadaynarsì il pane. 

Il padrone ayisce stille fa- 
miiflie; tinundo l’operaio co¬ 
sciente rifiuta,di vendersi per 
un misero aumento tndini- 
dnalP, si manda a ca.sa un 
pdcco iidfnli’io c una lettera 


dove ci si rdninidrifd del /at¬ 
to che il dipendente non sid 
rauioncvole e riconoscente; 
si lascia intendere che se con¬ 
tinuo cosi -si sarà em treni a 
prendere iiicre.s(-i(>.si ji'ol cedi¬ 
menti: poi si eo/pi.s-f,’ l'i,pera',o 
(piali ficaio, {.solandolo, adi¬ 
bendolo a un lavoro inutile 
ed avvilente (a simzzare il 
oiazzale, n fare il fattorino al 
direttore del personale, eec.). 

Il padrone manovra enti 
eerta abil'tà i dirifjeiiti sci.s- 
s'oìnsli; faeeiidn .s-nryere o 
seonijìdri'j-e certe correnti .s’ii- 
daeali: facendo pre.^vnlare la 
U.l.L. e la C.P.'s.L. separate, 
talvolta unendole, altra Vol¬ 
ta facendo jtre.se alare la 
C.I.S’.N.A.E.; tdlrolid d «jne- 
s'fd oryan izza zinne fa prende. 
ri- il carattere della più sfac¬ 
ciata jtrovnrazirme ai tipo 
s(]uadrinislico { S'nid). 


L’atljvilà dei padroni 


Padroni e .seissiomsfj sono 
molto attivi .sul terreno poli¬ 
tico: fanno molta oroinujan. 
da, stampano y-omnlì che re. 
capitana a domiedio, opn.sco- 
li costosi che disiribuiscoiin 
liraluitaiiieiìle, prendono ini¬ 
ziative ricreative, sportive, 
culturali ed assistenziali. So¬ 
no pdrticoldrnieiite nftini dl- 
la viijìlia delle elezioni delle 
C. 1. Un loro motivo di pro¬ 
paganda è quello di ripetere 
instancabilmente eh-z la CGIL 
non difendo yli interessi eco¬ 


nomici dei lavoratori in quan¬ 
to fa della politica. 

Le pili recenti elezioni del¬ 
le C.i; in particolare nelle 
grandi fabbriche metallurgi¬ 
che, sono state accuratiimente 
preparate dal padronato e 
(ielle organizzazioni scis.sio- 
Itisi e; .sono state concepite 
come una grande battaglia in. 
tesa ad approfondire la seLs- 
sione allo scopo di avere via 
libera uell’accentuare il su- 
persfruttamento e nel sopì ri¬ 
mere le libertò. Là dove te 
nostre organizzazioni sindaca- 
li e politiche sono stale all’ul. 
tozza del loro compito abbia¬ 
mo consolidato le posizioni o 
siamo andati avanti: dove in- 
l'ecc sinmo «rrirafi tordi a 
correggere un’imposinzione 
meramente sinddt'dfe o orga¬ 
nizzativa, dove abbiamo esi¬ 
tato a scendere .sul terreno 
della po’emìca pol-tice. di 
classe, contro la CISL e so- 
oraiiittn eotitro il pddroiic. 
dove abbiamo mancato di 
romhatiività politica, abbia¬ 
mo perduto c^nlel’e punto 
fu questa siftidrione appare 
sempre più ei'i(f(‘nfc che i! 
orohlema da risolvere è (pici, 
lo ili dare alla organizzazione 
di partito nella fabbrica una 
luagginre vita ed iniziativa 
ooliticd.- .sento oiie.stii ijiit»dfi. 
va le organizzazioni di fabbri¬ 
ca sono condannate a vegeta¬ 
re e d mantenere stentata¬ 
mente i loro effettivi e a per. 
dcre poco allo rotto lo capa¬ 


cità di promuovere le lotte 
sindacali e politiche che la 
situazione impone. 

L.e difficoltà per lare fun¬ 
zionare pol Uiea meni e le cel¬ 
lule di fabbrica sono grandi; 
sarebbe un orrore miseono- 
scerle come è un errore teo¬ 
rizzarle. L’e.spericntd ei dice 
che queste difficoltà possono 
essere superate; dove svilup¬ 
piamo iniziative polìtiche 0 
di latta le nostre organizza¬ 
zioni si rafforzano, aumenta 
la loro influenza, migliorano 
le posizioni elettorali, il tes¬ 
seramento di partilo procede 
rapido, si recinta. 

Occorre battetti affinchè i 
Comitati di' fabbrica funzioni¬ 
no di più come orontiistni po¬ 
litici (fi tUrezione, si riuni¬ 
scano regolanneute e tempe¬ 
stivamente per decidere .sul 
da farsi, sulle iniziative poli¬ 
tiche, propagaud'stiche e dì 
lotta. Bisogna intensificare 
1(1 propaganda politica nella 
fabbrica, questa propaganda 
deve essere fatta dal Partito, 
si deve saper fare più spesso 
il volaìilìun circostanziato, la 
lettera ntjli operni e ni loro 
familiari, il comizio volante, 
dentro o fuori (in molte a- 
liende è possibile anche den¬ 
tro. come In provo l’esperien- 
za), la conferenza ideologica 
(ancJu’ se inizialmente avre¬ 
mo qualche insuccesso). Bi¬ 
sogna generalizzare l’espi'- 
rienza dei giornali di fabbri¬ 
ca che sono validissimi per 


orientare e unire i lavoratori 
(il giornale dei lavoratori del¬ 
la Pirelli diffonde oltre chi- 
que mila copie pagate). 

Il Comitato di fabbrico de¬ 
ve perseverare nello sforzo 
per riunire regolarmente le 
cellule, dentro c fuori lo fob- 
brìca. Le riunioni brevi si 
possono fare dentro la fab¬ 
brica (abbiamo esempi di fe¬ 
ste del tesseramento fatte in 
questi giorni nelle fabbriche), 
per le riunioni più lunghe si 
deve provvedere a farle nel¬ 
le .sedi di partito vicine (.Un 
fabbrica (o in altro locale). 
L’espcrienta ei dice che ciò 
è possibile; non i,cm})re la 
percentuale dei parf'cipnutì è 
molto elevata ma dove si fan¬ 
no le riunioni di cellula il 
partito monfiene la sno effi. 
cìenza politica in fabbrica, 
mcr.tre là dove si è rlnuneia- 
lo a riunire le cellule (nel'a 
pratica se non nello enuncio- 
zione), abbiamo perduto ter- 
reno. Bisogna combattere la 
icnùenza" a tirare avanti con 
nn gruppo di attivisti che si 
sostituiscono alta urgcDiizza- 
zinne, fanno tutto, ma non 
riescono a mantennre t lega¬ 
mi con i comiHiguì e roii le 
masse. 


La situazione nelle campagne italiane 

e ^importanza deirAlleanza contadina 


aggravarsi delia crisi agraria, io sfacciato favoritismo del governo verso gli agrari, Vimperversaiile fiscalità hanno 
suggerito alle orgaìiìzzasioni democratiche dei contadini dì stringere accordi per costituire una sahda Alleanza 


Il 3 dicembre, ad iniziativa 


di alcune organi'zza-ziunl con¬ 
tadine democratiche, si è co- 
.stituito il Comitato promotore 
dell’Alleanza Nazionale dei 
Contadini. 

L’attenta lettura dei comuni¬ 
cati pubblicati neU’LfjiiRi del 
4 o del 18 dicembre o dell’Ap¬ 
pello pubblicato il 151 baste¬ 
rebbe ad illustrare il signill- 
cato della iniziativa. Trattan¬ 
dosi tuttavia di una decisione 
destinata ad avere, se realiz- 
•zata bene, conseBuon'/.e di 
;^randc rilievo por il raffor- 
-zamento dello schieramento 
democratico nello campagne, 
.sarà bene chiarirne ancoia la 
portata e il senso. 

Le ragioni che hanno con¬ 
sigliato gli organismi diretti¬ 
vi deU’Associazione Naziona¬ 
le dei Coltivatori Di» etti (ade¬ 
rente alla Confedorterra). del- 
r As,soCÌazióne dei Contadini 
del Mezzogiorno d’Italia, del- 
rUnione dei Coltivatori Si¬ 
ciliani, dell'Unione dei Colti¬ 
vatori contadini c Pastori 
•Sardi, del Comitato Nazionale 


sociazioni Autonome degli As¬ 


segnatari e del Settore Agri¬ 
colo delle cooperative e delle 
Mutuo contadine della Lega 
Nazionale dello Cooperative e 
Mutue, a seguito di un c-sau- 
rientc .scambio di idee e doptj 
aver con.sultato i rispettivi 
organi deliberanti, di dar vi¬ 
ta ad un Comitato che pro¬ 
muova il congre.sso coslitulivo 
dell’Alleanza Nazionale dei 
Contadini sono ragioni di or¬ 
dine storico. L’ini-ziativa è 
stato infatti dettata dalla ne¬ 
cessità di compiere ogni .sfor¬ 
zo per dare unità ed organiz¬ 
zazione ai contadini italiani e 
farne cosi una grande forza 
nazionale organizzata al ser¬ 
vizio della democrazia e della 
pace. 

Pertanto chi, noirappron- 
dcre lo notizia della pros.sÌ- 
ma costituzione deirAIle.mza. 
si è meraviglialo, come se si 
trattns.se di co.sa Inedita, sor¬ 
ta improvvi-^amente nel cer¬ 
vello fanta.sioso di qualche 
compagno, oppure ha pensato 
che .si tratta-sse di un nuovo 


di Coordinamento tra le As- espediente organizzativo det¬ 


tato da circostanze del tutto 
contingenti, ha sbagliato. La 
idea di dar vita ad un’Allean¬ 
za Nazionale dei ConUtdini è 
infatti vecchia di almeno tre 
anni o corrisponde ad una 
e.s'igenzfa permanente cd ob¬ 
bligatoria dettala dalle ne¬ 
cessità dello sviluppo demo¬ 
cratico in Italia. 

Certo, se si è pensato di 
promuoverla ora, questa 
Alleanza, una ragiono ci de¬ 
ve essere, ed è quella indi¬ 
cata nel primo dei documenti 
riportati dairUnifò, quello del 
4 dicembre. 


Uopera di Bonomi 


L’aggravarsi della crisi 
agraria, la politica del gover¬ 
no di sfacciato favoritismo 
verse» gli agrari (vedi tenta¬ 
tivo di seppellire le riforme), 
i monopoli c le cricche affari¬ 
stiche (leggi, per quanto con¬ 
cerne j contadini, la Monte- 
catini e il « gruppo » Bono¬ 
mi), rimpcrversante liscalità. 
io crescenti offese ai diritti 
e alla libertà, particolarmente 
frequenti e odiose nelle cam- 


La giustezza della linea po¬ 
lìtica del nostra partito in 
Sicilia, per una decìsa difesa 
dell’autonomia esce confer¬ 
mata dalla esperienza di que¬ 
sti 7 anni di esistenza della 
Assemblea regionale siciliana 
e la base teorica che questa 
linea politica sostiene, raf¬ 
forzata. 

Ma un rilievo tutto parti¬ 
colare va dato oggi al fatto 
della scoperta del petrolio 
siciliano cd alla lotta acca¬ 
nita, al groviglio di ricatti, 
di minacce, di patteggiamenti 
segreti, che si è accesa per 
il suo accaparramento e sfrut¬ 
tamento. 


DOPO U SCOPERTA DEGLI IDROCARBURI IN SICILIA 


II governo di Koma. nella 


sua espressione più retriva 
e nei suoi personaggi piu 
direttamente supini ai voleri 
dei trusts americani, favori¬ 
sce e garantisce la concentra¬ 
zione delle forze del blocco 
agrario in Sicilia e ne appog¬ 
gia il dominio affinchè me¬ 
glio possano essere soddi¬ 
sfatte le bramosie delle com 
pagaie petrolifere statunitensi 
sul petrolio siciliano. 

Se nel 1951, dopo che la 
Assemblea regionale votò la 
legge che, in nase alVart. 15 
dello Statuto, aboliva i pre¬ 
fetti, Sceiba tracotante scese 
a (^tania per affermare che 
legge o non legge, egli avreb¬ 
be mantenuto i suoi prefetti 
in Sicilia, oggi, che il governo 
regionale ha consegnato _ il 
petrolio, la più grande ric¬ 
chezza che sgorga dal suolo 
del paese, alla Standard OH 
Company, perchè non ha 
detto una parola? Il govemO| 
centrale e Sceiba in partico¬ 
lare, i trusts nazionalL la 
grande stampa indìi^ndentc 
rfie sempre ha irriso alle 
< pretese separatiste * del po¬ 
polo siciliano e ha combattuto 
contro la libertà deU’isola. 
sono ad un tratto divenuti 
gelosi e rispettosi osservanti 
delle prerogative dell’auto- 
nomia siciliana e non fiatano 
e non protestano e non in¬ 
tervengono perchè con l’aiuto 
politico, economico, finanzia¬ 
rio di tutta la Nazione il 


petrolio siciliano sia conser¬ 
vato alla Sicilia e alia Na¬ 


zione. 

Don Sturzo. il nemico nu- 


Nuove prospellive di lotta 
per la difesa del petrolio 


dei petrolieri americani, sa¬ 


peva bene quello che voleva 
allorché occupandosi dopo il 
7 giugno della necessita di 
arrestare l’avanzata comuni¬ 
sta in Sicilia c nel mezzo¬ 
giorno sugeeriva alle direzio 


ni centrali dei partiti che 


compongono il governo — ai 
socialdemocratici, ai liberali, 
ai repubblicani — di non in¬ 
tervenire e di lasciare che la 
Democrazia cri.stiana e que¬ 
sti stessi partiti si alleassero 
coi monarchici e coi fascisti 
apertamente, per distruggere 
ii virus comunista. 

Del petrolio siciliano, in 
Italia, secondo don Sturzo, 
nessuno se ne deve occu¬ 
pare; chiunque se ne occupa 
per stornare la mortale mi¬ 
naccia che il petrolio sicilia¬ 
no in mano agli americani 
rappresenta per l'avvenire 
della Sicilia e dcU’Italia, fa 
ii giuoco dei comunisti, quan¬ 
do non è cripto-comunista. 

Teoricamente dunque agli 
elementi dì carattere nazio¬ 
nale che giustificano Tesi 
stenza di un problema sicì 
liano. nel quadro dcU’unìtà 
d’Italia, si aggiunge ora un 
altro aspetto dello stesso prò 
bicma non più e soltanto nei 
confronti dei monopoli del 
settentrione e del governo 
poliziesco c accentratore di 
Scclba, ma nei confronti del 
lo straniero c del governo 
regionale, che definiscono c 
completano il carattere di se¬ 
micolonia della Sicilia. 

II compagno Montalbano. 
presidente del gruppo del 
Blocco del Popolo alì’Assem- 
blea regionale, criticando la 
politica dei petrolio di quel 
governo, in un discorso del 
30 settembre ultimo, aflenna 
va: « 11 Blocco del popolo ri 
vendica alla regione il do¬ 
minio sulle fonti di energia 
e sui^ giacimenti petroliferi 


mero uno delia Sicilia, il più|perchè vuole realizzare una 


ce.s.saria per sviluppare una 


determinata politica di in¬ 
dustrializzazione, di trasfor¬ 
mazione agraria, eli trasfor¬ 
mazione ambientale generale 
della Sicilia c di liberazione 
delle forze produttive. E’ 
molto pericoloso per la Si¬ 
cilia persistere in un atteg¬ 
giamento puramente fiscale, 
o dirci quasi demaniale, di 
difesa statica del sottosuolo. 
Forse si manifesta ancora 


oggi nella classe dirigente 
dell’Isola una mentalità di 


tenace assertore della tesi'condizione assolutamente nc- temente. 


tipo feudale, avente come 
fondamcntal»* obiettivo la di¬ 
fesa di qualunque forma di 
rendita e miglioramento del¬ 
ia rendita stessa. In base a 

S ucsta mentalità la classe 
irigentc siciliana imposta la 
polìtica regionale del petro¬ 
lio nella seguente maniera; 
cerchiamo di farci pagare di 
più; cerchiamo di s.^rultarc 
le concessioni m maniera più 
redditizia. In altre parole an¬ 
che riconoscendo che la ” Ro 
yalty” stabilita in Sicilia 
nella misura del 12,50 per 
cento sul prodotto grezzo che 
esce dai pozzi è un com¬ 
penso irrisorio, la classe di¬ 
rigente sicilian.a vede il pro¬ 
blema solo sotto raspollo 
deH’aumento di tale pcrcen- 
tu.-ile. Il Blocco del popolo, 
quindi, richiama Taitcnzionc 
dell ’ Assemblea su questo 
punto: il problema non è di 
avere una ” Royalty ” del 30, 
del 40 oppure del SO'^è anzi¬ 
ché del 12^, bensì di sfruttare 
le nostre risorse per poterle 
imniegare produttivamente ».' 

Attorno al problema degli 
idrocarburi italiani, per gli 
interessi impcrialLstici inter¬ 
nazionali che coinvolge c per 
la indipendenza e sicurezza 
del no.stro paese che pone, 
tutta l’opinione pubblica na¬ 
zionale comincia ad essere 
interessata e quc.sto interes¬ 
se è destinato ad acuirsi for- 


In difesa dell’Ente nazio¬ 
nale idrocarburi « E.N.I. » — 
indipendentemente per ora 
dal modo come è diretto e 
funziona — incominciano a 
schierarsi forze liberali non 
solidali con la lìnea di Ma- 
lagodi c forze repubblicane 
socialdemocratiche. Questo 
forze chiedono che ad esso 
sia conservato Io sfruttamen¬ 
to delle risorse delia Valle 
Padana e che venga mante¬ 
nuta una funzione preminen¬ 
te nelle ricerche e nello sfrut¬ 
tamento delle risorse energe¬ 
tiche dciritalia centro-meri¬ 
dionale insieme all’Ente si¬ 
ciliano Idrocarburi, organi¬ 
smo che il Blocco del popo¬ 
lo vuole sorga per sostituirsi 
nella ricerca e nello sfrutta¬ 
mento del petrolio siciliano 
ai cartelli stranieri. 

Contro il nemico principa¬ 
le esterno, rimi^rialismo 
americano, contro il nemico 
principale interno ad esso as 
servilo, i monopoli nazionali 
c la grande proprietà terrie¬ 
ra e il regime politico che 
queste forze c.sprimono, ru¬ 
nico baluardo in difesa della 
Costituzione c della pace è 
il Partito comunista- Lo ri 
prova il fatto che la bandic 
r.-i della indipendenza della 
nazione, che le classi dor.ii- 
nantì italiane hanno cercato 
di gettare nel fango, è stata 
presa saidamcnic in mano 
dalla classe operaia, dalle 
classi lavoratrici, o dal fat¬ 
to che quanti, delle classi me¬ 
die e di quegli strati di bor 
ghesia che hanno a cuore la 
indipendenza del paese, di¬ 
fendono, per esempio, gli 
Idrocarburi nazionali dai pre¬ 
doni impcrialis»ici, vengono 
chiamati cripto comunisti o 
in strette relazioni col Parti¬ 
to comunista, o idioti al se 
guito dei comunisti. 

Il li Congresso del popolo 
meridionale — al quale han¬ 


no partecipato sia le forze 
che si richiamano alla dot¬ 
trina di Gramsci sia quelle 
che pur non sposando quella 
dottrina, sono amanti del pro¬ 
gresso del Mezzogiorno — ha 
denunciato i pericoli mortali 
che incombono sulle nostre 
regioni meridionali, ove al¬ 
l’azione dei monopoli nostra¬ 
ni sì aggiunge, come è nei 
piani dei teorici dcirimpc- 
rialisino sulle aree depresse, 
quella ben più rapace e sof- 
focatrice del risorgente im¬ 
perialismo tedesco associato 
magari a quello francese. 


pugne, le sempre più gravi 
minacce alla pace del mondo, 
sono queste le cucoaiunze Ita- 
lune delle quali tutl altio che 
contingenti) che hanno sug¬ 
gerito allo organizzazioni de- 
mocraliche cd unitarie dei 
contadini di stringere accor¬ 
di per costituire al più pieslo 
una solida Alleanza 
Tra le circostanze di cui 
sopra, una merita di essere 
particolarmente rilevala; ed è 
quella relativa al j>arlicolare 
accanimento col quale da 
qualche tempo, lavversario 
va cercando di recuperare le 
forze che nel corso degli ul¬ 
timi anni ha perduto nelle 
campagne 

Dj fronte allo sforzo acca¬ 
nito compiuto dairavvcrsario, 
ad opera e sotto la direzione 
deH’ola più reazionaria dello 
schieramento elencale, quella 
che fa capo al Bonomi. amico 
dichiarato degli agrari c de» 
fascisti, è evidente che s> im- 
ooneva la necessif;i di affret¬ 
tare i tempi, e cercare di rea¬ 
lizzare. entro termine relati¬ 
vamente breve, l’idea dell’Al. 
leanza da tempo auspicala. 

Si tratta ora di raccogliere 
le fila di un lavoro che an¬ 
diamo compiendo da unni. 
-Sono anni ormai che andia¬ 
mo costruendo nel paese una 
rete dì organizzazioni conta¬ 
dine. le pivi differenzialo e le 
più rispcfidciiti alle esigenze 
pai ticoìari di luogo e di tem¬ 
po. Questo lavoro ci ha dato 
notevoli risultati e non si 
tratta oggi nò di rinnegare 
quanto abbiamo fatto, né di 
desistere dallo sforzo di adat- 
tai-c lo forme di organizza¬ 
zioni alle diverse situazioni 
cconomico-sociali. E’ un la¬ 
vora molto utile quello che 


La Sicilia democratica fatto ma ora occor 

autonoma continuerà ora piuj,.j, coordinarlo sul piano na 


fermamente e chiaramente di, 
prima, con alla testa il Par¬ 
tito comunista, la sua stori¬ 
ca lotta por isolare il nemi¬ 
co secolare delia regione, il 
grande proprietario fondiario 
alleato con il monopolista del 
nord, ora protetto daU'impc- 
rialismo americano. Conti-i 
nuerà e svilupperà la sua lot-i 
ta per la terra, la pace, il 
lavoro c la libertà, cioè per 
rapplicazìonc integrale e con¬ 
scguente dello statuto del¬ 
l'autonomia siciliana. La Sici¬ 
lia in questa lotta, marccrà 
fortemente unita con lutto il 
popolo meridionale insieme 
al quale si'bisce la pre.ssione 
dei monopoli e l’oppressione 
della grande proprietà ter¬ 
riera, l'arbitrio e ringiusti- 
zia del regime poliziesco dc-j 
mocristiano. 

I compiti delle organizza¬ 
zioni comuniste della Sicilia, 
sono ben delineati su! piano 
politico; in Sicilia, sviluppa¬ 
re un governo delle masse 
popolari siciliane contro le 
forzo della reazione c del¬ 
l'imperialismo straniero; nel 
mezzogiorno sviluppare, in¬ 
sieme con il movimento della 
Rinascit.a. i;n'’Jl*criore az'o- 
nc per oUminare il paterna¬ 
lismo clcrico-monarchico-fa- 
M'ista c fronteggiare vittorio¬ 
samente raziono repressiva e 
corruttrice del potere di Ko¬ 
ma: nella nazione, con le for¬ 
ze lavoratrici del nord, con 
le forze della resistenza, con 
le forze dcU’anlif.ascismo lot¬ 
tare per mutare la direzione 
politica della nazione sulla 
via della democra.zia, della 
pace, del socialismo. 

girol.x.mo i.i c.\usi. 


zionale. perchè i contadini, 
come foizui democratica na¬ 
zionale. come alleato, il piò 
grande, dell.q classe operala, 
si facciano sentire di più e 
riescano ad elaborare e si 
sforzino d imporre un.i loro 
propria politica. , 


Le elezioni delle Mutue 


Si tratta oia di estendere 
e rafforzare le condizioni per 
far nascere rAllean-ra. L'idea 
c è cd è chiara, ma occorre 
che ad ess'.v sir.no (.onqulslai» 
ancora molti contadini, e so¬ 
no la maggioranza, che si at¬ 
tardano su posizioni di attesa, 
o. peggio ancora, sono ancora 
sotto Vinflueiiza della reazio¬ 
ne. La conquista di nuove 
forze necessarie ttila crea 
zione dcir.\!Iean7.a non pu(i 
avvenìie che attraverso una 
opera di propaganda c di 
lotta. 

Una gr.vnde prima occas-.o- 
ne ci viene o; feria, ed e quel¬ 
la della elezione dejlc Mutue 
contadine. Um granvie cam- 
nagna è già in corso — cd il 
Partito SI è già fortemente 
mpognato. B-.sogna condurla 
in moiio la’e d.i .«tab;lire. nei 
corso di cs<a, loga.v.i solidi 
con crurni rii ront.-»dini fino¬ 
ra non toccati dalla nostra 
influenza. Ri.sogna fare in 
modo che. ad elezioni avve¬ 
nute. i Iceami che oggj an¬ 
diamo stringendo rimangano 

Lo organizzazioni aderenti 
al Comitato hanno deciso di 
associare le loro forze per 
jcf'ndviire assieme la campa 
zr\a ver la clezi'.ne delie Mu 
’ue E sta*.-» iin.a doctsio’H 
.'i.gga ps'rché de.-.T;n.sta ad 


Unificare, a dare una bandie¬ 
ra e un piogrumma alla cam¬ 
pagna stessa. Errato sarebbe 
però credere che l’Alleanza 
sia stata promossa a fini elet¬ 
torali. Ben più profonde, co¬ 
me abbiamo visto, le ragioni 
della .grande iniziativa, anche 
se è stato giusto farla ser¬ 
vire anche ai fini della gran¬ 
de battaglia che ci sta di 
ftonte. 

Errato sarebbe, altresì, so¬ 
stenere che l'alleanza sia un 
inutile doppione, in quanto ai 
tini che si propone avrebbe 
potuto ugualmente assolvere 
hi Confederterra o la Costi- 
luenlc della Terra. La Con¬ 
federterra è organismo di 
eijordinamcnto e di elabora¬ 
zione progi-ammalica dei due 
grandi sindacati nazionali, la 
Fedei'braccianti e la Feder- 
mezzadii e di una sola delle 
organizz.-izioni contadine na¬ 
zionali. Numerose sono le or¬ 
ganizzazioni contadine che 
esistono ed operano fuori del¬ 
l'orbita della Confederterra. 

Né poteva supplire la Co¬ 
stituente della Terra, trattan¬ 
dosi di un organismo sorto col 
'.'oncorso delle più diverse or¬ 


ganizzazioni democratiche, 
'.‘ompiesi i partiti politici, per 
il coordinamento dell’ az.tone 
specifica per la riforma 
agraria. 

Né l'idea del l’Alleanza de¬ 
ve far pensare ad una nuova 
Confederazione ad una specie 
di tt supersindacato » che si 
sovrapporrebbe ai sindacati di 
base per dirigerli e guidarli 
con criteri uniformi. L’Al¬ 
leanza. come del resto lo stes¬ 
so termine dice (e il nome non 
è stalo scolto a caso), sorgerà 
come un organismo compo¬ 
sito federale, che laseerà in¬ 
tatta la struttura organizza¬ 
tiva e la fisionomìa di cia¬ 
scuna delle Associazioni ade¬ 
renti. 

Ma .soprattutto ad un fine, 
l’Alleanza tenderà i suoi sfor¬ 
zi: quello di dare co.scienz.a 
ai contadini italiani della lo¬ 
ro grande forza, dei loro co¬ 
muni interessi, della funzio¬ 
ne liberatrice che j contadini, 
uniti alla clas.so operaio e al¬ 
le altre forze di avanguardia 
sono destinali ad assolvere 
nell'Italia di domani. l’Ita¬ 
lia dell-a pace e del progrc.sso 
PIETRO GRIFONE 


I rapporti coi N.A.S. 


Il Convegno di Partito del¬ 
le grandi fabbriche milanesi 
che è in preparazione e che 
avrà luogo verso la fine di 
gennaio porrà con forza (lu¬ 
che questa (incstìnnc; sarà 
pure posta la (luestione dì una 
più stretta colUthoraziouc con 
i N.A.S. aziendali: è questa 
una c.sigciiza pofifica di .sro/. 
tante attualità. Una più stret. 
ta collaborazione coi l'ostri 
compagni socialisti è essen¬ 
ziale per poter condurre uif- 
toriosaincntc la battaglia per 
riiTiità dello cids.'.-,-' ojiernid 
nella fabbrica. 

Il Comitato di fabbrica de¬ 
ve riunire regolarmente i ca¬ 
pì cellula, deve riunire i cajii 
(jriippo, i diffusori (nelle 
grandi fabbriche sono nume- 
rosi), i corrispondenti sinda¬ 
cali comunisti. Questo lavoro 
differenziato sul quadro di 
bas" è (li grande efficacia agli 
effetti delia mobilitazione d‘‘l 
partito nelle lotte, nelle ele¬ 
zioni delle C.I., nella camjta- 
gua del tesseranu’iito reclu¬ 
tamento. 

Le riunioni nelle quali si 
premiano i dìffii.sori, i collet¬ 
tori, ccc... hanno sempre 
grande successo; il compagno 
che srolgc queste attività, 
che sono spesso ingrate, c 
orgoglioso dì sentirsi valoriz- 
zato dal oartito, di sapere che 
è grazie alla sua atfiuitò o- 
scura che l’organizzazione del 
Partito .si .sviluppa ed assai- 
ve alla sua funzione diri¬ 
gente. 

A raf.forzarc rorganizzazio- 
nc di fabbrica giova il ri. 
chiamo al principio che è nel- 
la fabbrica che l’operaio de¬ 
ve in primo luogo organiz¬ 
zarsi e combattere. L'avcr 
posto qne.sta questione ha da¬ 
to maggior coraggio ai comu- 
iiT.sfi che dn anni preiido»io 
la tessera in fabbrica e ha 
permesso di ricuperare nelle 
cellule di fabbrica compagni 
che da tempo erano tesserati 
«clic cellule territoriali. 

La coscienza politica degli 
operai comunisti sarò più c- 
levata, e la vita del Partito 
migliore nella fabbrica, se 
nei luoghi di abitazione dei 
lavoratori, le serìoui territo¬ 
riali, possibilmcntc in colla¬ 
borazione con le organizza¬ 
zioni delle grandi fabbriche. 
sapranno sviluppare Vattivilà 
politica e attirarci gli operai. 

NELLA M.\RCELLI.\0 


ttt hv^eve 


F. .‘\BBIATI - (Milano): 
Inte.nde rispondere a chi do¬ 
manda quali lotte sono state 
condotte contro il monopo¬ 
lio. e « non le lotte per ì 
miglioramenti salariali, per 
il rispetto del contratto di 
lavoro, contro gli attentati 
alle libertà sindacali, ccc. » 
ma « quello che si è fatto 
proprio contro il monopolio 
in quanto tale >-. 

P. Abbiati risponde che. in 
una azienda monopolistica, 
non si p'uò distinguere quali 
lotte sono dirette contro il 
monopolio e quali no, per¬ 
chè <- t'jttc le lotte condotte 
dai lavoratori di un’azienda 
monopolì.stica. anche quelle 
provocate dagli stessi molivi 
per i quali si battono i la¬ 
voratori della piccola e me¬ 


dia fabbrica, sono dirette 
contro il monopolio». Qui so¬ 
no di fronte « i due nemici 
tra i quali nessuna intesa 
transitoria nò colloqui sono 
possibili ». Nelle altre fabbri¬ 
che, invece, l'operaio, mentre 
lotta per strappare l'aumento 
del salario, dice al piccolo 
o al medio industriale che 
« responsabili delle difficoltà 
economiche nelle quali si di¬ 
batte la 5U3 industria sono i 
monopoli ed il governo ». 

La questione, secondo i! 
compagno Abbiati, si dovreb¬ 
be ridurre a questa; « quali 
•otte si e sentilo (sia dentro 
che fuori I .1 fabbrica) che 
erano dirette contro il mono¬ 
polio » ossia contro « il ne¬ 
mico comune i? E Abbiali 
risponde che la deficienza 
maggiore sta in questo; che 


Diffusione straoritinaria ifefi’Unilà 

durante ta Conferenza nazionale del PCI 


.\miri (iriri nìtii, rompjsitii. 

rOme cià Mprtr. d4l 9 al II i:rniiaio »\Tà Inoso » 
Roma la IV Conferenza nazionale del rartito ehe si apre 
In nn periodo partieolarmente srave per i pericoli che mi¬ 
nacciano la libertà e la pace del nostro Paese. 

Per il 1955, i rompiti ehe ci stanno di fronte so-.»© ancora 
più era\i rii qaelli del passato e. quindi, ancora mazeiore 
dece essere il nostro sforzo, più intenso i| nostro lasoro per 
orientare e mobilitare popinione pubblica, facendo eìnnzerc 
« Pl'nità » a nuovi lettori non soltanto la domenica, ma anche 
nel ttiomi feriali. 

Iniziamo, dunque, l'anno con la mobilitazione di tutte le 
nostre energie, per preparare ed ors-mizzarc dal 9 al 16 iten- 
naio. In octasicme del lasnri della Conferenza nazionale del 
Partito una settimana di diffusione straordinaria dell*» Unita», 
affinchè la pelìfira del partito. le sue proposte lenyano cono¬ 
sciute da tutti Kli italiani. 

Che questa mobilitazione sezni l'inizio di quella xrande 
ràmpafina per l'aumento della diftnslonc feriale che è stata 
lanciala dal V Congresso delPAssoctazIone .Amici de|P«Unilà». 
Che essa ci aiuti a rafforzare la nostra organizzazione, perchè 
si adegui sempre di più alle itrandì rsleenze della lotta politica. 

Con questa certezza vi inviamo un saluto ed un ausurk» 
di pace e di serenili per voi e le vostre famiglie. 

.Avanti per assicurare al grande «iornale del popclo ita¬ 
liano nuoci snrressi. 

Il, CO.MITATO NA7IO.\.%I.E 
nELL'ASSOClAZIONE AMICI DELL UNTTA* 


le « altre categorie di citta¬ 
dini non sanno ancora berte 
in quale modo quel mono¬ 
polio contro il quale si stan¬ 
no battendo i lavoratori ra¬ 
pina anche loro, o. se lo san¬ 
no. nessuno pelò insegna loro 
come possono inteiv-enire per 
esercitare una loro pressione 
organizzata ». In tal modo 
« la lolla contro i monopoli 
continuerà ad essere fatta di 
.singoli, magnifici episodi di 
lotta operaia da una parte 
(neH'interno delle fabbriche) 
e da grandi, saltuarie cam.na- 
gne di stampa dall'altra par¬ 
te (airesterno) ». 

Invece s per dare i risultali 
che si propone, questa lotta, 
che è sopratutto lotta politica, 
dovrcb'oe: 

1) essere * costante * non 
solo « sul fronte », cioè nelle 
fa'obrìche ma anche nel resto 
del Paese, affinchè non passi 
giorno senza che rinfluenza 
nefasta dei monopoli non 
venga messa in luce di volta 
:n volta in tutti i campi del¬ 
ia vita politica, econom.ca e 
culturale nei quali si esercita; 

2) vedere, nelle sue fasi più 
acute, l'intervento » attivo -. 
contro lo stesso nemica e nel¬ 
le forme più efficaci, di quel¬ 
le categorie di c:ltad:n’. alle 
q-jaii siamo riusciti a dimo¬ 
strare con una denuncia con- 
tin-j.a. con un.a propaganda 
-.nteliigente e d,->c-amen‘ata 
che quel monopolio I: dan- 
neagi.i direttamente. 

Que»;: entreranno co-j .nel¬ 
la lotta comune non « in so¬ 
lidarietà » ma por d.fendere 
loro intcre.ssì ben precisi e 
por richiedere attraverso le 
loto organizzazioni ed asso- 
c;azio.ni e que! » contro’.’.o de¬ 
mocratico sui monopali » che 
allora cesserà di essere una 
parola d'ordine da agitare 
solo nelle nostre manifesta¬ 
zioni per assu.mere un signi¬ 
ficato chiaro e concreto agli 
occ’n: di tutti, perché sarà 
sentito per motivi diversi ma 
'on la stessa urgenra come 
una condizione fond.imcntale 
per la rinascita del paese. 
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SECONDO LE RH^LAZ IONI DI UN QUOTIDIANO DELL A GERMANIA OVEST 

Un ex'ispettore della Lnftwaffé 
sar à capo dell’aviazione di B onn 

// successore di liommel capeggerà la nuova ÌVehrmachl - il capo di gabinetto di 
Mendès-France a Bonn per preparare rincontro fra il pvomìev francese e Adenaiier 


BONN, 5. 


Il General 


Anzeiger, autorevole quoti¬ 
diano della Germania occi¬ 
dentale, diffonde stamane al¬ 
cune informazioni sui proba¬ 
bili dirigenti della nuova 
Wehrmacht, prevista dagli 
.accordi di Parigi. Le future 
forze aeree tedesche, secon¬ 
do il quotidiano citato, sa¬ 
rebbero poste al comando 
dell'ex ispettore generale 
della Liifttoaffe, Adolf Gal- 
land. Questi emigrò nel 1949 
in Argentina, e di lì verreb¬ 
be richiamato ora dal gover¬ 
no Adenauer. La sua desi¬ 
gnazione sarebbe sostenuta 
con forza da « influenti am¬ 
bienti tedeschi ». 

Quanto alle forze di terra, 
esse saranno posto al coman¬ 
do del generale Ludwig 
Cruewoll, successore di 
Ilommol alla testa del fami¬ 
gerato A/rikn Korps. Il 


Cruewell, che ha G 8 anni, di¬ 
rigo ora una delle numerose 
organizzazioni militaristiche 
che abbondano nella Germa¬ 
nia occidentale. 

Queste informazioni ven¬ 
gono giudicate molto atten¬ 
dibili negli ambienti politici 
tedeschi occidentali, per 
quanto fonti ufficiali legate al 
ministero della guerra del- 
l’onorevolo Blank si siano af¬ 
frettate a definirle « prive 
di qualsiasi fondamento ». 
Per placare gli allarmi che 
l’annuncio è destinato a sol¬ 
levare particolarmente in 
Francia rUfficio Blank ha af¬ 
fermato che »i futuri co¬ 
mandanti delle forze armate 
tedesche saranno nominali 
dalla commissione del perso¬ 
nale, che sarà creata dopo la 
ratifica dei trattati di Parigi 
da parte della Francia ». 

Al centro dell’attenzione 


PER GLI ARMAMENTI DELL’U.E.O. 


francesi pensano 
ad un “pool,, n I re? 

Sarebbe questo un argomento dei colloqui italo-francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 11956 si aprirà ufficialmente 

alla Camera con la discussio- 


PAKIGI. 5. — Mendès- 

France ha anticipato di 24 
ore la sua partenza per l’Ila- 
lia. Mentre ieri si annuncia¬ 
va che il presidente del Con¬ 
siglio avrebbe v’arcato le Alpi| 
venerdì, si è appreso stasera 
che egli salirà domani sul suo 
treno speciale, diretto ad una 
località di vacanza che notr 
viene precisata, nei pressi di 
Napoli: si parla dì Positano, 
Salerno, Amalfi, Sorrento. 

Dopo gli interrogativi che 
ieri erano sorti a Par-igi su¬ 
gli scopi effettivi della visi¬ 
ta in Italia, il Quai d’Orsay 
ha diffuso oggi un lungo co¬ 
municato in cui i possibili 
argomenti di conversazione 
sono minuziosamente e gene¬ 
ricamente elencati: dai rap¬ 
porti est-ovest alla politica 
atlantica, alle questioni au¬ 
striaca e tedesca, all' UEO, 
fino al traffico sulla strada 
Ventimiglia-Mentonc. « Fran¬ 
cia e Italia •— conclude il 
documento — firmeranno di¬ 
verse convenzioni di caratte¬ 
re secondario, specialmente 
nei settori economico e giu¬ 
diziario ». 

Il tema di maggiore im¬ 
portanza che Mendès-France 
affronterà e di cui nel comu¬ 
nicato non si parla affatto, 
sarà però il famoso pool de¬ 
gli armamenti, contro il qua¬ 
le da Londra arrivano voci 
di opposizione sempre cre¬ 
scente. 

Nelle proposte iniziali fran¬ 
cesi, come si sa, erano pre¬ 
visti due organismi « euro¬ 
pei » per gli armamenti; uno. 
incaricato del controllo, è 
quello previsto dagli .stru¬ 
menti diplomatici firmati il 
23 ottobre e ratificati suc¬ 
cessivamente a Palazzo Bor¬ 
bone, Faltro doveva prende¬ 
re in carico le ordinazioni 
americane ai paesi deU’Unio- 
ne occidentale, elaborare pro¬ 
grammi di produzione e pas¬ 
sarle alle varie industrie. 

Questo pool di produzione 
era dotato di una struttura 
sopranazionale e ne5.sun di¬ 
ritto di veto era previsto nel 
suo seno. Contro di esso Lon¬ 
dra ha posto in modo netto 
il suo rifiuto. Il governo in 
plese avrebbe persino consi 
derata superflua la prossima 
riunione del 17 gennaio, il 
cui eventuale fallimento po 
Irebbe Pregiudicare le possi¬ 
bilità di condurre definitiva¬ 
mente in porto pii accordi 
di Parigi nei vari dibattiti di 
ratifica. 

Mendès-France si propor¬ 
rebbe di aggirare l’ostacolo e. 
considerando la opposizione 
che il .suo progetto incontra 
anche nei paesi de! Benelux. 
di costituire un pool a tre. 
presentando questa proposta 
ai dirigenti democristiani ita 
liani come un nucleo uer una 
futura ricostituzione dei nrin- 
cipi contenuti nella CED. 

Allontanandosi da Parigi 
Mendès-France non lascia 
dietro di sè una situazione 
trannuiJla. Ovpi str 5 .io egli 
ha dovuto affrontare in un 
Consiglio dei ministri straor 
dinario ì problemi della Tu¬ 
nisia dor-e si «tenta a trovare 
un accordo. D’altra narte nei 
tre paesi del Nord Africa — 
Marocco, Tunisia e Algeria 
— si nota una ripresa sempre 
P'ù forte delle agitazioni na¬ 
zionaliste. 

Tra i fatti ìmnorfantì della 
giornata figura anche un pro¬ 
getto di legge, che il go- 
verno presenterà airAssem- 
blea per il riforno allo scru¬ 
tinio di circoscrizione, ossia 
al sistema in vigore fino al 
1939. In molti circoli politi¬ 
ci, specfa’mente demoeristia- 
ni, ouest’ultima notizia ha 
prodotto un notevole fer¬ 
mento. 

La campagna elettorale del 


ne della legge ed essa, dati 
gli appetiti dei singoli eletti 
dei partiti borghesi, si prean¬ 
nuncia eccezionalmente aspra. 

MICHELE IlAGO 


Un americano arreslato 
per l'uccisione di Remon 

CITTA’ DEL PANAMA. 5. 
— La polizia panamense ha 
tratto oggi in arresto il citta¬ 
dino statunitense Joseph Lip 
Stein come sospetto di aver 
partecipato all'attentato con¬ 
tro il presidente Remon. 

Il governo panamense ha 
annunciato d’altro canto che 
un premio di 50.000 dollari 
sarà pagato a chi fornirà in¬ 
formazioni utili per catturare 
i coloevoli e un altro premio 
di 50.000 dollari sarà pagato 
a chi fornirà un contributo 
decisivo aU’inchiestu 


dei circoli politici di Bonnl 
continua ad essere frattanto 
1 ’ imminente incontro fra 
Mendès-France e Adenauer. 
E’ stato oggi confermato uf¬ 
ficialmente che il presidente 
del Consiglio francese si re¬ 
cherà, dopo il suo viaggio in 
Italia, nella Fore.sta Nera, do¬ 
ve avrà colloqui con il can¬ 
celliere di Bonn. 

Per preparare questi col¬ 
loqui è giunto stamane nella 
Capitale della Germania 
ovest il capo di gabinetto del 
premier france.se, Jean Mario 
Soutou, il quale ha discu.sso 
l’organizzazione delle con¬ 
versazioni franco - tedesche 
con il consigliere di politica 
estera dì Adenauer Blankon- 
horn. 

Tema delle discussioni fra 
Adenauer e Mendès-France 
sarà, secondo le previsioni 
generali, oltre alla questione 
della Saar, il problema del 
pool degli armamenti propo¬ 
sto dal primo ministro fran¬ 
cese, e che ha incontrato una 
freddissima accoglienza da 
parte cosi dogli americani 
come degli inglesi. Que.sti 
ultimi, a quanto si legge nel¬ 
la stampa parigina di sta¬ 
mane, hanno già indotto i 
Paesi del Benelux a prestar 
il loro appoggio alle tesi in¬ 
glesi. 

E Combat afferma oggi, a 
questo proposito, che « esi¬ 
ste in seno alla N.A.T.O. una 
evidente coalizione interna 
aiiglq-tedesca-americana. ai 
danni della Francia ». situa¬ 
zione questa che dimostra 
come r l’Inghilterra ha già 
cominciato a sacrificare la 
Francia ». 

Con interesse è stalo ac¬ 
colto frattanto a Bonn un 
articolo del Financial Times 
nel quale l’autorevole quo¬ 
tidiano economico britannico 
mette in luce con evidente 
compiacimento le difficoltà 
che il riarmo creerà per la 
economia della Germania 
ovest, difficoltà analoghe, 
scrive il giornale, u quelle 
che la Gran Bretagna sta 
sopportando in conseguenza 
della corsa al riarmo. 


Un milione e 200 mila 
disoccupati a Bonn 

BERLINO, 5. — Nel mese 
di dicembre la disoccupazio¬ 
ne è aumentata in Germania 
occidentale di 340.000 unità, 
raggiungendo la cifra com¬ 
plessiva di 1 . 200.000 senza la- 


Rapita da una donna 

una bambina a Venezia 

La rapifricc dice di volersi uccidere iicrchc 
il padre della bimba 1’ ha abbandonata 


VENEZIA, 5 — La polizia 
di Venezia e di buona parte 
della regione veneta e da 
ieri mobilitata alla ricerca di 
una bambina di cinque anni 
rapita da una donna che sì 
dice animata da propositi 
suicidi. L’allarme è tanto più 
vivo in quanto la donna ave¬ 
va una relazione sentimen¬ 
tale col padre della piccina, 
un vedovo, e si sarebbe deci¬ 
sa ad attuare il rapimento 
avendo avuto la sensazione 
che l’uomo si apprestava a 
lasciarla per passare con al¬ 
tra donna a seconde nozze. 

La piccola Daniela Ponzo, 
figlia dell’ex guardia giurata 
Gino Penzo, ieri pomeriggio 
si trovava con la nonna sulla 
strada per andare da un me¬ 
dico, quando sopraggiungova 
la signorina Leonilde Mar¬ 
chetti di 34 anni, amica del 


padre della bimba. Poco do¬ 
po, approfittando dì una mo¬ 
mentanea assenza della non¬ 
na, la Marchetti si allonta¬ 
nava insieme alla bimba. 

Da quel momento la donna 
c la piccola Daniela spari¬ 
vano inspiegabilmente. Inu¬ 
tili erano le ricerche avviate 
non solamente dai familiari 
allarmati, ma anche dalla 
polizia che ricevuta la sin¬ 
golare denuncia dallo stesso 
Gino Ponzo ha provveduto 
subito durante la notte, a 
sguinzagliare i suoi migliori 
agenti. 

Nella stessa .serata la Mar¬ 
chetti, sempre introvabile, ha 
telefonato quattro volte in 
casa del Penzo esprimendo 
il suo amore per lui e la 
sua intenzione suicida, non 
avendo ella più scopo nella 
vita c.«scndo stata abbando¬ 
nata daU'ex guardia giurala. 


vota. In Baviera il numero 
dei disoccupati è aumentato 
di oltre 11.5,000. In un nrti- 
(Xìlo pubblicato oggi sul Welt 
der Arbrit, il capo dei .sin¬ 
dacali. Walter Freltag, ha in¬ 
tanto ureso po.sizione contro 
l’ofTensiva scatenata dagli in¬ 
dustriali contro i diritti dei 
lavoratori all'interno delle 
fabbriche 


I partigiani malesi 
fanno deragliare un treno 

KUALA l.UMPUU. .5. — 1 
guerriglieri linnno oggi fatto 
deragliare nella Malesia un 
freno merci britannica di tre. 
dici vetture clic percorreva io 
Stato di Pahnng. Il macchini¬ 
sta c il fuoclilsta sono rimasti 
feriti. 


I CONTADINI ESIGONO ELEZIONI DEMOCRATICHE PER LE MUTUE! 



Proteste a Cuneo, tataniaro e a Brindisi 

per le t licgania ael gevcrno e della Oono iiuana 

Azione di denuncia e di chiarificazione a Novara - Vii inaudita lettera ai sindaci 


Da egri prcvincia conti¬ 
nuano ad essere segnalate 
illcgalità di ogni genere nella 
preparazione delle elezioni 
delle Mutue dei coltivatovi 
diretti; la collusione governo- 
consorteria bonomiana, si fa 
sempre pUT sfacciata e provo¬ 
ca il risentimento dei colti¬ 
vatori e del cittadini demo¬ 
cratici 1 quali, raccolto l’ap- 
pollo deU’Alleanza irazionale 
contadina, si .-tdoperano per 
impedire che a libere e de¬ 
mocratiche elezioni si sosti¬ 
tuiscano, come è palese in¬ 
tenzione del governo e dei 
bonoiniani. elezioni addome¬ 
sticate. fuori dairamhìto del¬ 
la Costituzione e della stes.sa 
legge sulle elezioni delle 
Mutue. 

Nella provincia di Novara 
in decine di comuni e di 
frazioni si stanno s\’olgendo 
centinaia di riunioni dei col¬ 
tivatori diretti e, all’azione 
deleteria dei bonoiniani. alle 
loro inaudite prc.ssioni. falsi 


e speculazioni, viene oppo¬ 
sta una larga opera di chia¬ 
rificazione. 

Dal canto suo il prefetto 
ha nominalo, commissario per 
le elezioni del Consiglio co¬ 
munale e del Consìglio pro¬ 
vinciale delle Mutue, il dott. 
Luciano Benaglla, già segre¬ 
tario della D.C., ignorando 
la richiesta fatta dai colti¬ 
vatori dì nominare un com- 
mìssr.irio che fosse al diso¬ 
pra delle due associazioni dei 
coltivatori diretti. Inoltre 
nella Consulta per lo elezioni 
sono stati e.sclusi il rappre¬ 
sentante dell’associazione ade¬ 
rente alla Confederterra, c 
quello del Consorzio Mutue 

Altri soprusi vengono se- 
.gnalati dai comuni della pro¬ 
vincia: a Vaprio d’Agogna il 
sindaco so.sUene che alla Mu¬ 
tua hanno diritto solo gli 
iscritti airorganizzazlone bo¬ 
nomiana; in altri comuni i 
sindaci d.c. utilizzano l fun¬ 
zionari della bonomiana pol¬ 


la compilazione dei moduli 
i qu.ih richiedono, alTatto 
della compilazione, la somma 
di 600 lire gabellandola come 
primo contributo per avere 
diritto aU’assistenza. In real¬ 
tà e.sso rappresenta il paga¬ 
mento della tessera all’orga- 
nizzazione sci.ssionista e l’ab- 
bonanicnto al giornale Con- 
sorrio /lornrio. 

.Anche a Cuneo il prefetto 
ha nominato commi.ssario un 
uomo di parte co.d come 
puro la commissione è com- 
po.sta da noti d.c. e da agrari, 
11 prefetto ha inoltro invialo 
una circolare a tutti i sin¬ 
daci perchè operino la sto-s- 
sa manovra sul plano comu¬ 
nale. 11 Comitato direttivo 
deU.i Coltivatori diretti, ade¬ 
rente alla Confederterra, ha 
dato mandalo a lutti i suoi 
rappresentanti comunali di 
denutreiare pubblicamente i 
tentativi di escludere una 
notevole parte dei coltivatori 
dalla consultazione elettorale. 


ALI A VIGILI A DELLA CONFEUEN/A DEI .LA S.L.A.'r.O. 

Annunciato un viaggio di Eden 
in numerose capitaii asiatiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 5 — Le voci di 
un prossimo viaggio di Eden 
a Nuova Delhi sona state con¬ 
fermato oggi dal Forcipi! Of¬ 
fice in una forma che ha da¬ 
to origine a numerose quanto 
apparente mente infondate 
speculazioni. Il portavoce ha 
infatti dichiarato che in con¬ 
nessione con la conferenza 
della SEATO, che si terrà a 
Bangkok 11 23 febbraio, il se¬ 
gretario al Forclgn Office vi¬ 
siterà alcune capitali di paesi 
« appartenenti o meno al 
Commonwealth ». Una lista 
probabile include nel raggio 
del viaggio di Eden ITndia, 
il Pakistan e il Ceylon. mem¬ 
bri del Commonwealth, e la 
Birmania non membro, 

formula oscura usata dal 
portavoce ha tuttavia fatto 
.sorgere in qualche ambiente 
il dubbio che essa volesse 
sottintendere anche una vi¬ 
sita a Pechino, o per Io meno 
un sondaggio in quella dire¬ 
zione. l funzionari interro¬ 
gati hanno tuttavia esclu.«o 
tale ipotc.si. anche se non la 
hanno voluta formalmente 
smentire; ma il fatto stesso 
che la voce, pur cosi impro¬ 
babile, sia stata messa in cir¬ 
colazione. appare tm sintomo 
interessante deH’atteggiamen- 
to pieno di perplessità con il 
quale nei circoli politici di 
Londra si guarda alla nuova 
realtà asiatica. 

La convoc.azione dolLa con¬ 
ferenza africano-asiatica è 
giunta qui come un serio am¬ 
monimento. proprio nel mo¬ 
mento in cui con sempre mag¬ 
gior frequenza si stavano dif¬ 
fondendo indiscrezioni su un 
possibile allineamento della 
Gran Bretagna alla politica 
statunitense sulla questione 
di Formosa, attraver.so la 
creazione di uno Stato <• indi- 
nendente » neff'isola. che a- 
vrebbe una nroor,’ -. rappre¬ 
sentanza all'ONU. 

Negli ambienti politici lon¬ 
dinesi si è os.servato con pre¬ 
occupazione che una evolu¬ 
zione In questo scn.«o della 
politica inglese non solo ore- 
giudicher ebbe gravissìma- 
mente le relazioni con la Ci¬ 
na ma avrebbe conseguenze 
assai negative ner la Gran 
Bretagna in tutta FAsi.n. nro- 
nrin quando le forzo antiro- 
loni;'ii.ste asiatiche si stanno 
organizzando su nuove b.nsi 
^ttr.nvpr-o un.a collaborazione 
di governi dai regimi piu di¬ 
versi. 

Non è sfiiggifn a Londr.i 
che 1.1 conferenza africano- 


asiatica è un avvenimento 
storico, la cui sola couvociì- 
zione è bastata ad isolare ul- 
terioi mente lo potenze firma¬ 
tarie della SEATO come cle¬ 
menti ostili alla creazione di 
quella zona di pace » di cui 
hanno parlato tanto Nchru 
quanto Clu En-Lai; è quindi 
comprensibile che negli am¬ 
bienti ufficiali si ostenti una 
notevole freddezza verso le 
pressioni americane (e au- 
stralLme) per creare una for¬ 
za annata permanente sotto 
I cgida della SEATO. ritenen¬ 
do che una simile iniziativa 
avrebbe il solo risuUalo di 
irrigidire maggiormente le 
resistenze degli .lUij paesi 
asiatici a quel patto 
In questo quadro è proba¬ 
bile che il viaggi» di Eden 
in India e in Birmania sia 
stato determinato tra Taltro 
dal desiderio di rassicurare 
quel governi sulla posizione 
inglese prima della conferen¬ 
za di Bangkok od ottenere 


in controparti fa qualche ga¬ 
ranzia che tanto Nuova Delhi 
quanto Hanguii faranno il 
po.ssibile, alla prossima con¬ 
ferenza africano-asiatica, per 
Impedire un orientamento 
troppo nettamento anticolo¬ 
nialista delle grandi assise. 

La questione tarà comun¬ 
que discussa in precedenza 
nel CO! so della conferenza 
dei primi ministri del Com¬ 
monwealth, che si terrà a 
Londra alla fine di gennaio. 
Sarà quella la prima occasio¬ 
ne che si offrirà al governo 
inglese per esprimere a Neh- 
ru le sue preoccupazioni ver¬ 
so Tinizintiva presa dal go¬ 
verno indiano di convocare il 
grande raduno d| aprile. Lon¬ 
dra sa tuttavia che lo sue 
poo.sslbilità di inffuenzare la 
conferenza africano-asiatica 
saranno in definitiva assai 
scarse e che essa lìnirà anzi 
col trovarsi sul banco degli 
accusati nella stessa misura 
degli Stati Uniti, partlcolar- 


SIlCOND O ì,A RADIO D ì TOKIO 

Il Gloppone parteciperà 

olla c onferenza ofro-as lotica 

Nuove eiezioni alla line rii Iclrbraio 


mente se la sua posizione nel 
riguardi della Cina non usci¬ 
rà daU’amblgultà attuale. 

La Birmingham Post a que¬ 
sto proposito è costretta oggi 
ad ammettere che il viaggio 
del segretario dell’ONU a Pe¬ 
chino conferma la giustezza 
delle dichiarazioni di Nehrn 
sulla irrealtà di negare a Pe¬ 
chino il seggio airONU. 

La visita di Uammarskjoeld 
nella capitale cinese è segui¬ 
ta qui con molto interesse, 
particolarmente per le riper¬ 
cussioni che essa sta avendo 
in tutto il mondo asiatico: 
non è sfuggita qui la fred¬ 
dezza con cui il .segretario 
dell’ONU è stalo ricevuto a 
Nuova Delhi. 

LUCA TREVISANI 


La ’ catena delle violazioni 
e della faziosità, ha raggiun¬ 
to il suo culmine a Catanzaro 
dove il prefetto ha nominalo 
presidente o commissario per 
le elezioni rispettivamente 
l’avv. Pucci e il dott. Ferro, 
noti esponenti della bono¬ 
miana. Questi, nei giorni scor¬ 
si, hanno inviato una inaudita 
lettera a lutti i sindaci che 
riproduciamo Integralmente: 
* Illustrissimo sindaco, nel¬ 
l’atto in cui vi facciamo il 
nostro nominativo, nessuna 
organizzazione legale dei col¬ 
tivatori diretti e.siste nel vo¬ 
stro comune. Solo noi. In 
virtù della nuova legge pos¬ 
siamo nominare i nostri rap¬ 
presentanti. La nuova legge 
è fatta per la nostra orga¬ 
nizzazione. F.lo Raz 7 .a ». 

Viva è rindignazione dei 
coltivatori in tutti i comuni 
della provincia. 

.A Guardiavalle, Badolnto. 
Roinbìolo, Chiaravalle ed in 
altro decine di comuni si so¬ 
no tenuto assembleo in cui 1 
coltivatori, denunciando il 
danno che hanno già avuto 
dai signori Pucci, Razza e 
Ferro, attraverso la beffa 
della cosiddetta « mutua bo 
nomiana ». hanno condannato 
il provvedimento prefettizio 

Nel corso di una assem¬ 
blea tenuta a Sellia Alarina. 
cinque coltivatori aderenti 
alla bonomiana hanno conse¬ 
gnato la tessera aU’A.ssocta- 
zione del contadini. 

A Brindisi, pressa l’Asso- 
cinzione dei coltivatori di 
retti aderente alla Confeder 
terra, è stata tenuta una im¬ 
ponente assemblea di colti 
valori diretti. Al termine di 
essa è stato votato un ordine 
del giorno di protesta con¬ 
tro il tentativo del prefetto 
di escludere dalle commis 
sioni provinciali e comunali 
1 coltivatori diretti che non 
siano della bonomiana; • è 
stala inoltre elevata una vi¬ 
brata protesta contro l’Uffi- 
cìo provinciale dei contri¬ 
buti unificati che, agendo in 
spregio allo norme di legge, 
tenta dì chiudere le liste di 
iscrizione fra il 7 e 11 10 
gennaio. 


Polemica sulle posizioni cottoliche 


(ConUnoAzione dalla 1. pag.) 

mente e ìdcolo.gicamenle dif- 
ferrati. 

Sotto questo profilo, si ^ 
chiusa, eoa il fallimento tienila 
CED, una politica ormai de¬ 
cennale dette forze cattoliche. 
Ebbene ci si potesa attendere 
— e late era Taltesa di forti 


cano indisidua le novità dcJla 
presente situazione, l'indicazia- 
nc che sicn data non si eleva 
a una concezione più affa: 
non prende atto dell.a nuosa 
realtà storica di mcl.à del mon¬ 
do; ma, mentre pone una pre¬ 
giudiziale xeno i r.-zioii so- 
calisli, si sofferma soprattut¬ 
to a predicare una azione allo 


gruppi cattolici, tale l'ossersa-J del nnoio schìcramen- 

zione che avanzavano ieri al-j!® orridcnl.aic una * 

rnn? #>«tfin C-3tlOltC^ > C»cll v Kil» 


cani esponenti cattolici in pri 
vale conversazioni — che In 
questa situazione nnos'a si 
aprisse, da parte delle forze 
cattoliche, un riesame serio 
delia propria politica e dette 
prospettive internazionali. .AI 
contrario, ci si è accodati con 
la CEO a posizioni dichiara¬ 
tamente militari e di rottura 
frontale con metà dell'Europa 
e del mondo, pur in una situa¬ 
zione di accresciuto pericolo 
atomico. Da» Valicano ci si po¬ 
teva attendere che venisse una 
parola nuova, che prendendo 
atto dell’esito miserabile di 
dicci anni di guerra fredda e 
del fallimento dì una decennale 
politica (cosa che il messaggio 
pontifiefo sembra fare) si li¬ 
berasse anche dell’eredila di 
questa politica e indicasse nuo 
ve vie al mondo callolico. .Al 
contrario, pur mentre il Vali- 


Ci<S che non sì vede come poss.s 
essere consideralo nn contri- 
buio reale del mondo cattolico 
.slla convivenza p.»rifif.i dei 
dne mondi, nè una risposta 
all’ansia delle masse popolari: 
mentre si sede a quali peri¬ 
coli espone le sortì delle stesse 
forze calloliche io Europa. 

.Afendès-Franee visiterà, co¬ 
me è nolo, il Pontefice e affi 
prelati. Si timiler.inno dun¬ 
que, le aoforil.à s.ilicane, in 
questi rolloqui, a discutere e 
Iratl.are deirasselto e degli 
equilibri interni della l’EO 
dei rapporti Ira f nuovi gruppi 
angio.fr.ancesì e i partili cat- 
loHcif Eppure, la slessa critica 
situazione interna dell’Occi¬ 
dente dovrebbe ilfnminarc sui 
limiti di simili orienta¬ 
menti '^elle forze caliolieh» 

Per dimostrare quale crisi di 
fondo già mini il nao\o schie¬ 


ramento occidentale, può ben 
salcrc una recente analisi del 
giornale francese Le i/omfe. 
itiferendosi al sacrificio estre¬ 
mo cui la Francia c stala co¬ 
stretta dagli alleati col solo 
sulla LEO, il giornale scrive: 
« Si può ritenere che questo sa¬ 
crificio era necessario per sal- 
s.'ire Fallcanza allantir.'i Resta 
da vedere se sarà siiffìcienir, 
e se il riarmo tedesco nelle 
condizioni in cui sta per al- 
luarsi non cnslìtuirà Inveccj 
nn germe di morte in seno al- 
rallean7.a atlanlic.-i », F, anco¬ 
ra; «Il lesto degli accordi di 
Parigi è ratificato, ma quei 
testi rimangono senza anima. 
E le condizioni nelle quali sì 
ò giunti alla ratifica rischiano 
di privarli di contenuto per 
sempre-, l'uà terribile crisi di 
fìdurta si è aperta in seno 
il blocco occidentale II sacri¬ 
ficio dei deputali fran.-esl il 
.30 dicembre 10.44 ha salvalo 
formalircnle l’alleanza atlanti¬ 
ca. ma la pressione anglosasso¬ 
ne. ehe ha Iraiformafo gli ac¬ 
cordi di Parigi in litktnt. Ir ha 
causato danni pressoché irre- 
narahili ». E infine: « Solo un 
immenso «forzo di negoziazio¬ 
ne con l’Est, che renda inn 
•Me l’applieazione dezii ncror 
di di Parigi, potrà permettere 
di uscire da questo impasse », 


TOKIO, 5 — La radio giap¬ 
ponese ha re.so noto stamane 
che il ministio dcgli^ esteri 
Mamoru Scighemilsu è favo¬ 
revole alla pailecipazionc dei 
Giappone alla conferenza 
afro-asiatica indetta per la 
primavera prossima a Ban- 
dung. A tal fine — ha ag¬ 
giunto la radio stessa — il 
direttore per gli affari asia¬ 
tici del Ministcìo degli esteri 
giapponese si è già messo In 
contatto con TAmba-sciata 
americana. La radio ha posto 
in rilievo che il Giappone non 
può ignorare gli sforzi intesi 
al ravvicinamento dei paesi 
asiatici sulla base dell'anti- 
colonialismo. 

In una conferenza stampa 
tenuta al termine di un col¬ 
loquio di mezz'ora con 11 mi¬ 
nistro degli esteri giappone¬ 
se, il capo dello Stato Mag¬ 
giore generalo americano, am¬ 
miraglio Radford. h.a dichia¬ 
rato che nel corso del collo¬ 
quio. svoltosi in un’atmosfera 
« molto amichevole n. si é a- 
vuto uno scambio di vedute 
circa le relazioni nippo-amo- 
ricanc. L’ammiraglio Radford 
«i è rifiutato di commentare 
le informazioni secondo cui 
egli avrebbe acconsentito in 
linea di orincìpio alla richie¬ 
sta giapponc-sc di una dimi- 
iiuzinne di 4.4 milioni di dol¬ 
lari della quota giapponese di 
pariecipazione alle .«pe.«e per 
il riarmo. 

E' stato Infine ufficialmente 
annunciato che II gov'emo 
giapponese ha deciso di scio¬ 
gliere la Camera bassa il 24 
o n 2.5 gennaio e di indire le 
elezioni generali per la fine 
di febbraio. Le date esatte 
saranno fissate dopo che il 
governo avrà udito le vedute 
dei partiti di opposizione. 

Quando sali al potere, il 
9 dicembre scorso, il primo 
mini-slro Hatoiama aveva 
promesso di indire .sollccita- 
mcnte nuove elezionì. 

II partito di Hatoiama ha 
fissato nei seguenti punti il 
proprio programma politico; 

l> aderenza alla linea ba¬ 
silare delia coopcrazione tra 
il Giappone c gli Stati UnitL 
e ff'-’iluppo di tale coopcra¬ 
zione; 

2) favorire il riIa.ssamento 
della tensione intemazionale 
Cd allacciare normali rela¬ 
zioni con l’Unione Sovietica; 

3i svilunro del commercio 
"on l’URS-S c con la Cina; 

4) controllo intemazionale 
della bomba atomica e della 


bomba aff’idrogeno cd utiliz 
zazione paciffcu detrenurgia 
atomica; 

5) ritorno del territori che 
originariamente fippartcnne- 
ro al Giappone; 

6 ) accelerare il rilascio dei 
criminali di guerra; 

7) rafforzare la struttura 
difensiva del Giappone, in 
modo che la difesa del terri¬ 
torio nazionale non dipenda 
più da truppe straniere; 

8) accordo con la Gran 
Bretagna per mettere fino al¬ 
la concorrenza slcalo. 


Un commento della Pravda 
ai convegno afro asiatico . 

MOSCA, 5. — La Pravda 
commenta oggi favorevol-l 
mente in un suo articolo la] 
decisione adottata dai primi 
ministri indiano, indonesia¬ 
no, pakistano, birmano e cin¬ 
galese, durante il recente con¬ 
vegno di Bogor, di invitare 
la Cina alla prossima confe¬ 
renza afro-asiatica. 

La Pravda scrive in pro¬ 
posito che i cinque primi mi¬ 
nistri hanno mostrato nono- 
.stante le pre.ssioni americane 
una reali.stica comprensione 
della situazione internaziona¬ 
le, promuovendo una confe¬ 
renza che darà un importan¬ 
te contributo alla pace. 

Il giornale rileva poi che 
la conferenza afro-asiatica 
ha incontrato l’appoggio del¬ 
l’opinione pubblica nei paesi 
asiatici e africani, mentre 
Londra e Washington non 
nascondono il loro allarme. 
« Non facciamoci illusioni — 
ha scritto il noto commenta¬ 
tore Lippman sulla iVeio York 
ìlerald Tribune — sul fatto 
che gli Stati Uniti e ì loro 
maggiori alleati saranno i 
giudicati e non i giudici al 
questa conferenza d’aprile ».! 


slle Milicclie 


(Continuazione dalla 1. pzg.) 

per la costituzione di basi a- 
tnericane si oppone altresi la 
popolazione delflrion occi- 
dentale, la quale, secondo no-, 
tizie deli’Antara, è impegna¬ 
ta in violenti scontri contro 
le truppe olandesi. 

La collusione tra i colonia- 
Usli olandesi e gli imperialisti 
americani e i legami tra le 
due potenze e la reazione tn- 
tenia indonesiana sono stati 
documentati nelle ultime set¬ 
timane con evidenza impre.';- 
sionantc, • in occasione del 
tentativo, condotto dai partiti 
reazionari e come si è detto 
fallito, di rovesciare il gover¬ 
no Saslraamigiogio. 

Si è appreso cosi che ul- 
ciijie compagnie straniere 
hanno costituito uno speciale 
fondo di 750 milioni di rupie 
ver il finanziamento delle at¬ 
tività soDrersiuc, ingenti som¬ 
me sono state stanziate a fa¬ 
vore del anippo di Taididdin 
iVor, della «Unione per una 
più grande Indonesia n, men¬ 
tre in compagnia americana 
Standard Vacuum Oil ha for¬ 
nito finanziamenti diretti a 
leader^ dt opposizione tra cui 
il capo dt'I partito Mnsiumi, 
Jii.siif IVibisono. Grosse som¬ 
me sono state anche fornite 
dalla cricca di Ciano Kai-scek 
e dalla compagnia olandese 
Bataesche Petroleum, interes¬ 
sata ni ricchi oiacimenti di 
petrolio nella parte scttentrio- 
iinlc di Sumatra. 

I ribelli dello Molucche 
hanno .sollecitato apertamen¬ 
te, ner bocca rie! loro rappre¬ 
sentante all’Aja, un interven¬ 
to imperialista ancor più de¬ 
ciso in loro favore. 

La stampa indonesiana ri¬ 
ferisce intanto che la popola¬ 
zione esprìme in grandi co¬ 
mizi la stia condanno per gli 
intrighi dei colonialisti olan- 
desi. I dirigenti del PC indo¬ 
nesiano si sono rivolti ai la¬ 
voratori invitandoli a batter¬ 
si iter il completo affranca¬ 
mento dal controllo coloniale, 
per In distruzione delle orga¬ 
nizzazioni terroristiche crea¬ 
te dagli olandesi, per Io fu¬ 
sione dell'Irian occidentale 
con l’Indonesia e per l’osten- 
sioite dell’Indonesia da qual¬ 
siasi blocco aggressivo. 

II vice segretario generale 
del -Partito comunista indo¬ 
nesiano, Lnkman, ha dichiara¬ 
to ehe il Partito appoggia le 
deci.sioni delia Conferenza dei 
nrimi ministri delFAsia sud- 
orientale tenutasi a Bogor e 
le misure per la preparazione 
del convegno afro-asiatico ed 
ha affermato che il Partito 
comjinista considera la deci¬ 
sione di indire questo conve¬ 
gno di grande importanza 
per la pace 


«RIMSCITA» 

PIIDHIU mi «1118 88IKI0 SKtMU 


Per la IV conferenza nazionale del Par¬ 
tito comunista italiano, sarà pubblicato un 
numero speciale di « RINASCITA >> (N. 11-12 
1954), dal titolo «Problemi e discussioni»» 
dedicato al dibattito su alcuni teihì che mag¬ 
giormente interessano la vita e le lotte dei 
comunisti italiani. 

Ancora una volta, attraverso una serie di 
articoli dei massimi dirigenti del partito» 
« RINASCITA » reca il sito contributo di stu¬ 
dio e di elaborazione delle questioni che sono 
al centro della vita politica nazionale ed 
internazionale. 

11 fascicolo speciale, di 144 pagine, ampia¬ 
mente illustrato, verrà spedito regolarmente 
agli abbonati, e posto in vendita a lire 300 
(e non 250 come erroneamente detto in pre¬ 
cedenza). 


ASSOCIAZIONE FRA LE 


CASSE DI RISPARMIO ITALIANE 

ROMA 

Rinssiiiilo delle principali voci di situazione delle C.ASSE DI RISPARMIO, DEI 
MONTI DI CREDITO SU PEGNO DI 1" CAT. E DELL’ISTITUTO DI CREDITO 
DELLE CASSE DI RISPARMIO, al 30 settembre 1951: 


Lit. 


Drpositi fiduciari e conti correnti con clienti .... 

Cassa e fondi disponibili .» 

Titoli di proprietà .» 

Portafoglio sconti .» 

Conti correnti, anticipazioni e riporti attivi .» 

Mutui, conti correnti e anticipazioni a Enti Morali ... » 

Mutui e conti correnti ipotecari a privati ...... » 

Pre.sfiti su pegno e contro cessione di stipendio .... » 

Assegni in circolazione .> 

Patrimonio e Riserve ..> 


876 

65 

290 

173 

145 

80 

79 

29 

22 

24 


miliardi 

miliardi 

miliardi 

miliardi 

miliardi 

miliardi 

miliardi 

miliardi 

miliardi 

miliardi 


Tutti gli utili delle Casse di Risparmio c dei Monti di Credito sn Pegno vengono 
destinati alla BENEFICENZA cd airincremento dei fondi patrimoniali. 

Le Casse di Risparmio e i Monti dì Credito su pegno di 1* Categoria operano a mezzo 
di 2.165 SPORTELLI BANCARI che curano, fra Pallro, remissione degli assegni dclPIsli* 
t«to di Credilo delle Casse di Risparmio Italiane. 
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«L’UNITA*» 




fittaÌMUi dAlLa tLomta 


, alila e [«col ire. 

Le decisioni del concilio ecumenico di Nicea — Il pntenndismo p' ’ 

, . \t ' 

clericale ed il diritto delle donne a partecipare alla vita sociale h 


C’è stato un tempo in cuilchè, probabilmente, por con-lo in altro, dichiarato rive- 


y 

* . 

/ ' / 

/ 




dicembre 1954, hanno votato un giovane caduto nelle bat- deschi ». 
il riarmo della Germania, taglie della Resistenza. Il suo „ vi 


li riarmo della Germania, taglie della Resistenza. Il suo « Le vostre parole non fi- di loro fedeli, persino ricche 
Fra le 19 che hanno rifiutato voto si iscriveva nella linea gureranno negli atti della donne borghesi, nelle loro 
la ^tifica degli accordi di di sangue e di coraggio la- Camera», protesta Le Tro- pellicce accanto all’operaia 
Parigi 14 sono comuniste. 4 sciata dai morti a noi che so- q^er mentre Mendès-France della « Renault » e alla stu- 
appartengono al movimento pravviviamo per difenderne abbassa la te^ta «Abbasso dentessa del quartiere lati- 
dcmocristlano. l’MRP, una memoria e eredità. Né ave- ij, Wehrmacht »’ risponde no. con I loro cartelli; « Son¬ 


ai gruppo gollista. Quelle che vano bisogno di esporre le con voce più fòrte e più viens-toi ». ricordati, non di- 
hanno appoggiato l’equivoca ragioni della loro decisione ferma Alathilde Peri Essa naenticare. 
diplomazia di Mendè^Fran- le altre parlamentari: dalla mentiva di portare ne'll’aula « Non dimentichiamo e 
ce sono, è inuthe dirlo, tre tribuna della Camera; nella del Parlamento il volo delle non dimenticheremo le vo- 
.socaldenriOCTatiche. Piu che serata stessa di quel 30 di- donne che per dieci giorni, stre parole ». hanno scritto a 
ai loro elettori, hanno ubbi- cembro aveva parlato per migliaia, si erano incolon- lllathilde Perl molte di quel- 
dito alle Imposizioni disciph- tutte Mathilde Peri, la com- nate alle porte di Palazzo le do.nne, dopo averle lette, 
nari di Guy Mollet. Se ne e pagna di un uomo che si Borbone accanto ai loro ma- il giorno dopo nei giornali, 
accorta .subito una di esse, trasformò in una bandiera j-itì e ai loro figli, por chic- Cosi quella commemorazione 
m.me Laissac. Quando nen- della nostra Resistwza fran- dere di evitare alla Francia di morti della Resistenza, 
trando nel suo dipartimento cese: 1 eroe Gabriel Peri. l’irreparabile di una mestruo- quel fatti che nessun Men¬ 
ni provenienza 1 iiorauit, si Vale la pena ritracciare sa alleanza coi torturatori e dòs-France cancellerà dalla 
è trovata scendendo dal tre- questa scena, nella quale si i carnefici di ieri. storia di Francia, quelle pa- 


m.me Laissac, quando, rien- della nostra Resistenza fran 
trando nel suo dipartimento cese: l’eroe Gabriel Peri. 


no. in mezzo ad una manife- riassume la lotta accanita 
.stazione di malcontento e di condotta contro il riarmo del- 
ostilita. Le sue elettrici le la Germania dalle donne 


■> fi».* L«e altre 19 non avevano 

Soplila Loren, la simpatica attrice ha Interpretato nello * certo^1bisogno^*la 

scorso anno numerosi e svariati personasKl deputata gollista, m.me Li- 


va effettivamente un’anima darle appunto una casa de- al giorno. Alle mamme di 
o no. Intendendosi per ani- gna di questo nome. Si dice questi giovani si viene a dire 
ma quel certo non so che di tornare accanto al foco- (testuale) * oggi la donna nt- 
che contraddistingue gli ap- lare aU'operain, alla donna rale deve sapere, per esein- 
partenenti al genere umano in tuta, che in fabbrica, la- pio, conservare e trasforma- 
dalle bestie, che — secondo vorando a fianco degli uomi- re gli alimenti per evitare — 
la quasi totalità delle ere- ni, lottando con gli uomini, come spesso accade in cam- 
denze religiose — sopravvive si è conquistata una dignità pagna — che i suoi famiglia^ 
alla morte del corpo e che nuova, rappresenta un nuovo ri mangino fagioli o polenta 
quindi va salvata dalle pene elemento di civiltà e di prò- per tre quarti dell'anno ». 
eterne che attendono chi non gresso per tutte le sue com- e questo è un aspetto della 
ha bene impiegato la sua pagno. Per costoro le Adi campagna per il ritorno al 
esistenza terrena. riparlano di «promozione focolare. «Lasciate il lavoro 

C’era chi affermava che la femminile » (ma è una fissa- che servo per dare un aiuto 

donna fosse dotata di que- done!). sottollncann la fun- giig famìglia e mettetevi a 

sto immenso bene e chi in- «materna» della don- fare marmellate». 

vece lo negava recisameli- "ò ral^Giun-ibile ingomma, la ||f 

te. Ci volle un concilio ecu- ^oli neìràmbUo della fLmb italiana ^ 

memeo, q^uello di Nicca, per ^ojo i di oggi, ansiosa di far valere i V 

dirimere la questione. I con- ‘ i il suo diritto al lavoro, dal- ' 

rcovrdM‘‘mo°ndo!“l‘Dilati inUklro;’L'STh?.'H S " ' "■ «*1^1 J 

riunitisi a Nicea decisero di dire le cose biutal- , . , ' . , - Vt ' 

dunoùc che si la donna ave- ricorre alla fa- Qualche secolo fa era in j ' V 

?a SniSa. 'Ma a Questa focolare discussione la stessa appar- W 

conclusione si giunse in mo- Alle donne contadine, m- Sg umano oad H dirftto * ' \ m 

do abbastanza singolare. In- vece, si in.segna a f.ir la mar- J.® Dartccinaro at- ' ' ’ 

fatti la tesi a favore delle mellata. Non è uno scherzo, i-y"® i? 

donne trionfò, ma per un II Cif, su questa faccenda, ha ^‘vamente alla vita soc^ 

solo voto di maggioranza, addirittura organizzato un E forse necessario un al- ^ z ai - 

Purtroppo la storia non ci Convegno nazionale. In zone Concilio ecumenico per m È 

ha tramandato il nome di come quella del Delta quasi [ffccnlc Qua- f' ■> I > ». * 

questo anonimo paladino del il trenta per cento dei gio- 1 è oggi 1 effettiva realta del u . , 

bel sesso. vani che si presentano alla nostro paese? Soplila Loren, in simpadca attrice ha Interpretato nello 

Discussioni di questo ge- visita di leva è, in un modo michele LALLI scorso anno numerosi e svariati personasKl . ... 

nere, e forse ancor più sira- ....... tico de] suo repertorio. Nel- 

ripresero con estremo vigo- COSI* APPARE LA DONNA ITALIANA ATTRAVERSO LO SCHERMO malessere di poche ore orl- 

re subito^ dopo la^ scoperta ____ ma. si ri.sente l’urlo lanciato 

dell’America. I primi bian- da sinistra appena proclama- 

chi che giunsero sul Nuovo M ^9 A M tK A «Abbasso la 

roc?^aenau'’°d^li‘' r^Uvi MW^ ^ £W MW £W % M ^ 'WWh 8 '88 8 88 ^^'’rira'’auaXàre bra JdatVò 

iwingiei?ini: Mr^ fym € 88888 wM/wM WM 8 8 87 8888888888 88 

SSI tambiTe “mindo yS 

tftt anno at etnetma mM7.sw& 

donne bianche approdarono u ° 

«lillà brevi osservazioni d uso. Ma 

do questo accadeva, poi, qua— donna e già scesa dall emi¬ 
si sempre si aveva a che fare |1 limilo dei illiiis proibiti - La !llanc|ano c la I.oi*cii - Troppi scherzi con cose serie - La rapazza piecolo a'uaTribmia^«LS 

EpStaffi^e Jim^un^pionfe- liorrflicsc insoddisfalla della sua vita - Il pubblico preferisce le nostre nitrici alle dive di llollywomi non ha diritto di parlare di 

re del buon tempo antico si •* _!_!_ !' “ inlervi^e »1 pre^- 

sarebbe ben guardato dallo , . , ..... , . . . 

impalmare. In alcune ìsole Quello trascorso è stato un rolina, dallcf sempre più hra- comunque che a un tema si- pero, non danno fastidio ad per forza fare la reincarnazio- MaUiiiae Ben si e levata r^r 

del nuovo emisfero infatti armo tra i più diffìcili, «ella va Amia Maria Ferrerò) e niilc (lo conquista di una nuo- alcun benpensante tutore del- ne del mito di Maddalena, la commemorare tutti i parla- 

venivano confinate le presti- uito dgl cinema italiano: e le Milana (impersonata da An- va dignità da parte di una la dignità nazionale); questa peccatrice pentita. Ne è venu. mentari che compirono il lo- 

tute, le delinquenti comuni, causa politiche ed economiche lonella Lualdl che si è fatta donna) non uno ma molti film ragazza ha una situazione fa- la fuori una figura di donna ro dovere di fronte all mva- 

quelle donne insomma che di questa situazione di crisi molto onore in Francia netta dovrebbero essere dedicati. miliare a pensarci bene, do- schematica e senza umanità, sere. « Nell ascoltare il pre- 

! la società scacciava dal suo sono, più o meno, note a tutti, parte di Matilde in II rosso e Altri personaggi femminili iorosisslma: la madre anziana E, si noti bene, anche questo, sidente Herriot, quando ci ha 
seno. f nostri artisti hanno dovuto il nero di Autant-Lara) prò- che abbiamo conosciuto sullo e i fratellini da mantenere, del realismo mistico e tmeu- ammonito: ’Io amo gli Stati 

' Che fare dunaue? La so- operare entro i limiti sempre tagonistc delio «iccndo di schermo nei dodici mesi pas- Eppure, nè lei, iic, di riflesso, lento, è uno degli « indirizzi ^iti rna amo di pm la 

luzionc dei nroble^ era a Phi angusti del conformismo Cronache di poveri amanti di snti, pur sembrando, super- lo spettatore riescono a preoc- nuovi >> che sì vorrebbero dare Fr^cla ’ pesavo alla tra- 

DorS dì iMno cito EDiri- c della censura preventiva; ne Lizzani; a Marina Vladg in fìdólmcntc, aderire ad una caparsi, o perlomeno a iute- al nostro cinema. sedia dj Victor Basch. presi- 

to m aueeli audaci non era hanno risentito le loro opere. Giorni d’amore di De Santis, certa realtà d’ogiti giorno, cessarsi, di questa non certo Qualche tentativo di deserL dente della lega dei diritti 
affatto turbato da dubbi di c, nell’interno di queste, {per- nelle vesti d» una giovane hanno avuto, a parer nostro, felice condizione umana. vere il desiderio di evasione dell uomo »... 

barattere teologico Essi fini- sonaggi da essi creati- Un sim~ fidanzata contadina alle prese una caratteristica negativa, rz \ * è.».* • • .}r della vita quo- . 

i cS il convivere^^^ Pitico tipo di ragozzo anzi, con l problemi del matrimo- quella cioè di essere, in realtà, oUimiami ridiano da parte di ragazze Atrocità naziste 

\ niiidaMi vniontinri f-nn lo la Carolina dcl film di Moni- nlo: alla Lca Padovauì urota- una distorsione di tipi di don- c*___—___ piccolo borghesi e la loro con- „ Le impongo di tacere». 


ÌBBAÌ§(»^0 ÌjA WBHRBACBT! VIVA l^A FBAACIxl 


La lotta delle deputate irancesi 
contro Papprovazione deirtI.E.0. 

Il fiero discorso della vedova di Peri, eroe francese trucidato dai nazisti — Cappello di un 
gruppo di puerpere da una clinica ài Parigi — Solo tre deputate votano a favore del riarmo tedesco 

PARIGI, 5, — Su 22 de- powskl: vedova di un uomo Georges Heuillird che pri- Parlamento fossero penetra- 
putate presenti aH’Assem- che spinse fino alla morte ma di sparire dichiarò da te nell’aula: quel che a\eva- 
biea nazionale francese solo nella deportazione il sacrili- questa ste.s.sa tribuna: Vado no visto sostare di fuori, 
3. nella seduta storica del 30 ciò per la Francia, madre di alla morte por mano dei te- uomini, donne, persino sa- 


cerdoti circondati da gruppi 


<( Souvieus toi » 


storia di Francia, quelle pa¬ 
rete che per ordine di Le 
Troquer non figurano negli 


'p .nr. n non nvevnno LTa'no'f e".,„tsa“rnt SS l?4“ò‘’£f ridoni 

le Troquer risale sul .^Se * do’^ne che n? frTneesiThe Sà ^ 

A? suo seggio e riapre la discus- „ ^..,1 ' .-.a . smettono ad altri milioni di 


do„n7n.r.oms1n.“=“ LÌI -SVÌS: "irTS.?' 

. SJollr «Sf Sn daT.»inTdrre£ '-o conlindn. 

« La lotta non 


tico del suo repertorio. Nel- go dai loro lettini dl^er-* ®he continua. 

mMesTore^i'^che^ Sere^ inìrec^ando iTro «La lotta non è finita 

ma si risente*Purlo lanciato “u destino diverso — dice la lettera a Mathilde 

ma. SI ri.sente i uno lanciato 

T7 f In IHi 11 r* O tllr» _ 1*1 


Petrsonnggi femneiniii 
di un anno dii cinenku 

Il limbo elei illiiis proibiti * La Slanciano c la Loren - Troppi scherzi con cose serie • La rapazza piecolo 
borplicsc insoddisfatta della sua vita > Il pubblico preferisce le nostre nitrici alle dive di llollywomi 


fo delle giovani ebree lotta per noi donne di Fran¬ 
iti. ._ xVPpaSSO la nvovnn/. ..IHA., i-ìfi nnn miA ../.ri/.liir1orii oVir. 


Idalla guerra. Risuonava la di una sua elettrice —, la 


gliese. calvario. Le loro petizioni 

Le Troquer chiede che si dicevano: « 20.000 bimbi e- 


calvario. Le loro petizioni |;atonica, con > salvezza deh 
« on nnn u:_^ umanìt.i. NoÌ CI batteremo. 


iroquer cnieae cne si ..^u.uuu uimoi e- noi continueremo a batterci 

approvi il proces.so verbale, brei sono stati sterminati», per la pace. Vorremmo che 
k, parola» dice Ej-^ come se le ondate u- quei 287 deputati lo ricor- 

IMathilde Peri. Le Troquer pn^ng venute dall’intera dassero ». 


pretende che essa parli dal ^ 

suo posto, che si limiti alle hno alle porte del 

brevi osservazioni d’uso. Ma ..... 

la donna è già scesa dall’emi- mifPili A luif* IMCICM 

ciclo, attraverso lo spazio fcUULttlAwlU INkllEilll 

vuotò, sale alla tribuna. « Lei - 

non ha diritto di parlare di 

qui» — interviene il presi- FaIawiS Aanli 
dente —. ma già la voce di BIIII] 


ALINE ALQUIER 


EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI 

Faleifì aìnlare dai figli 

nelle faccende domestiche 

Se i genitori hanno il do-inoscere che a rifare un letto e 


Atrocità naziste 


anche autorevoli, della ge- Ma vediamo quali sono i '' ” panni dimessi, la sua aria cose'troppo serie, secondaria- ^Jc\ton^robll<ma^P^auesto^e/ Vichy randagio come un ca- 

rarchia ecclesiastica erano personaggi femminili più co- Fra tutti questi il più smarrita c meschina, e le sue trattino con lo Pensavo al deputato ra- 

infatti convinti che «quelle» ratteristici che il nostro ci- riuscito e felice è quello di vicende tristi e dolorose, non „ ottimismo» c il » sentimen- In ,"ihnnì»nr! dicale, li giovane e brillan- 

donne ranima non ce Taves- nema, in mezzo a tutte queste Gesuina: è un personaggio con riesce a commuoverci profon- faiismu » che sappiamo prò- rp/L conino- Jean Zay. assassinato an¬ 
serò, erano convinti che esse dl//ìcoItà, ci ho/atto conosce- uno sviluppo psicologico c dame nt e, t ut tal piu a suscita- . foTrenn ^mrdnr» in j , »• che lui dalla milizia di Vichy. 

fossero bestie. Forse questa re durante l’anno passato. Oc- umano notevole, soprattutto se re qualche generico e super- . . Queste, dunque, sono le fi- Pensavo al deputato comuni- 

loro credenza derivava dal corre subito rilevare come non si tiene presente la «corali- fìciale senso di pietà, come V ta. hon si deoc dimenìi- giire femminili dieci vengo- Jean Catelas, ferroviere, 

diverso colore della pelle di vi sia, nell’elenco che fare- tà » del film di Lizzani c Quin- Quando sì assiste a un eptso- care poi che film di questo no incontro pensando ai film ghigliottinato alla Sanie, nel 

quelle fanciulle o da qualche mo, alcuna figura di donna di dcWimpossìbilità di insi- dio di cattiveria contro un tipo vengono indicati, e ciò è visti net dodici mesi pascti, cortile della prigione, al sc¬ 
altro strano motivo; maestà o ragazza italiana che vera- sfere in modo particolare su c,*scrc debole e indifeso, E naturale, da certi ambienti nia sareobe ingiusto non direij^^^^j.^ radicale Rambaud, 

Irirt succrrte vcrchti non riu- __.j..? _ _ Ol/aicne narola siiile nosfrcij.-._j-s_t j- 


ragazzi collaborino ai compiti anni. E tuttavia mi chiedo se 
della vita d’ogni giorno. non vale la pena di perdere un 

Molte sono infatti Je cose uti- P»* di tempo, d’affrontare un 
li che un ^aga^^ 5 no o una bim- certo disordine c di aver risnl- 
ba in cii scolastica può fare meno perfeiti, per dare ai 
senza fatica, anzi spesso con «‘agazzi l'abiiudine di far da se 
divertimento, inserendosi cosi sono in grado di 

proficuamente — produttiva- fare, smettendo cosi di sfrutta- 
mcntc, direi •— nel ritmo faiTii pure inconscìamenie, il 

liarc: come, per esempio, rifarsi lijvoro materno.^ Senza coniare 
il letto o pulirsi le scarpe, an- '•“f’ continua a insistere 

dare a comprare il pane o prc- aiutarlo e riprenderlo senza 
p.irarc la tavola. Ma quando si impazienza, anche il bimbo piu 
dicono queste cose alle madn, '"^’destro finisce colPimparare. 

sì suscitano in genere due rea- * aiutare sarebbe 

* - 1 ' bello! ». sospira malinconica* 

zioni diverse. * i j r- 

, . j mente un altra madre. « E pcn* 


IL GATTO RANDAGIO 


I Un gatta randagio capitò II povero randagio si sentì zìal Siamo perduti! E' la ri-j 
una volta, per caso, in una diventar rosso dalla vergo- voluzionc! ». QuaFc quella 

cnmpagni'i di gatti da salot- gna; ma ver fortuna pii altri Ji Randagio invece, con un sce il giorno? 

Ito. che sì riunivano sn una non potevano accorgersene, bri mito, fu addosso al lopo-j Onal'è fi finn 

terranea della capitale, prò- nerché aveva il pelo nero. Uno e ne fece un .solo boc-i, . - 


compromettente addirittura- donne italiane: alludiamo so- respiro che sarebbe stato nc-lqiii ci troviamo di fronte ad apparsi nei nosiriipoiarua nelle nostre i>ofie, tri 

Può un uomo convivere con prattutto a Gesuina (inter- cessarlo a farne un praiideluna ragocra rcst/ta in « paiinìl/ìlm l anno scorso: di «no pro-jne c òitrone. 
una bestia? Amarla? Avere pretata, come la già citata Ca- personaggio. Resta evidente'sporchi » (che in questo caso, stit ut a alcolizzala si c voluto! FR.ANCO G1R.4LD1 

da essa fi^? No, evidente- __ , . . , ..■ - . -^j-^r-rrrrrr-rrrr.n.r. i - i rrjj i rrirrirri mn rrrj-rrrrrrrrrrrrj-.r j- in rrrnr 

mente. A questo garbuglio 

pose fine, ad un certo pun- ; _ 

to, ima disposizione papale ^ AM 0 M 0 

^ nfyaeiiUux tUi oùwtdi 

■ stlale a quello umano. Non : 18 

rtie la co^ avesse molti ri- 

flessi su chi già si era siste- _ 

mato come meglio aveva ri- _ - i f ^ ^ . i TT 8 Ì~^ A ’T’ nT* TD A TS. 

tenuto opportuno, ma alme- ^ l V il B 1 «jj I I 19 /X P 

no dal punto di vista deirai- ìlLiK ||f ^ Z a JL ^ ZTA A. 

I dilà essa ser\*ì a far rien- fi |\I 88 - 

trare nella normalità tutta ^ • ITl «A ■■■rW/nU gatto randagio capitò fi povero randagio si sent 

: la faccenda. i ^-■ ■ ■ ■ ^I wll^k w uno volta, per caso, in una diventar rosso dalla vergo 

[ Si tratta, si capisce, di co- .sÌìAb I | \ / 8 » %f *^.81 .y| compaqni'i di patri da salot- gna; ma ver fortuna oli altr 

se di molti secoli addietro | ^I | W to, che si riunivano sn una non iwtcvano accorgersene 

e se qui si citano lo si fa 8 j| 1 terrazza della capitale, prò- perché aveva il pelo nero 

solo per misurare anrer me- jP 1 P*’’® del Colosseo. Proprio in quel momento pe 

glio l’immenso cammino che lj H Duca Soriano, la rò un topolino si affacciò su 

la danna ha percorso, da al- -..j/ VUu Marchpsn Siamese, il Princi- terrazzo, col suo v’spo niii 

lora ad oggi, conquistandesi VI. il/ ve D'Angora. il Barone Mi- netto origìn 

non solo l’appartenenza al 1 L_J , , «Vili c'o Rocca Mda, e tanfi ji;-, ^ìsta de' terribile ne 

genere umano, ma molte al- y V * EpJgam e «m moti* it 8 Hiy nobili, lussunsamente m-co il Duca Sor'ano i 

tre cose. Tanto che qua!- | / V If (.»• « ili n ccWi^* r«I«. rall ce-irirì e pVni di dccorarioni.jcoufg Cattis. ’n Barones 

sta sensazione. E’ da un po’ QB' Zi__ ^ \ || 1 Z,’.- __ parano v.a miagolando. 

; di tempo infatti che una spe- Il \ -‘T- — Mm tc mscJtmtt tvpra A letti»* <w I salvi chi può. Aiuto 

■rie di e rrnriata -ner il rilor- Il A - j - , , 3 1 . l- \nl a‘-« • rista o» Rcndopio. ror- Chiamate le QUardie, la voli 

, eie ai e crociata per il nior K Jere J»rme 3 cattr» mi ^f-rn ir naso disgustati: » Co- _ 

no alla casa * e condotta ca- p /»» iL"— ~ . sentite m» »kcol» rmmre.- vii me puzza! esclamò la Mar- „t -«.t «, 

pillarmente in tutto il no- I ^ ^ r , r r /ff 1 rhesina — Snisi. ma non no- tlJ . 

; stro paese, nelle sedi e con || ^ ferte iti s»» cmeir. lu ■ min frizione dii- 

i mezzi più svariali. Si esal- JL_-r. , z. j- IrX I colonia? ». c- r-r.-on*-» rhr. un rìnm. 

. tano il focolare, la mater- ■ • //ir ■ oraria — l'apostzo- Mark Twain, il famoso e di 

' nità, la famiglia, i caldi af- “y riempie fatta la $taaza II uà jj Conte De Gottls. ogpiu- vertente scrittore amcricanr 

I ■ fetti- Ma, questo è lo strano, thè riempie 3 eastr» eà» u,klll standosi il monoco'o — non andò a sentire una predica. 1 

ciò è fatto con criteri abba- |v BT/' WV J- « Imaàaasa tarrUa-. Vfll coirebbe iripooinfarsi i baf- predicatore parlò a lungo 

‘«dama riardici Alla lavora- I / - 18 V\ » 7 'vfn/ W 118 Ee sembra i! modo di con molta eloquenza, guada 

.ne, che si rompe la schiena IlfA ff •tj^n I l\\ \ \ y AM ’i/H e- j -u i,- » pulpito e volle conoscere i 

4 « raccogliere olivf o si mas- Ipy 11 III l ilW// MMlHM ^Guardate che unghie. — pare-e del famoso scnttor 

ì sacra le mani schiacciando f / IJL ^ incalzò il Duca Soriano — 55^,0 discorso. 

*. mandorle, nessuno dice di Porche non è andato dalla « Molto bello e commover 

.' « tornare a casa ». Anche per- , ,— manicure? ». te — d ssc Mark Twain — 


ratific.ato il riarmo della Ger- jspicc-o-. 


•mania ricorderò le parole di 


id'iinponante per lei. I ra^iazzi 


Concordo senz altro nel r:co- j,on sano macchinette di cui si 

... nr--'.-.r.r-r. jpossj, con un giro di manove!* 

; la, spostare l’attenzione c Tin- 

Con la coiiaoorazioiie i ';: t . l w» 
m unti I bamnini i s i 

N ^— ’avoro per i bambin.) può es- 

yO : ;• sere per on racazzo assai più im- 

^^-_-_^j^j^_r irrr.i-rrrjL .1 .ijj-irij-j j. j- jj-jj-,, poriaaie di quanto non sembri 

i un adulto. Bisogna saper ri- 

Lrf tiomnHfic 

^ s:o r.spetto noi c aflatto in- 

jcompat.ble col farsi a’utare. 

__ Parche Taiuro non venga richie- 

,xo In modo disordinato e arb.- 
Qual c quella città dovccs- irar'o, secondo Pumorc o il ca- 
c il giorno? oricc’o d;i momento. Se Mar.sa 

Qaal’è il fittine del Pienion- sa che ogni c’omo a ma certa 
che è anche un animale? ora deve andare a prendere ;! 


dionnaÈuic 

Mzzari*c 


Qaal’è il fiume del Pienion- 








Ep'Jaaia è atta malte H gAa, 
fatta è caperto it aa teaiiia cela, 
tati» a sSemiia per le straie, 
s'aie tallaata la mere che caie. 

Ma re aseallale tapra A lettima 
iere iarmte 3 cartrm ^amiima, 
temiàe ma piccAa imimaTe: 
è 3 hatlila farle iti taa caaie. 

E" emme am palpk» ii speramxa 
(he riempie fatta la rtaa-a 
che rìeaipìe 3 tastra eira 
ii mm piè Immàaasa tarrira-. 

Zia STAN 


vo en: en. ma 
■■ine l'impegro 


re'ponsa- 


prio in rì.s^ra del Colosseo. Proprio in quel momento pe- cane. Poi, leccandosi i te che c anche un animale. ora deve andare a prenoerc :i 

Cera il Duca Soriano, la rò un topolino si affacciò aul di^iTcse a! sole sul terraego] Qual’è il fratto che serve a'p^“<^ ® preparare la ^avo a. cne 
.Marchesa Siamese, il Princi- terrazzo, col suo v’spo mu- rimasto vuote e rise tra aé.lfar luce aggiungendovi una madre conta s-a di ^.e. re. 
PC D’-4rigora. il Barone Mi- setto grigio. » Ma guarda un po’ questi ai»? queste cose, no'i <00 .e tara 

ciò Di Roee.i Mda, e tanfi ^jja rista del terribile ne- rìccom! Sono co.ri abituati a oual è «nel f»«aifn rh». uri ma f n ra co, scn- 

altr, nobili, lussunsamente ,I Duca Sonano il trovare la pappa pronta che c Q*»*'» icssuio cnc pri- i'.mpegro c la re-ponsa- 

ce-anrì e pVni di decorazioni. Conte De Gattis, la Barones- non sanno più dar la caccia *•« O" mclallo. br.zà. 

pro/ui 7 ia;i e j^tlinntà dn fa- 5 ^ Gazta Pelagatti e tutti pii a im topo. Anci, al solo ve- ' ■ So’o in aia casa però in ca: 

re invidia agii artisti del ci- altri nobili personaggi scap der.’o se ne fuggono impau- _ ^ ••• a -’ta oaotid’ana abbia m or- 

nema, careno via miagolando. riti. .Meglio co.ò:^dcsso del I Jiifa innnvinpill >• “ 1 - •; • 

Questi gnudi personaggi. „ Si salvi chi può! Aiuto! terrazza sono padrone io». ^ r rmo. par 

alia . rista di Rcndop-o. tor- C7i;^yjare le guardie, la poli- ESOPINO dcre n ma r.g <.a p;.ian:fr a. 


So’o in aia casa però ii ca: 
a "ita qaotid'aia ab’aia m or- 
I nc c m r’rmo. par «enza ca- 

le*»-.* •-! nn ^ r r>*/lai*Pr J_ 


Jerc :t una r.c ci pjJinrcr 4, 

è possibi'c ottenere ’i col’abo- 


Sota sempre sìncrro fè possib; c ottenere 

{quel che dico è sempre vero.!raz.oie vo’enterosa 
IDico ura bugìa j part eo a.e dei 

ì solo se ho una malattia. ! sb questo par ere 




m 


alia . rista di Rcndop-o. tor- C 7 i;^yjaf<. le guardie, la poli.l ESOPINO 

<rrn il naso disgustati: «Co-_Soia sempre sìncrro lè possibt'c ottenere a col abo- 

n^e puzza! esclamò la Mar- p, ^ .g. jquel che dico è sempre vero. ! raz.oie vn’enterosa d: tatti, c 

chesina — Scusi, ma non po- kU KM KM a nUP ^ Partvo’a.e dei razazz:. Me 

trebbe farsi una frizione di -—----- " “ ousi* t . ^ 

colonia?». S- che avo- malattia. f p-r cremo m a .ra 

« E di grazia — Vapostro- Mark ’Twain. il famoso e di- le detto le ho lette iaii e qua- Se il dottore mi guarirà • • „. rnuF-m 

fò il Conte De Gottls. oggiu- vertente scrittore americann. ;i su un l.bro », dirò ancor la verità! ‘ ‘ '_ "" ' _ 

standosi it monoco'o — non andò a sentire una predica. 11 « Impossibile! — esclamò Pietro ixgrxo direttore 

potrebbe iripomctarsi ì baf- predicatore parlò a lungo, risentito il prcdicau.re — .1 Lo sai qoarè quel frullo _^_' _ 

fi? Le sembra i! modo di con molta eloquenza, guada- testo della mia predica l’hol ' «finno aiorcio Cf.loml. vice «iir. resp. 

comparire daronti a gente gnandosi Fammirazione del scritto io. proprio le; i c senza cne coi passar oei icinp ---^-- 

Icr ZJ? . iSbbIto,. All, ane .cb.,e dal consultare nei.un l.brol . I»pr.lu.>o| ---"-“utaC S 

.G.;ard„e ebe ..eablc: _ aV°fl,™oT'Temtorè Maò^T^JS. - “oS «èSJ JjL”’ 

incalzo il Duca Soriano — discorso. le manderò il . olume ». .» - • . , - 

Perché non c andato dalla «Molto bello e commoven- E infatti gli mando un bel... a conduion che non Io tocchi s* b.iimcr.re Tipoi^r UESIS.v 
manicure?». te — dssc Mark Twain — vocabo’uario! [mai?]iVia iv No.embre - Roma 


1 pan^'o'a.e dei razazz:. Ma 
di quello par’crcmo an’a’ira 
bOltl. 

M.NRCHESINI r.OBETTI 

i PIETRO IXGRXO. direttore 
i Giorgio Cf.IomI, vice dir. resp. 


vai ree stro stampa del Tnbu- 
r.a’e di Roma n. del 

IS d eembre lOSI 
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